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Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguent i t e l eg rammi : 

« L a Società in te rnaz iona le per la pace 
r ingraz ia v i v a m e n t e la Camera i t a l i ana e 
l 'Eccel lenza Vos t ra clie ne lia i n t e r p r e t a t o 
i sent iment i , per l 'omaggio reso alla memo-
ria del suo v e n e r a t o p res iden te Moneta . 

« Il vice presidente 
« A C H I L L E B R I O S C H I » . 

«Con an imo r iconoscente porgo a Vo-
s t ra Eccel lenza vivissimi r ing raz iamen t i per 
l ' a f f e t tuosa mani fes taz ione dì r i m p i a n t o e 
di condogl ianza t r i b u t a t a alla memor ia del 
d e f u n t o p r inc ipe di V i l l ado ra t a , nella se-
d u t a della Camera del 13 cor ren te . 

« Il sindaco di Noto 
« L O R E N Z O » . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mo t iv i di famigl ia l 'onorevole Facchi -
ne t t i , di giorni 4 ; per mo t iv i di sa lu te gli 
onorevol i : Rizza, di giorni 15 ; Federzon i , 
di 3; per ufficio pubbl ico, l 'onorevole La Pe-
gna , di giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle pro-
pos te di legge e di u n a mozione ammesse 
dagli Uffici. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , segretario, legge: 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I V E R O N I , . 

Z E G R E T T I , C A L I S S E , F E D E R Z O N I E M E D I C I 
D E L V A S C E L L O . — Per una lotteria a be-
neficio della Società contro V accattonaggio-
e la Casa del pane. x 

Art . 1. 
I l Governo del Re, in deroga alla legge-

23 maggio JL912, è au to r i zza to a concedere 
alla Società con t ro 1' acca t tonagg io e Casa 
del pane , cos t i tu i t a in en te mora le in Roma, , 
con esonero da ogni tassa , una lo t te r ia di 
lire 12,000,000 da es t rars i en t ro l ' anno 1918. 

Ar t . 2. 
I l r i c ava to n e t t o della lo t t e r i a sarà a t -

t r i b u i t o per in t ie ro alla Società con t ro l 'ac-
ca t tonaggio e Casa del p a n e per la i s t i tu-
zione in R o m a di a lberghi popo la r i con 
annessi l abora to r i . 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I : C A S A -

L I N I , T U R A T I , T R E V E S , M U S A T T I , B E N -
T I N I , M O R G A R I , P R A M P O L I N I , S C I O R A T I , 
P E S C E T T I , Z I B O R D I , B O N A R D I , B R U N E L L I , 
C A G N O N I , B O C C O N I , M A R A N G O N I , B U S S I , 
A G N I N I , S I C H E L , C A V A L L A R I , M O N T E -
M A R T I N I , Q U A G L I N O , R O N D A N I , S A V I O -
— Per Vegua misura del fitto delle abita-
zioni. 

Art . 1. 
Pe r t u t t o il per iodo della guerra e per 

due ann i dal la firma del t r a t t a t o di pace 
il prezzo di aff i t to dei locali ad ib i t i ad uso 
di ab i taz ione non p o t r à supera re quello 
che era in vigore al 30 se t t embre 1917. 

L ' i n q u i n i n o , che abb ia a d e m p i u t o gli 
obblighi assunt i col c o n t r a t t o di locazione, 
ha il d i r i t to di o t t enere dal p rop r i e t a r io 
la p ro roga del c o n t r a t t o di aff i t to , alle 
medesime condizioni, per t u t t o il per iodo 
della guerra e per due anni dal la firma del 
t r a t t a t o di pace. 

Ar t . 2. 
I n ogni comune l ' ammin i s t r az ione co-

muna le cos t i tu i rà u n a Commissione delle 
pigioni, p res iedu ta dal s indaco o da u n a s -
sessore da esso delegato . 
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La Commissione sarà composta di cinque 
membri (compreso il presidente) nei comuni 
eon popolazione inferiore a 20,000 abitanti , 
di sette o più membri (compreso il presi-
dente) nei comuni con popolazione supe-
riore a 20,000 abitanti . I membri della 
Commissione saranno nominati , in parti 
eguali, r ispett ivamente dalle Associazioni 
tra proprietari di case e dalle Leghe tra 
inquilini, esistenti nel comune. Nel caso 
che dette associazioni mancassero, il sin-
daco convocherà separatamente proprietari 
ed inquilini per la nomina dei loro rappre-
sentanti. 

Art. 3. 

La Commissione delle pigioni deciderà 
sui ricorsi presentati in ordine all 'applica-
zione dell 'art . 1. 

La Commissione determinerà l 'equa mi-
sura dell'affitto, su ricorso degli interessati, 
nel caso di nuove costruzioni, di abitazioni 
che precedentemente non erano adibite ad 
uso di abitazione, di modificazioni che fos-
sero richieste, dall'una o dall 'altra parte, 
al contrat to precedente. 

L a decisione della Commissione è inap-
pellabile. La pronunzia della decisione vale 
come notificazione alle parti . Ogni pattui-
zione contraria alla decisione della Com-
missiore è nulla. 

Art. 4. 

Ogni proprietario di casa dovrà fare al 
comune, entro 15 giorni dalla promulga-
zione della presente' legge, la denuncia dei 
locali sfitti, degli ambienti occupati per 
uso proprio, di quelli disponibili per qual-
siasi ragione. Eg j i sarà tenuto a fare suc-
cessivamente la immediata denuncia degli 
ambienti che si renderanno disponibili. 

Le amministrazioni comunali si accer-
teranno se esistano locali che possano es-
sere utilizzati sia per pubblici servizi, sia 
per nuovi bisogni dell 'abitazione privata. 

Art. 5. 

I sindaci, con regolare deliberazione di 
Giunta, approvata dalla Prefettura, hanno 
facoltà di requisire ad uso ospedale, rico-
vero, scuole ed abitazioni private, in tutto 
o in parte, i palazzi e gli appartamenti 
che, per qualsiasi ragione, siano rimasti 
disabitati o siano ritenuti esuberanti ai bi-
sogni di chi li abita. 

In caso di mancata iniziativa da parte 
dei sindaci, l 'esercizio di tale facoltà com-
pete ai prefetti . 

tp I I prezzo da corrispondersi, pei locali 
requisiti, sarà fissato in base agli usi lo-
cali, sentita la Commissione di cui all 'ar-
ticolo 2. 

I proprietari di casa o i conduttori di 
immobili requisiti possono ricorrere, entro 
5 giorni dalla notificazione del prezzo, al 
prefetto, il quale decide inappellabilmente, 
entro quindici giorni dalla presentazione 
del ricorso. 

I I ricorso non sospende l'esecuzione del-
l 'ordinanza sindacale. 

L a facoltà di requisizione avrà vigore 
per tut to il periodo della guerra e per sei 
mesi dopo la firma del t ra t ta to di pace. 

Contro l 'ordinanza di requisizione non 
è ammesso gravame nè in via amministra-
t iva, nè in via giudiziaria. 

Art. 6. 

Gli alberghi, gli affitta-camere, le pen-
sioni saranno obbligati a presentare alla 
Commissione di cui all 'art . 2, l 'elenco dei 
prezzi praticati . La Commissione, dopo 
avere accertato se i prezzi furono fìssati 
in equa misura, darà il suo benestare. L'e-
lenco dei prezzi dovrà essere collocato in 
posto visibile dai conduttori dei vari eser-
cizi, e dovrà, in ogni caso, essere presen-
tato al cliente, dopo semplice richiesta. 

A chi contravverrà alle disposizioni del 
presente decreto potrà essere tol ta la li-
cenza di esercizio. 

Art. 7. 

I ricorsi, gli a t t i istruttori , le decisioni 
sono esenti da qualsiasi tassa. 

Art . 8. 

II proprietario di casa che ometta la 
denunzia di cui al l 'art . 4 o fornisca al co-
mune informazioni non rispondenti a ve-
rità sarà punito con una pena pecuniaria 
variabile da lire 200 a lire. 2000. 

Art. 9. 

La presente legge non si applica ai co-
muni che siano stat i sgombrati, in tut to o' 
in parte, in seguito alle operazioni o alle 
necessità militari. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O E A V A . 
— Sulle pensioni militari «privilegiate di 
guerra e privilegiate normali ». 

Art. 1. 

Per provare la provenienza delle ferite, 
lesioni od infermità da causa di servi-
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zio - agli effetti dell 'articolo 1° del decreto 
luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1385, 
allorquando un militare abbia contra t to fe-
rite, lesioni o infermità mentre si t rovava 
a far par te di t ruppe disposte sul piede di 
guerra per agire contro il nemico, di un 
corpo d'esercito operante in paesi esteri, o 
in paesi mili tarmente occupati o nelle co-
lonie o a bordo in tempo di guerra marit-
t i m a - s a r à sufficiente l 'accertamento della 
qualità del militare e del luogo e del tempo 
in cui le ferite, lesioni o infermità sono 
state contrat te , a meno che l 'autori tà am-
ministrat iva non ritenga che al fa t to abbia 
dato origine il dolo o la colpa grave del 
militare medesimo. 

Le infermità si intenderanno contra t te 
nel momento in cui si renda per la prima 
volta necessario l ' intervento medico o chi-
rurgico. 

Art. 2. 
Se un militare deceduto a causa della 

guerra è figlio naturale legalmente ricono-
sciuto dal padre, questi è ammesso a go-
dere la pensione di cui all 'articolo 123 del 
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, ed alle 
successive modificazioni, purché possegga 
gli altri requisiti prescritti , e risulti che il 
riconoscimento è avvenuto almeno un anno 
prima dell 'ultima chiamata del militare 
alle armi, ovvero prima della pubblica-
zione della presente legge, ed in ogni caso 
anter iormente all 'evento che cagionò la 
morte del militare. 

Quando oltre il padre, esista anche la 
madre, e questa possa aver dirit to alla 
pensione a ' sensi dell 'artico 14 del decreto 
luogotenenziale 12 novembre 1916, n. 1598, 
la pensione è divisa in par t i uguali f ra i 
genitori. 

I genitori che contraggono matrimonio 
dopo il decesso avvenuto per causa di 
guerra di un militare da essi già legal-
mente riconosciuto come figlio naturale, 
sono, agli effetti della pensione, conside-
rat i quali genitori di un figlio legittimo, 
salvo, per il padre, il disposto del primo 
comma del presente articolo. . 

Art. 3. 
Sono ammessi al godimento della pen-

sione gli orfani di un militare morto per 
causa di guerra, anche se siano maggio-
renni, purché risultino incapaci a qualsiasi 
profìcuo lavoro, a ' sensi dell 'articolo 16 del 
decreto luogotenenziale 1° maggio 1917, 
n. 497. 

La medesima disposizione si applica ai 
fratell i e alle sorelle nubili di un militare 
morto per causa di guerra, quando con-
corrano per essi gli altri requisiti dir legge. 

Art. 4. 
Le disposizioni relative alle pensioni pri-

vilegiate di guerra sono estese a tu t t i coloro 
che furono contemplati nell 'articolo 1 della 
legge 23 giugno 1912, n. 667, con effetto fi-
nanziario per i combattent i nella campagna 
di guerra di Libia dal 24 maggio 1915. 

Per far valere le nuove concessioni è 
assegnato un termine di tre anni dalla ces-
sazione della guerra. 

I l termine dì cui all 'articolo 182 del te-
sto unico 21 febbraio 1895, n. 70, è proro-
gato a tre anni dopo la cessazione della 
guerra. 

Art. 5. 
Agli effetti delle pensioni privilegiate, 

il massimo, di cui all 'articolo 119, lettera b) 
del testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, è 
elevato a l l 'ammontare della pensione di 
pr ima categoria che sarebbe spet ta ta al mi-
litare, ai sensi dell'articolo 100 primo comma 
del testo unico predetto. 

Il massimo indicato al precedente comma 
sarà calcolato in base alla tabella di cui 
all 'art icolo 8 della legge 2 luglio 1911, nu-
mero 621, e a tale effetto i gradi militari 
di t ruppa del Eegio esercito sono equipa-
rat i a quelli del Corpo Reale equipaggi in 
conformità della tabella annessa alla legge 
23 giugno 1912, n. 667. 

Art. 6. 
Le disposizioni dell 'articolo 2 del decreto 

luogotenenziale 12 novembre 1916, n. 1598, 
relative al numero dei figli minorenni sono 
estese alle vedove e agli orfani dei militari 
morti per causa di servizio. 

Art. 7. 
^ Gli assegni vitalizi ai superstiti delle 

guerre dell ' indipendenza, concessi a titolo 
di ricompensa nazionale (di cui alla legge 
4 luglio 1911, n. 486) non vanno compresi 
f ra le deduzioni da farsi dalle pensioni pri-
vilegiate di guerra e privilegiate normali, 
di cui all 'articolo 17 del decreto luogote-
nenziale 1° maggio 1916, n. 497. 

Art. 8. 
Nei casi di cui agli articoli 17 del decreto 

luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 497, e 8 del 
decreto luogotenenziale 12 novembre 1916, 
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n. 1598, le pensioni ed i proventi di carat-
tere continuativo non vanno dedotti, se 
non per la parte eccedente la misura della 
pensione privilegiata di guerra. 

Art. 9. 
Quando le pensioni già assegnate si deb-

bano ripartire fra più aventi diritto per 
effetto dell'articolo 2 della presente legge, 
si applicherà il secondo comma dell'arti-
colo 23 del decreto luogotenenziale 12 novem-
bre 1916, n. 1598. 

Art. 10. 
È data facoltà al Governo di coordinare 

in testo unico tutte le leggi e i decreti luo-
gotenenziali relativi alle pensioni di guerra 
e pensioni privilegiate pei militari. 

Art. 11. 
La presente legge andrà in vigore dalla 

data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Eegno. 

Mozione. 
La Camera, allo scopo di impedire le 

frodi che, per opera dei nemici o di loro 
complici, possono annidarsi sotto l'anoni-
mo, invita il Governo a provvedere perchè, 
in base al principio ed allo scopo che in-
formò l'articolo 77 del capitolato annesso 
alla legge 30 giugno 1912 sulle sovvenzioni 
marittime, le azioni al-portatore delle So-
cietà anonime esistenti od operanti nel 
Regno sieno convertite in azioni nomina-
tive entro un termine perentorio, scaduto 
il quale le azioni non convertite saranno 
vendute nei modi di legge a beneficio dei 
mutilati ed orfani di guerra. 

Fiamberti. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra e l'onorevole sottosegretario 
per l'agricoltura hanno trasmesso le rispo-
ste scritte alle interrogazioni degli onore-
voli Cotugno, Di Saluzzo, Petrillo, Pietri-
boni, Sanarelli, Vinaj, Bentini, Astengo, 
Amici Venceslao, Agnelli, Bussi, Falcioni, 
Federzoni, La Lumia, Pietravalle, Sara-
ceni, Saudino, Zaccagnino, Rampoldi. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

U) V. in fine. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Caroti, al mi-
nistro della guerra « per sapere se non ri-
tenga equo estendere agli operai ed alle 
operaie dello Stabilimento riserva equi-
paggiamento, in Firenze, assunti dopo lo 
scoppio della guerra, il beneficio dell'ulti-
mo aumento dell'indennità caroviveri, che 
gli assunti prima dello scoppio della guerra 
godono fino dal I o agosto 1917 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI,- sottosegretario di Stato per 
la guerra. A tutti indistintamente gli operai 
e capi operai borghesi dello Stabilimento 
riserva equipaggiamento di Firenze, sia di 
ruolo che avventizi, viene corrisposto oltre 
che il soprassoldo di caroviveri di lire 0.5C 
giornaliere, anche, dal I o agosto ultimo 
scorso, il soprassoldo complementare di 
lire 5 mensili cui allude l'onorevole inter-

, rogante, stabilito da una circolare del Gior-
nale militare di quest'anno. Alle donne av-
ventizie addette agli uffici dello stabili-
mento viene corrisposto bensì il soprassoldo 
di lire 0.50 giornaliero, ma a norma delle di-
sposizioni vigenti ad esse non compete l'al-
tro soprassoldo di lire 5 mensili, in quanto 
che furono assunte in servizio posterior-
mente al marzo 1917, cioè in epoca relati-
vamente recente, dopo lo scoppio della 
guerra e quando il rincaro della vita si era 
già manifestato. 

La mercede fu stabilita dalle autorità 
militari locali tenendo conto del rincaro 
medesimo. Perciò non si ritenne equo accor-
dare anche il supplemento complementare, 
che aveva ragione di essere per le condi-
zioni in cui si trovavano le altre categorie 
di operai, quest'ultimo aumento che fu 
fatto in relazione ad una condizione di 
cose diverse, per le altre categorie. 

È superfluo che io assicuri l'onorevole 
Caroti come non per taccagneria venga ne-
gato il lieve aumento che certamente non 
graverebbe eccessivamente sul bilancio 
dello Stato; qui si tratta di una questione 
di principio e di equità, e una diversa ap-
plicazione del principio dovrebbe esten-
dersi, oltre che al personale avventizio 
dello stabilimento fiorentino, anche ad altre 
categorie di operaie e in altri stabilimenti» 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caroti ha 
' facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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C A B O T I . Sono molto felice se la que-
stione da me sol levata riguardo alle ope-
raie dello Stabil imento di Firenze potrà 
estendersi ad altre categorie di operaie e 
potrà divenire una questione generale. Sta 
di f a t t o ciie la misura di compensi che f u 
v a l u t a t a in base al caroviver i di allora 
non può essere sufficiente oggi che questo 
caroviver i è andato aumentando. Queste 
donne danno la loro opera con zelo, ed 
è giusto ed equo, per quel principio di 
giustizia e di equità a cui si è ispirato il 
sottosegretario di Stato, che venga aumen-
t a t a questa indennità caroviveri . Le ope-
raie di Firenze, con le loro modeste ri-
chieste , hanno mosso la quest ione, ma 
desidererei che tut te le altre s 'uniformas-
sero ad esse e chiedessero quello che que-
ste operaie fiorentine hanno chiesto. Mi 
auguro che il Ministero voglia prendere 
opportune disposizioni affinchè queste ope-
raie, abbiano quel tanto che è necessario 
non a tenerle tranquil le, ma, quel che è 
importante, a tenerle in vita. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole P a v i a al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro delle fi-
nanze, «per sapere se in ossequio della so- ; 
l idarietà nazionale e quale premio di assi- I 
curazione nazionale,non credano opportuno, 
in attesa di ulteriori p r o v v e d i m e n t i che ri-
chiedono maggiori studi, di aumentare to-
sto di una addizionale ogni imposta mobi-
liare ed immobiliare per costituire subito un 
fondo speciale per risarcimento dei danni 
ordinati dalle autorità militari nelle terre 
venete al momento dell ' invasione nemica ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facol tà di rispondere. 

I N D B J , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. L ' interrogazione del l 'onorevole Pa-
v ia , presentata, come vedrete subito, in due 
diverse edizioni, è ispirata ad un altissimo 
sentimento, indubbiamente condiviso da 
tutt i e più part icolarmente apprezzato da 
me, per ragioni che faci lmente si intuiscono. 
I l provvedere a quelle popolazioni che sono 
più direttamente e più immediatamente 
colpite dalle conseguenze della guerra, che 
soffrono i disagi più atroci, esposte ora an-
che alle notturne insidiose aggressioni che, 
distruggendo cose, mietono v i t t ime nelle 
persone innocenti dei borghesi e più colpi-
scono le donne, i vecchi e i bambini, può 
indubbiamente rappresentare un dovere di 
solidarietà nazionale, e l 'onorevole interro-
gante certamente ricorda, come ricordiamo 
tutt i , le dichiarazioni che in argomento ebbe 

a fare il presidente del Consiglio ai due 
rami del Par lamento. Questo dovere di so-
lidarietà nazionale si accentua e si inten-
sifica di fronte al contegno - e non è un 
sentimento di regionalismo che mi spinge 
a dire questo, ma il dovere di una consta-
tazione di obiett iva veri tà - di fronte al 
contegno di quelle popolazioni che nel do-
lore, nella sofferenza, t rovano argomento 
per cementare sempre più la concordia, e 
per intensificare la resistenza, elemento in-
dispensabile per la nostra salvezza, offrendo 
un esempio magnifico che deve essere ammi-
rato e, lasciatemi dire, dovrebbe essere 
anche imitato in queste ore di tragica an-
sia, ma insieme anche di ferv ida speranza. 
(Bene!) Premesso questo, è a vedere se il 
suggerimento indicato dalPonorevale inter-
rogante possa condurre al più rapido ed 
efficace raggiungimento del fine che abbia-
mo comune. 

Ho accennato in principio che ci tro-
viamo di fronte a due edizioni di interro-
gazioni perchè la prima, e confesso che la 
seconda edizione ho conosciuto soltanto 
stamani, chiedeva al Governo se esso, 
« in ossequio al sentimento di solidarietà na-
zionale e quale premio di assicurazione, 
non credesse opportuno di stabilire una. 
n u o v a addizionale al l ' imposta fabbricat i il 
cui importo dovrebbe devolversi comple-
tamente a risarcimento dei danni di guerra 
delle proprietà dei territori invasi ». 

L o stesso onorevole interrogante col 
f a t t o della modificazione del testo della 
sua interrogazione, ha dimostrato come la 
prima edizione fosse incompleta ed impre-
cisa, non fosse altro perchè con essa si mi-
r a v a a colpire una parte soltanto della 
"ricchezza nazionale, mentre il contributo 
dovrebbe in questo caso, per il fine che si 
propone di raggiungere, colpire indistinta-
mente tut t i i c i t tadini abbienti. L a modi-
ficazione però, onorevole P a v i a , h a allar-
gato i termini rispetto agli elementi ne-
cessari per la risoluzione del problema ; 
sotto il suo aspetto economico nella ricer-
ca dei mezzi coi quali far fronte alla spesa 
li ha in parte ristretti per quel che r iguarda 
l 'obbiett ivo da raggiungere. 

In ordine a ciò mi consenta l'onore-
vole interrogante che, come espressione 
del mio personale convincimento, io non 
mi senta di aderire alla l imitazione per 
la quale si viene a chiedere che si ri-
conosca il diritto di risarcimento dei soli 
danni che sono ordinati (evidente lap-
sus calami che v u o l dire conseguenti) dalle 
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ope raz ion i delle a u t o r i t à mi l i ta r i al mo-
men to della invas ione nemica. Mi sembra, 
come convinzione personale, che i t e rmin i 
de l p roblema dovrebbero anche so t to que-
sto a spe t to essere a l largat i , r iconoscendosi 
il d i r i t to al r i sarc imento per t u t t e le con-
seguenze dannose non so l tan to de r ivan t i 
dal le azioni dei nost r i comandi mil i tar i , ma 
anche, e forse più, conseguent i dal l 'az ione 
de l nemico. 

Perchè , in ver i tà , quest i dann i dovreb-
bero p r inc ipa lmente fo rmar t ema di uno 
speciale p rovved imen to legislativo, men t re 
per i primi, ai quali so l tan to a l lude l 'ono-
revole in te r rogan te , si po t rebbe pensare 
•che forse non vi dovrebbe essere bisogno 
di pa r t i co la r i nuove disposizioni, il princi-
pio r i tenendosi fissato già nelle norme di 
d i r i t to vigenti . 

Ma a p a r t e ciò e scendendo al l 'esame 
•dei mezzi per fa r f r o n t e alla risoluzione 
•del problema anche nei confini da me po-
sti, mi pe rme t to di chiedere a l l 'onorevole 
P a v i a se egli non pensi che possa la riso-
luzione dello stesso essere preg iudica ta per 
volerlo a f f ron t a re come egli p ropone a spiz-
zico, con provvedimenl i di ca ra t t e r e singo-
lare. 

A me sembra che meglio convenga af-
f r o n t a r e la quest ione nel suo complesso, e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e alla sua risoluzione 
di massima, che io auguro favorevole , sta-
bilire anche i mezzi per fa r f r o n t e all ' im-
pegno che lo S ta to verrebbe ad incont ra re . 
T a n t o più che l 'onorevole P a v i a credo sia 
d ' accordo con me nel r i tenere che non cor-
r i sponda al fine, che abbiamo comune, il 
s is tema da lui escogitato, perchè si t r a t t e -
rebbe d ' in t ro i t i che po t rebbero r icavars i da 
inc remen to d ' imposte . 

Ora quest i vengono sub i t amen te desti-
na t i alle necessità dei servizi corrent i , oggi 
più che mai notevoli , p iu t to s to che a risol-
vere una s i tuazione che r appresen t i da p a r t e 
dello S t a to l ' impegno di un de te rmina to 
«api ta le . 

Io vorre i che l 'onorevole Pav ia , avendo 
r iguardo anche alla mia par t i co la re condi-
zione di veneto , comprendesse t u t t a la sin-
ceri tà della mia espressione quando io dico 
«he l ' a d o t t a r e o assumere impegni nei li-
mit i r i s t r e t t i e nei mezzi l imi ta t i che risul-
t ano dalla sua p ropos ta po t r ebbe forse in 
qualche modo compromet t e re o r i t a r d a r e 
la soluzione del p rob lema. (Bene !) 

E in ogni modo i n d u b i t a t o che nel l 'esame 
"di questo si t e r r à conto anche dei suggeri-
ment i de l l ' in ter rogante che io spero voglia 

d ich iarars i sodis fa t to della mia r isposta e 
non insistere quindi nella sua r ichiesta , 
men t re egli ha sempre il mer i to di ave re 
n u o v a m e n t e ag i ta to la impor tan t i s s ima que-
s t i one che io persona lmente auguro possa 
essere pres to r isoluta in maniera sodisfa-
cente e comple ta . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pav i a ha fa-
col tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

P A V I A . Eingrazio l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to della cortesia della r isposta 
che, calda di pa t r io t t i smo, si inspira a 
quelle origini di sua nasci ta vene ta che io 
ho comune con lui. 

Memore di a l t r a nasc i ta mia : quella di 
essere uscito quasi in questa Assemblea pas-
sando per mol t i anni dagli uffici di segre-
ter ia , non voglio dare ai suoi funz ionar i 
a lcuna colpa di quella non comunicazione, 
di cui fece cenno or ora il sot tosegretar io 
della nuova fo rmula della mia in terroga-
zione, e quindi mi assumo t u t t o il t o r to 
di aver modif icato appena p resen ta ta , la sua 
fo rma , ma accer to di averlo f a t t o ven t iqua t -
t r ' o r e dopo la p r ima presentazione. P e r t a n t o 
credevo dovesse esser no ta al Governo la 
p o r t a t a della mia interrogazione, che non 
è quella di dar subi to un indennizzo alle 
v i t t ime dei dann i di guerra delle t e r re in-
vase, perchè ben so che questo deve essere 
oggetto di lunghi s tudi i e di oculate va lu t a -
zioni, ma di un rap ido r isarcimento, a lmeno 
con qualchej ant ic ipazione, alle v i t t ime di 
quei danni ordinat i , nel momento dell' im-
p rovv i sa invasione, dalle nos t re au to r i t à 
mil i tar i sulle p ropr ie tà pr iva te . 

Come vede, onorevole sot tosegretar io , la 
quest ione p r o s p e t t a t a è ben diversa e spero 
così spiegata p o t r à essere oggetto di qual-
che s tudio nel suo Dicastero. 

E i n f a t t i p resenta i la mia in terrogazione 
quando per le c i t tà d ' I t a l i a corsero sban-
d a t i a migliaia i p ro fugh i delle mie t e r re 
vene te , commossi, sgomenti per l ' i n a t t e s a 
invasione che li obbligò a lasciare in un 
a t t imo casa ed averi , vedendo dare in p reda 
alle fiamme mol te loro p ropr ie tà onde fal-
cidiare al nemico il bo t t ino di guerra. 

Giungevano t r a noi anche i ricchi senza 
mezzi sot to l ' i nena r r ab i l e strazio di quel 
momento . 

Mi p a r v e verso quei do loran t i essere in-
t e rp re t e della cosciensa col let t iva, di t u t t i 
gli immuni di t a n t a sven tura , nel p ropor re 
si costi tuisse subi to un fondo a p a r t e col 
con t r ibu to più facile, di un 'addiz iona le di 
impos ta mobil iare ed immobil iare, per t ro-
vare i mezzi di qualche ant ic ipazione a 



Atti Parlamentari ~ 15718 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 8 

danni cagionati su enti chiaramente e no-
toriamente specificati. 

Pensai si dovesse garantire subito gli 
esuli clie tu t t i sentivamo l 'onore di assu-
merci il risarcimento di quel riparo, che 
non solo a v e v a n dato a l l ' avv ic inars i del-
l 'orda infaustamente entrata nelle nostre 
pianure i pett i dei nostri soldati sulle sponde 
del P i a v e e sulle alture del Grappa, ma 
anche la distruzione ben studiata di offi-
cine, di case, di magazzini di cereali e di 
merci che al nemico invasore dovettero 
apparire tante pietre miliarie dell 'animo dei 
civili che vollero subito il meno possibile 
dell 'opulenza fr iulana cadessé nelle sue 
mani. 

Credei la proposta fosse nota di soli-
darietà nazionale, parola di conforto ai fra-
telli veneti vagant i per il paese, premio di 
assicurazione da versarsi tosto dagli illesi, 
fondo rapidamente costituito, monito al 
Governo del suo più impellente dovere. 

È vero, onorevole sottosegretario, la pro-
posta come nella prima ora fu sti l lata fu 
compresa come onere verso una sola classe, 
quella dei proprietarii . Perciò la chiarii 
perchè tut t i a mio avv iso devono contri-
buire a questo debito nazionale. 

Ma anche la modificazione non soddisfece 
qualche sodalizio di classe e le critiche non 
mi furono risparmiate. Ma non sono queste 
ore di repliche defensionali: si v i v e e si deve 
v ivere nella tranqui l l i tà della propria co-
scienza e la mia sente che mai come oggi 
la proprietà di chi ancora possiede deve 
esser messa a contributo di chi più non ha. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto altre patr iot t iche parole sulla santità 
di questo dovere di risarcire t u t t i i danni 
che giorno per giorno gravano su popola-
zioni che eroicamente li subiscono e il mio 
labbro, eco del mio cuore, entusiast icamente 
lo ringrazia dei proposit i esposti. 

Ma ricordi, la prego, sla specificazione 
del danno per cui presentai la mia inter-
rogazione; chè certo nulla si toglie all'esi-
genza del dovere nazionale per i maggiori 
danni residuanti, p r o v v e d e n d o subito a ciò 
che distrusse non la mano feroce^del nemico, 
ma quella dolorosamente ma saggiamente 
ordinatrice del nostro comando. 

Qui si t r a t t a di rendere immediata giu-
stizia a chi senza opposizione lasciò che il 
nemico trovasse un cumulo di ceneri dove 
poche ore prima vi era la p r o v a palpi tante 
della sua ricchezza. 

Si t ra t ta di una questione che reclama 
la rapidità dell 'esame. Non racchiude solo 

' una ragione di proprietà, ma anche di sen-
timento. 

Sono migliaia di persone che abbando-
nando officine, case, magazzini videro quasi 
sotto i loro occhi distruggere i luoghi cari 
dove il bimbo divenne uomo, dove si spesero 
le loro più fort i energie e f a t t i v i t à creatr ic i 
di quell 'opulenza che era un v a n t o delle 
terre venete. * 

L à l 'agricoltura, industria e commercio 
eran quadri perfett i di un glorioso tr i t t ico 
della produtt iv i tà i tal iana, il cui valore 
oggi disperso sarà r i fatto, ma col tempo. 

Ora per chi n' era il for tunato pos-
sessore non si aggiunga l 'amarezza morale 
di veder mandato alle calende greche un 
primo ristoro del danno pat i to . Come per 
le pensioni di guerra si dà un primo anti-
cipo pendente l 'esame della d o v u t a pen-
sione, qui dove son noti il quantum fu di-
strutto per ordine militare nostro, si versi 
un acconto su quel debito che la Nazione 
deve a chi per non vivere un'ora sotto il 
giogo nemico lasciò in un att imo colla per-
sona la terra natale e vide date alle fiamme 
divoratr ic i ogni traccia del suo avere. (Ap-
provazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole P a v i a , al ministro dell'in-
terno, « per sapere come giustifichi il di-
v ieto di pubblicazioni pr ivate fa t te a Mi-
lano da congiunti per lettere a loro man-
date da parenti morti sul campo di batta-
glia, allo scopo di magnificare l 'entusiasmo 
patrio dell 'ora che v o l g e » . 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la propaganda all 'estero e la s tampa ha 
facol tà di rispondere. 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato per la-
propaganda all'estero e la stampa. L 'argo-
mento dell' interrogazione dell ' onorevole 
P a v i a è assai delicato perchè, se da una 
parte la pubblicazione di lettere dei com-
battent i caduti sul campo dell 'onore devono 
essere considerate in relazione al sentimento 
patr iott ico e pietoso che le ispira, non è 
men vero che dal l 'a l tra parte v i sono an-
che ragioni per cui l 'autor i tà militare si 
preoccupa della loro pubblicazione. P e r 
questo sin dall ' inizio della guerra gli uffici 
di censura hanno sempre chiesto preventi-
vamente all 'ufficio stampa del Comando 
Supremo del regio esercito l 'autorizzazione 
a concedere la pubblicazione. L 'uff icio 
stampa del Comando Supremo non ha cre-
duto di consentire alla pubblicazione im-
mediata ed ha stabil ito che le pubblicazinni 

! si debbano fare alla fine della guerra, per-
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che non poteva , non credeva per superiori 
ragioni di interesse mil i tare di poter con-
sentire la pubblicazione integrale di queste 
lettere, e d ' a l t ra pa r te non voleva dimi-
nuire o muti lare con la censura le let tere 
stesse. 

L'onorevole in ter rogante si renderà conto 
come davan t i ad un divieto delComando Su-
premo giustificato con ragioni di difesa di 
interesse mili tare gli uffici di censura che 
dipendono dal Ministero dell ' interno non 
possono che chinare la testa . 

Io però, rendendomi conto della penosa 
impressione che produce non solo nelle fa-
miglie dei cadut i , ma anche nel paese questa 
limitazione di un t r ibu to pos tumo a questi 
prodi, ho dato istruzioni a t u t t i gli uffici 
di censura perchè d 'ora innanzi quando sa-
ranno sot toposte al loro esame pubblica-
zioni che appun to contengono raccol te di 
lettere di cadu t i in zona di guerra le r imet-
tono all 'ufficio centrale del Ministero del-
l ' interno con la speranza che per accordi 
che si cercherà di avere t r a il Comando 
Supremo e il Ministero del l ' interno sia pos-
sibile, a meno che non si t r a t t i di una vera 
e propria rivelazione di segreti mili tari ca-
paci di danneggiare la difesa del nostro 
fronte, di o t tenere che la pubblicazione 
Tenga autor izzata . Con questi "affidamenti 
io spero che l 'onorevole Pav ia si po t rà di-
chiarare soddisfat to . Mi consenta però la 
Camera, dal momento che ho par la to per 
rispondere ad un ' in terrogazione su questo 
argomento, di unirmi con t u t t o il cuore ai 
nobilissimi sent iment i che hanno ispirato 
l 'onorevole Pav ia nel muovere interroga-
zione, e di rivolgere un omaggio commosso 
a questi prodi i quali nelle raccolte dei loro 
scritti d imostrano che l 'entusiasmo con cui 
sono pa r t i t i per fa re il loro dovere in ser-
vizio della Pa t r i a non è s ta to un fuoco 
fa tuo della pr ima ora, ma che essi, anche 
a t t raverso t u t t i i disagi ed i pericoli, pro-
lungatisi per mesi ed anni sulla nost ra 
fronte , hanno conservato pure le fiamme 
animatrici colle quali sono pa r t i t i il pr imo 
giorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pav ia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

PAVIA. Nella conclusione della r isposta 
datami dal l 'onorevole sot tosegretar io di 
Stato vi è la p rova migliore del r impro-
vero contenuto nella mia interrogazione. 

Se ora si p rovvederà dall 'Ufficio censura 
a togliere dagli epistolari dei nostr i com-
ba t t en t i le notizie che possono essere com-
promet ten t i , ma non si sospenderà, come 

voleva il Comando, la pubblicazione, io 
debbo dichiararmi comple tamente sodi-
s fa t to . 

I n ciò vi è il giudizio ufficioso dell 'in-
sensato divieto che voleva questi epistolari 
dei nostr i comba t t en t i venissero alla luce 
dopo la guerra, togliendo loro quel carat-
tere di tempes t iv i tà e di influenza che è in-
sito al l 'ora che volge. 

Mentre ferve la guerra è necessario co-
noscere il vero s ta to d'-animo dei nostr i 
soldati, che è e deve essere f a t t o re solo 
delle nostre impressioni. Ora nessuna parola 
è più uti le di quella che emana da chi 
nelle tr incee ebbe occhi per vedere, orec-
chi per sentire. Questa è la sola che può 
essere veramente educatr ice delle masse e 
dare a l l ' I ta l ia quell 'abi to di guerra di cui 
si cont inua a lamentare l 'assenza. 

Io già in questa Camera, in Comitato se-
greto, esposi il mio modesto pensiero sui 
limiti della censura, che è indispensabile 
sieno ben r i s t re t t i in un paese sbocciato alla 
v i ta colla poesia della l ibertà e fortif icatosi 
coi f r u t t i fecondi della stessa. Ma neppure 
questi limiti r i s t re t t i ammet to per l 'affet-
tuosa sollecitudine di pa ren t i di dare alle 
s tampe le let tere r icevute dal campo dai 
loro cari, contenent i le loro calde na tu ra l i 
impressioni. 

Sollevare cancelli contro queste pubblica-
zioni è come imprigionare un eroe che com-
b a t t e contro il nemico. Se i pa ren t i cre-
dono di rendere t r ibu to all 'est into stam-
pando ciò che, mentre imperversava il 
f ragor della mischia, scriveva il combat-
tente , certo è per r ivelarne la bella anima 
sua, quindi il divieto per la t ema di qual-
che f ranco giudizio, di qualche veri-
t iera notizia che u n ' a v v e d u t a censura può, 
occorrendo, faci lmente falcidiare, nuoce e 
non poco al pa t r io t t i smo. Si a r r iva al con-
cet to ant ico di chi, con falso pudore per 
nascondere un 'a r t i s t ica nudi tà , meraviglia 
del pennello, imbiancava il muro. 

Questi paren t i non potendo aver nei 
cimiteri dei loro paesi il corpo dei loro di-
letti , abbandona t i sulla cima di qualche 
quota , solo r icordat i da una rozza croce di 
legno, vogliono gius tamente che almeno 
l ' a rden te spiri to loro si espanda per la 
te r ra che li vide nascere. 

È cèrto che anche una loro critica, una 
s fur ia ta in t reccia ta a un loro entusiasmo, 
a una loro fiammata, nessun pregiudizio 
può por t a re alle masse che solo son guaste 
dal cicaleggio di falsi saccenti critici dei ta-
volini di caffè o dall 'artificio di certa s tampa 
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che ugualmente sbaglia esaltando il piccolo 
episodio, deprimendo il grande. 

L a schietta parola di chi fu spettatore 
dei fulgori della v i t tor ia o dello strazio della 
rotta , sarà sempre sprone a saggie rifles-
sioni, non a cat t iv i intendimenti. 

Perciò dico grazie per la risposta da-
tami, che sarà di conforto a tut te le fami-
glie degli eroi rimasti là sotto le zolle ove 
si difendono i diritti e le speranze d ' I ta l ia , 
le cui lettere son cimeli patr iott ic i di cui 
solo ognuno di noi dovrebbe servirsi per 
formular giudizi, per ammaestrarci a do-
veri. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe una interro-
gazione dell 'onorevole Ruini e di altri col-
leghi al presidente del Consiglio dei ministri 
e ai ministri del tesoro, della guerra e del-
l 'assistenza militare e pensioni di guerra : 
ma per accordi intervenuti tra gli onore-
voli interroganti e il Governo essa viene 
differita. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Pie-
traval le al ministro della guerra, « per sa-
pere come spiega i dannosi criteri, in base 
ai quali non si utilizza l 'opera degli inval idi 
della guerra in uffici burocrat ic i e mansioni 
f ra l 'esercito territoriale, che invece servono 
a giustificare il tenace imboscamento di va-
lidi, più o meno incondizionatamente, per 
le zone del fronte ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Della interrogazione dell'o-
norevole P ie trava l le io specialmente debbo 
t rat tare la parte che riguarda la utiliz-
zazione degli inval idi di guerra in uffici 
burocrat ic i e in mansioni dell 'esercito ter-
ritoriale. 

Ora le disposizioni che r iguardano il 
mantenimento o la riassunzione in servizio 
degli inval idi di guerra in generale e fra 
questi più part icolarmente degli ufficiali, 
che sono molto numerosi, tendono tut te a 
fac i l i tare nel miglior modo il reimpiego di 
coloro che per eventi di guerra hanno subito 
menomazioni fisiche. 

Posso assicurare l 'onorevole Pietraval le 
che gli uffici del Ministero, ai quali è affi-
data la t rat taz ione di questa materia, hanno 
dedicato ad essa le cure più sollecite tanto 
che risultano già esaminate ed evase tut te 
le domande di inval idi di guerra tendenti 
ad ottenere il mantenimento o la riassun-
zione in servizio. Fanno eccezione o sono 
giacenti quelle di ufficiali che hanno chiesto 
la riassunzione in servizio subordinatamente 

alla prevent iva l iquidazione della pensione. 
Quando però essi consentano, a non tener 
conto del corso di tale l iquidazione, il loro 
desiderio potrà essere più sollecitamente 
esaudito. 

L a seconda parte della interrogazione, 
che riguarda l 'argomento dei cosidetti imbo-
scati, potrà essere più ampiamente t r a t t a t a , 
e da parola più autorevole della mia, in 
occasione della discussione di una mozione, 
presentata al riguardo da molti onorevoli 
deputati . 

Sempre quindi, per quanto forma og-
getto della prima parte della interroga-
zione, sarò grato al l 'onorevole P ietraval le 
se vorrà indicare tut te le questioni che a 
quell 'argomento direttamente o indiretta-
mente si connettono ; nonché casi partico-
lari, nei quali i desideri espressi nelle forme 
volute non siano stati ancora esauditi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie trava l le 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R A V A L L E . L 'argomento merite-
rebbe una lunga disamina ; ma io accen-
nerò soltanto ad alcuni punti fondamental i 
di questa gravissima questione, essendo 
diffusa nel paese la coscienza che i militari 
inval idi per i servizi di guerra, che potreb-
bero essere uti lmente impiegati in servizi 
territoriali , specialmente burocratici , siano 
mantenut i lontani appunto per le ragioni, 
che io ho esplicitamente indicato nella in-
terrogazione. 

A b b i a m o , onorevole sottosegretario di 
S ta to , due categorie di invalidi . L a prima 
è quella numerosissima degli inval idi che 
non hanno ancora ottenuto la pensione. 
Sono le lungaggini burocratiche, special-
mente degli uffici sanitari, che mantengono 
lungamente in licenza ufficiali e militari , i 
quali potrebbero essere assunti in servizi 
burocratici . L a seconda è quella degli in-
val idi , che sono già arr ivat i alla pensione. 

Gli individui di questa categoria, ap-
punto perchè pensionati, non sono af fat to 
uti l izzati . 

L 'onorevole sottosegretario di Stato mi 
ha detto: faccia i nomi. Non posso ora im-
provv isamente rispondere alla sua cortese 
domanda. Dei nomi gliene dico soltanto uno, 
quello, che mi ha determinato a presentare 
la interrogazione, il nome del capitano Maz-
zola. Questi è stato preso in servizio, es-
sendo già presidente della associazione dei 
muti lat i di Napoli , soltanto dopo la pre-
sentazione della mia interrogazione ed adi-
bito all 'ufficio matricola presso il 12° ber-
saglieri, di stanza a Napoli . 
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I l capitano Pettine, monocolo, è un anno 
e mezzo clie domanda di essere assunto in 
servizio e perfino di essere mandato al 
fronte ; ma non gli si risponde. 

A Milano vicino a me nel teatro dei Fi-
lodrammatici, era seduto un altro mono-
colo, anch'esso tenuto lontano da qualsiasi 
servizio e questa volta per rappresaglia 
del Comitato di mobilitazione industriale 
di Milano, sol perchè questo monocolo, va-
loroso, decorato di medaglia al valore, fa 
parte del Comitato interventista di agita-
zione di Milano. 

Si potrebbero moltiplicare gli esempi al-
l'infinito, ma io dico: vegga il Ministero 
della guerra quanti uffici sono tuttora co-
perti da ufficiali validissimi, vegga quanti 
umili servizi sieno affidati a militari vali-
dissimi. Abbiamo decine e decine di migliaia 
di individui che sono invalidi per la guerra, 
ma validissimi per i servizi burocratici : 
sono tutt i quanti a casa loro. Naturalmente 
alcuni di questi sono riusciti ad essere as-
sunti in servizio, ma ve ne è una larga 
categoria, una lunga schiera che invano 
attendono risposta alle loro domande. 

Non ho altro da aggiungere, anche per-
chè sono in condizioni di inferiorità vocale 
per seguitare a discutere questo grave ar-
gomento ; dico però che sarà davvero ne-
cessario di riprenderlo a proposito della 
mozione che il Fascio parlamentare ha 
presentato. 

P B E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le interrogazioni seguenti : Canepa 
al presidente del Consiglio dei ministri « se 
riconosca il dovere improrogabile di equi-
parare, anche per il soldo, il trattamento 
dei soldati combattenti a quello dei com-
pagni d'arme francesi ed inglesi, reintegran-
do, ove occorra, l'erario della maggiore 
spesa, che intanto dovrà anticipare, con 
una imposta speciale sui « nuovi ricchi »; 

Cavallari, ai ministri della guerra, di 
grazia e giustizia, dei culti e dell'interno 
« per sapere come giustifichi il fatto che 
il giovane Alfredo Bologna, assistente far-
macista di Schio, condannato alla pena 
della detenzione dal Tribunale di guerra 
del 24° corpo di armata, sia stato trasfe-
rito allo stabilimento penale di Volterra ed 
ivi sottoposto al regime dei reclusi in espia-
zione di pena, quantunque la sentenza che 
lo colpisce non sia ancora passata in cosa 
giudicata, pendendo contro di essa ricorso 
avanti il Tribunale supremo di guerra e ma-
rma e la Suprema Corte di cassazione » ; 

Ciriani, al ministro della guerra « per 
sapere se la destinaziore degli ufficiali re-
centemente messi dal Ministero del tesoro 
a disposizione di quello della guerra rispon-
da al loro stato militare ed alla imperiosa 
necessità di favorire l 'avvicendamento dei 
combattenti al fronte con coloro che finora 
sono rimasti all ' interno»; 

Tovini, al presidente del Consiglio dei 
ministri « per conoscere se sia autentica la 
notizia data dalla stampa circa l'esistenza 
nel patto di Londra di una clattsola, con 
cui l ' I tal ia si garantisce il consenso e il 
concorso della Francia e dell'Inghilterra 
sulla opposizione assoluta contro qualsiasi 
passo diplomatico della Santa Sede per af-
frettare la pace delle nazioni ; - e se di 
tale clausola venne mai data notizia al Con-
siglio dei ministri»; 

Monti-Guarnieri, al ministro di grazia e 
giustizia, « per sapere quali provvedimenti 
abbia preso nei riguardi di quei magistrati, 
funzionari di cancelleria, ufficiali giudiziari 
e portieri che, seguendo l'esempio dei loro 
capi, il 28 ottobre 1917 fuggirono precipito-
samente da Venezia a Boma, dando a 
quella nobilissima e patriottica città, che 
nella storia delle sue magistrature non ha 
che ricordi fulgidissimi di altissimo senti-
mento del dovere e di spirito di sacrificio, 
ed alla popolazione della Capitale doloroso 
spettacolo di sè, mentre nelle città del Ve-
neto - anche là dove arriva l'eco del can-
none austriaco - la magistratura italiana 
è rimasta a compiere - nobilmente - il suo 
dovere per l'amministrazione della giusti-
zia e per il bene della Pa t r ia» . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Pansini, al ministro dei trasporti marittimi 
e ferroviari, « per conoscere il suo pensiero 
sul provvedimento per il quale la giustifi-
cata riduzione dei treni per andata e ri-
torno Napoli-Bari debba essere ingiustifi-
catissima per la stranezza dell'orario dei 
pochi treni rimasti». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti marittimi e ferroviari ha facoltà 
di rispondere. 

BEGGrIO, sottosegretario di Stato per i tra-
sporti marittimi e ferroviari. L'onorevole 
Pansini si occupa nella sua interrogazione 
delle comunicazioni ferroviarie tra Napoli 
e Bar i e non si duole della soppressione 
di alcuni treni, ma si duole degli orari, che 
egli giudica ingiustifìcatissimi. 

Ora l'onorevole Pansini sa che le comu-
nicazioni ferroviarie tra Napoli e Bar i sono 
fatte a mezzo di due tronchi di due linee 
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di grande traffico, Napol i -Foggia-Ancona-
Alta I ta l ia e l i toranea Ancona-Foggia -Bar i . 
I l servizio viaggiatori fra Napoli e B a r i è 
necessariamente vincolato agli orari dei 
treni di queste due linee. Però in passato, 
appunto per la rapidità delle comunica-
zioni erano stat i intercalati due treni sulla 
linea Foggia-Bar i , i quali prendevano la 
coincidenza immediata a Foggia con quelli 
delle dette due linee principali. 

Quand© venne la riduzione dei treni, 
clie fu imposta dalle necessità che tut t i 
conoscono, furono soppressi questi due 
treni sulla linea Fòggia-Bar i , ed allora il 
servizio fu naturalmente peggiorato per le 
comunicazioni fra Napoli e Bar i . 

I treni notturni però conservano ancora 
un orario sodisfacente in quanto che vi è 
un treno che parte alle 22.55 da Napoli ed 
arriva a Bar i alle 6.50, ed un treno che parte 
da B a r i alle 21.35 e giunge a Napoli alle 6. 
Dunque questi treni notturni continuano 
ad avere un orario sodisfacente. Invece 
i treni che sono rimasti in condizione di 
inferiorità sono i treni diurni, perchè un 
treno parte alle 6.25 da Napoli e va a fer-
marsi parecchie ore a Foggia per prendere 
la coincidenza ed arrivare alle 20.35 a 
Bar i , e viceversa un treno parte da Bar i 
alle 8.15 é non arriva a Napoli che alle 
23.45. 

Ora per migliorare questi orari, mante-
nendo la soppressione dei due treni che 
prima erano intercalati , non vi sarebbe che 
r i tardare la partenza o anticipare l 'arrivo, 
ma allora si turberebbe l 'orario sulle due* 
linee principali alle quali ho accennato, ed 
io faccio osservare all 'onorevole collega 
Pansini che, nelle modificazioni, di regola 
si osserva il principio di sopprimere treni, 
ma di variare il meno1 possibile gli orari, 
anche perchè sulle linee percorse dai treni 
viaggiatori passano anche treni merci i 
quali devono essere ad essi intercalat i , e 
uno spostamento di orario nei treni viag-
giatori farebbe spostare gli orari dei treni 
merci che percorrono le stesse linee. 

Però io posso assicurare il collega ono-
revole Pansini, che questi orari non sono 
intangibili e definitivi. Gli orari attuali 
risentono della necessità impostaci della 
riduzione dei treni ; ma man mano che sia 
possibile sopperire alle deficienze l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria e il Ministero dei 
trasporti tengono presenti i desideri degli 
interessati , tanto più quando essi sono 
espressi dall 'autorevole voce dei deputati . 
Naturalmente, molte volte questi desideri I 

non collimano, per cui, tanto l 'Ammini-
strazione ferroviaria che il Ministero dei 
trasporti , debbono tener conto dell' inte-
resse generale; e quando l ' interesse repu-
ta to da loro generale presenta qualche dub-
bio, debbono mantenersi il più possibile al 
mantenimento dello statu quo. 

Questo è quanto dovevo dire in risposta 
all ' interrogazione dell'onorevole Pansini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pansini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A N S I N I . Non ignoro le ragioni per le 
quali vi fu riduzione di treni su tut te le 
linee; e appunto per ciò nella mia interro-
gazione si dicono « giustific'atissime » le ri-
duzioni. 

Mi pare però che sia assolutamente non 
giustificato parlare dei due tronchi che di-
vidono la linea Napoli-Bari , perchè ciò 
varrebbe a far credere ad una certa ten-
denza che una volta ebbero le Società e 
che oggi pare abbia anche lo Stato , di al-
lontanare più che possibile le provincie 
della Puglia e della Calabria da Napoli. 

Ora, noi domandiamo all 'onorevole mi-
nistro: perchè applicare orari i quali por-
tano a questa condizione di cose, che il 
treno che parte da Napoli, per esempio, 
alle 21, e che arriva a Foggia alle 23, deve 
aspettare fino alle 4 del matt ino per ripar-
tire da Foggia, e il treno che parte da Na-
poli alle 8, e che arriva a Foggia alle 10, 
deve aspettare le 17.15 per ripartire da 
Foggia, e anche l 'altro treno che parte da 
Napoli alle 6.25 e che arriva a Foggia alle 
12 deve aspettare nientemeno fino alle 7.10 
della m a t t i n a ? 

Ora, io dico : voi avevate altri due treni. 
Avevate un primo treno che part iva da 
Napoli alle 11 e che proseguiva diretta-
mente per Bari . Avevate un altro treno 
che part iva da Napoli alle 4.25 e arrivava 
a Bar i alle 12. Perchè levare il meglio per 
far restare il peggio ? 

Le coincidenze vi sono sempre state sulla 
linea Napoli-Bari : perchè rendere impos-
sibile il commercio su quella linea ? 

Ora, io non domando che una cosa molto 
semplice: il Ministero dei trasporti studi i 
rimedi, ma si ricordi che nei vecchi orari 
c 'era un treno che part iva da Napoli alle 
11 e un'altro alle 4,25 : fa te tut te le sop-
pressioni che credete, ma mantenete uno 
di questi due. Quando ho presentato agli uf-
fici competenti questa osservazionemihanno 
addotto la necessità di ridurre il consumo 
del carbone e della mano d'opera ; ma que-
sta è una giustificazione inesatta, perchè,. 
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r ipeto ancora una vol ta , r iducete quan to 
volete, ma l imi ta te il nostro danno ; altri-
ment i io non posso accon ten ta rmi delle 
promesse dell 'onorevole sot tosegretar io di 
Stato, perchè sono le Camere di commercio, 
sono i sodalizi, sono le associazioni che pro-
tes tano t u t t i i giorni, e sono i nostr i t raf -
fici, i nostr i commerci che vanno in rovina. 
E quindi r ipeto : il Ministero studi, ma 
studi sopra una sola proposizione : che sia 
rimesso in vigore uno dei due t reni in par-
tenza da Napoli o alle 11 o alle 4,25 e che 
sia rimesso in vigore l 'unico t reno che par-
t iva da Bar i alle 10 del ma t t ino . 

Nella speranza che possa riconoscersi co-
me assoluta la necessità di questo che io 
propongo, io sarei per dire che è f r a il sì e 
il no che io mi accontento della r isposta 
da t ami dal l 'onorevole sot tosegretar io di 
Stato. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la votazione per la nomina di : 
un segretario della Presidenza ; 
t r e membri della Giunta generale del 

bilancio ; 
due commissari della Giunta per i brat-

t a t i e le tar iffe doganal i ; 
t re commissari di vigilanza sul fondo 

culto; 
t re commissari di vigilanza sulla Cassa 

depositi e pres t i t i ; 
un commissario del Consiglio d 'ammi-

nistrazione del fondo di beneficenza e reli-
gione nella ci t tà di Roma. 

Es t r a r rò a sorte i nomi dei component i 
le Commissioni di scrutinio. 

(Fa il sorteggio). 
Le Commissioni di scrutinio sono così 

composte: 
per le pr ime t re votazioni , degli ono-

revoli Veroni, Bouvier, Sandrini , Ruini , 
Vinaj, Lombardi , De Felice-Giuffrida, Rossi 
Eugenio, Bernardini , Sioli-Legnani, Mar-
ciano e Sanarell i ; 

per le seconde t re votazioni , degli ono-
revoli Callaini, Di Saluzzo, Joele, Longi-
notti , Falconi Gaetano, Padull i , Bellati , 
Badaloni, Tovini, Rissetti , Colonna di Ce-
sarò e Rat tone . 

Si faccia la chiama. 
B I A N C H I VINCENZO, segretario, fa la chiama,. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ehiusa la vo-
tazione. 

Inv i to gli onorevoli sc ru ta tor i a riunirsi 
per lo scrutinio. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 

l 'onorevole ministro delle colonie. Ne ha fa-
coltà. 

COLOSIMO, ministro delle colonie. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 gennaio 1918, n. 119, col quale 
la Cassa depositi e pres t i t i è au tor izza ta 
ad ant ic ipare al Tesoro dello S ta to i fondi 
necessari per completare la costruzione e 
la dotazione del mater ia le di t raz ione e 
rotabi le occorrente per la ferrovia Asmara-
Sat i t e per provvedere alla sistemazione 
del t ronco Massaua-Asmara. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 gennaio 1918, n. 79, che au-
tor izza l ' a ccan tonamento di un milione di 
lire per la costruzione e l 'acquisto, l ' ada t -
t a m e n t o e l ' a r r edamento di un immobile 
ad uso del Regio I s t i t u to orientale di Na-
poli. 

Conversione in legge del decreto l u o -
gotenenziale 2 gennaio 1918, n. 44, che ap-
p o r t a var iazioni alla tabel la A e sostitui-
sce quella F a l legata al Regio decreto 22 
gennaio 1914, n. 19, concernente i ruoli or-
ganici del Ministero delle colonie. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to a l l 'onorevole 
minis tro delle colonie della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 gennaio 1918, n. 119, col quale 
la Cassa depositi e pres t i t i è autor izza ta 
ad ant ic ipare al Tesoro dello S ta to i fondi 
necessari per completare la costruzione e 
la dotazione del mater ia le di t razione e 
rotabi le occorrente per la ferrovia Asmara-
Sat i t e per provvedere alla sistemazione 
del t ronco Massaua-Asmara. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 gennaio 1918, n. 79, che au-
torizza l ' accan tonamento di un milione di 
lire per la costruzione e l 'acquisto, l ' adat -
t a m e n t o e l ' a r r edamento di un immobile 
ad uso del Regio I s t i t u to orientale di Na-
poli. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1918, n. 44, che ap-
po r t a variazioni alla tabella A e sostitui-
sce quella F al legata al Regio decreto 22 gens 
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»aio 1914, n. 19, concernente i ruoli orga-
nici del Ministero delle colonie. 

Saranno stampati, distribuiti ed inviati 
agli uffici. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito delia discussione 
sulle comunicazioni del Governo 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo ora nell'or- j 
dine del giorno, il quale reca: seguito della j 
discussione intorno alle comunicazioni del j 
Governo. 

Primo inscritto per parlare è l'onorevole j 
Casalini. Ne ha facoltà. 

CASALINE Parlerò con animo intera-
mente sereno, pur affrontando i problemi 
più appassionanti di quest'ora. 

Se è difficile conservare la serenità dello 
spirito, quando si partecipa alla vita ed al-
l'azione politica, ciò diventa ancor più ar-
duo, quando le umane passioni sono arro-
ventate dalla guerra e da una guerra che 
assume gli aspetti e la proporzioni della 
presente. 

Ma io penso che la serenità sia una dote 
necessaria in questo ambiente e non debba 
rispondere solo alla tendenza naturale e 
spontanea di un temperamento, ma a un 
bisogno, ad una necessità obbiettiva del 
nostro mandato. 

In quest'aula, da questa tribuna - pur 
non partecipando alle responsabilità ed ai 
tormenti del Governo - noi abbiamo al- f 
meno spiritualmente, una funzione direttiva, 
quale assume chiunque tenti orientare o j 
animare correnti di opinione nel Paese. 

Come potremmo vedere con chiarezza j 
negli avvenimenti che passano turbinando, j 
se fosse perduta la serenità nell'animo no- I 
stro1? E come potremmo invocare serenità j 
nel Paese, se non ne dessimo l'esempio ? 

La presente guerra ha dato la stura ad j 
una retorica, di cui siamo, tutti , sazi. Sen- i 
tiamo ripetere, da quattro anni, certe frasi ( 
e, al sentircele ridire, proviamo un senti- j 
mento istintivo, automatico di repulsione. j 
Bisogna guardarsi dal pericolo che può na- ; 
scere da questa legittima reazione. 

Da alcuni anni ci sentiamo dire che sia- j 
mo giunti ad uno svolto della storia, che è j 
suonata l'ora decisiva. | 

La frase non era compiutamente vuota j 
di realtà. Più di una volta ebbimo la sen- ! 
sazione che non si sarebbe potuto procedere i 
oltre, che, al di là di un termine, nello spa- ! 
zio o nel tempo, c'era l'abisso. 

Lo svolto storico è passato, l'ora deci-
siva è passata e noi siamo rimasti nelle 
stato di prima. 

Siamo giunti davvero all'ora decisiva? 
Se ne può dubitare. 
Basterebbe pensare a queste due ip®-

tesi confluenti : alla resistente saldezza del 
fronte occidentale ed al rifornimento ali-
mentare dei nemici, per concludere che l'ora 
decisiva può essere, ancora una volta, ri-
mandata. 

È certo però che se, in questo momento, 
tanto l'ottimismo quanto il pessimismo sono 
egualmente pericolosi, noi dobbiamo com-
portarci come se l'ora decisiva della guerra 
e della pace fosse realmente suonata. 

Se tale è la realtà obbiettiva, due punti 
fondamentali debbono essere presi in esame: 

1° la nostra politica interna corrisponde 
alla necessità, direi quasi tecnica, di que-
st'ora ? 

2° la nostra politica estera ci assicura 
che si possa giungere alla pace giusta nel 
minor tempo e colla minor mole di sacrifìci "ì 

Un dubbio non è più lecito. La prima 
maniera dell'onorevole Orlando - la maniera 
morbida e vellutata - è finita. Essa rappre-
sentava, certamente, la tendenza naturale 
del Presidente del Consiglio. Essa era sorta 
spontanea in un paese come l ' Italia, che non 
ha mai amato le pose eccessive, perchè ne 
aveva fatto una dura e dolorosa esperienza. 

Siamo nel pieno sviluppo della maniera 
forte. 

È inutile elencare gli episodi. Sono nella 
memoria di tutti , dagli internamenti agli 
arresti, dalla censura allo impedimento di 
ogni libera manifestazione popolare. 

Mi pare invece più giovevole ricercare 
le cause di questo brusco mutamento di in-
dirizzo. 

Alcuni l 'interpretano come la manifesta-
zione di un aspetto del carattere dell'ono-
revole Orlando: l 'instabilità nell'amore. 

Altri vogliono vedere l'effetto di una vee-
mente campagna giornalistica, l'influenza 
del particolare ardimento mostrato da qual-
che gruppo parlamentare. 

Si tratterebbe, nell'un caso e nell'altro, 
di una grave malattia : l'impressionismo po-
litico, che potrebbe veramente atterrirci in 
un momento come l'attuale. Chi è alla testa 
di un paese, in un'ora come questa, o ha 
la linea direttiva chiara in mente e la forza 
morale di attuarla e può, in certo senso, 
essere una garanzia anche per gli opposi-
tori, per quei beni comuni materiali e mo-
rali che non si possono scindere tra le classi. 
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O questa linea d i re t t iva manca e allora non 
è la sola polit ica in te rna che manifes ta la 
«uà intr inseca e insanabile debolezza. 

Onorevole Orlando, perchè avete mutato? 
Perchè le vostre opere di oggi sono t a n t o 
lontane dalle vostre f ras i di ieri? 

10 non ho mai in te rp re ta to il vostro at-
teggiamento di ieri, come l ' indice solo di 
«na tendenza del vostro ca ra t t e re ; voi vi 
giovavate e in tendeva te giovarvi della mor-
bidezza della vost ra mano di studioso e di 
gentiluomo per raggiungere dei fini politici. 

Voi avete m u t a t o radica lmente ro t t a , 
perchè avete avu to il sospetto che la via 
perseguita noh vi conduceva al por to a cui 
volevate giungere. Io voglio essere f ranco 
fino alla b ru ta l i t à e dirò che voi avete a v u t o 
il sospetto che la vos t ra polit ica non vi 
abbia ev i ta to Caporet to e che pot res te im-
pedire il r innovarsi di simile i a t tu ra , con 
una politica di contro-vapore nel campo 
delle pubbliche l ibertà. 

Questo è il pun to sostanziale della que-
stione. E qui si rivela il pun to debole della 
vostra polit ica. 

Non vi ha alcun dubbio che la poli t ica 
della l ibertà por t i o possa por ta re con sè 
alcuni inconvenienti , più temibili in tempo 
di guerra. 

Ma il problema politico non è questo. 
11 flore della perfezione non fiorisce nel 

campo politico. L ' a r t e del Governo si ri-
duce sovente a scegliere t r a due mali. Voi 
avete scelto la via più pericolosa. 

Vi concedo - benché con ampia r iserva -
che sarebbe piti giovevole che, in un ' ora 
come questa, non esistessero dissensi in una 
Nazione impegnata in un duello mortale. 
Ma se i dissensi esistono, la via re t t a è quella 
della compressione? 

Coll ' impedire la l ibertà di r iunione e di 
s tampa, coll ' imprigionare gli avversar i po-
litici si distrugge il dissenso, lo si l imita, 
lo si a t t enua ? No, se ne perde il controllo, 
si inacerbiscono gli animi, si offre un 'au-
reola di mar t i r io a un ' idea che può essere 
discutibile e discussa. 

Basterebbe che voi ascoltaste la voce 
della esperienza. Sovra tu t to basterebbe che 
voi r if let teste ad una circostanza : una mo-
mentanea coercizione può passare inosser-
va ta e parere tollerabile in un momento di 
azione rapida e risolutiva. In una guerra, 
come la presente, nella quale l 'animo del 
c i t tadino deve essere sa turo di pazienza e 
deciso alla piti aspra resistenza, non vi è 
che un mezzo per fargli soppor ta re t a n t o 
peso di sofferenza: persuaderlo. 

Qualche giorno fa Lloyd George a n d a v a 
in mezzo ad assemblee operaie a discutere 
della guerra e gli venivano rivolte dai la-
vora tor i present i le più imbarazzant i do-
mande. Alcune di queste sarebbero s t a te 
passibili del decreto Sacchi. I giornali d ' I t a -
lia commentavano questi d iba t t i t i con un 
tono non t roppo ve la tamente canzonator io 
ed alcuni t r ovavano « s t rano » il contegno 
del « Premier » inglese. 

Eppure mai, come in quell 'occasione, si 
palesò la p rofonda penetrazione psicologica 
del grande s ta t i s ta alleato. 

I l popolo po t rà essere con "voi, ma non 
dovete violentarlo, dovete persuaderlo. 

I l vostro errore politico è t an to più 
grande, appun to perchè è venuto dopo Ca-
poret to . 

Se volete essere sinceri, se volete pene-
t r a re nel profondo degli animi e delle cose 
voi non pote te negare che il d isfa t t i smo 
delle parole fu un elemento assai minore 
del disfat t ismo delie azioni. Con uomini 
pressocchè identici, dopo il disastro di ot-
tobre, avete avu to le mirabili resistenze di 
novembre e di dicembre. 

Di questo f a t t o non avete t enu to il de-
bito conto e non avete va lu t a to la riper-
cussione di esso t r a le masse che più erano 
s ta te avverse alla guerra e che più profon-
damente aspirano alla pace. 

Chi vive più a con ta t to con esse ha sen-
t i to che, se esse mantengono il loro p u n t o 
di vista sulla guerra e sul suo cara t te re , 
t u t t a v i a non sono r imaste insensibili allo 
spasimo degli uomini e delle cose. Da que-
sta sana e realistica visione degli avveni-
menti perchè volete respingerle ? Perchè il 
sano intui to della oppor tun i tà non vi ha 
avver t i to che non era questa l 'ora per un 
inaspr imento illiberale, ma che era invece 
l 'ora di sanare il passato, distruggendo le 
traccie di asprissime lo t te? 

Ma la politica in terna non è domina ta 
solo da questo cara t te re illiberale. 

È t empo di guardarne in faccia anche 
due al t r i aspet t i tr ist issimi : lo s ta to di 
minori tà in cui si vuol lasciare il paese -
il regime di censura a cui si assoggetta la 
discussione politica del paese. 

Dobbiamo chiederci : 
Sono normali i r appor t i t r a Governo e 

Paese? 
Questo ha d imostra to di essere uno di 

quei pazienti a cui t u t t o si può confldare. 
Non ci sono e non vi possono essere dubbi : 
una n a t u r a non salda non regge l 'u r to di 
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Caporetto. Invece il paese, che t u t t o può 
conoscere, t u t t o deve ignorare. 

Si può chiedere al Governo: perchè pro-
pinate a questo paese moralmente saldo, 
la notizia dei grandi f a t t i storici, col con-
t a g o c c e ? Perchè impedite, colla f rammen-
tar ia pubblicazione delle notizie e dei do-
cumenti che emanano dai poteri pubblici e 
dagli uomini eminenti delle nazioni con cui 
siamo in guerra, delle stesse nazioni alleate 
e neutre, che si formi una esat ta ed ade-
guata opinione pubblica, che vi conforti ed 
assista? 

Yoi venite, in ogni occasione, ad affer-
mare il vostro ossequio per l ' autor i tà del 
Par lamento e, perchè, o signori, a noi stessi 
che siamo la legittima rappresentanza del 
Paese voi togliete la possibilità di farci un 
preciso convincimento sulle correnti della 
v i ta politica internazionale, non met tendo 
a nostra disposizione, nel testo esat to e 
completo, t u t t i quei documenti di ordine 
pubblico che emanano dai poteri costi tuit i 
delle al tre nazioni? Perchè gli stessi discorsi 
di Wilson, di Asquith, la let tera di Lord 
Lansdowne debbono giungerci raffazzonati 
da voi, con tagli che ne oscurano il signi-
ficato, quando non lo deformano ? 

Pubbl icate quel che giova all 'educazione 
politica del Paese e alla nostra opera di 
controllo. Non vogliate imporre al Paese ed 
a noi la vostra visione degli avvenimenti . 

Nulla più giova dal senso di fiducia a 
ringagliardire i r appor t i t ra governati e 
governanti . 

Un ' a l t r a forza possente è venuta nel-
l 'arringo della nostra civiltà: la s tampa. 

Essa ora è sot toposta ad un tormento 
quotidiano, dalla censura. 

Citerò due casi tipici. 
Pare a me, e penso pa r rà a tu t t i , buona 

politica quella che può tendere ad assopire, 
ad a t tenuare l 'ardore di guerra nei paesi a 
noi avversi. 

Orbene vi fu un momento in cui la s tampa 
i ta l iana fu libera di invocare la spartizione 
della Turchia, di far la a pezzi sulla car ta 
e poi di pubblicare persino le cart ine della 
spartizione avvenuta a tavolino, senza che 
potesse sorgere una voce avversa a com-
ba t te re questa nuova forma di democrazia 
internazionale. 

Così l 'opinione di una pa r te del giorna-
lismo italiano potè parere l 'opinione delle 
sfere dirigenti, con questo prat ico r isultato 
di met tere nelle mani del Governo turco 
u n ' a r m a potentissima per rinfocolare l 'odio 
delle sue popolazioni contro l ' Intesa . 

Un altro caso è più recente. 
Dopo gli errori commessi nei r iguardi 

della rivoluzione russa, errori di conoscenza 
e di valutazione, era intui t ivo che un errore 
si dovesse evi tare : b u t t a r e defini t ivamente 
il popolo russo nelle braccia degli Imper i 
Centrali. 

E d ecco che la s tampa invece potè -
senza che fosse possibile neutral izzarne il 
gioco pericoloso - in te rpre ta re un accenno 
assai abile di Lloyd George come un aper to 
invito alla Germania a servirsi ad oriente 
liberamente, per potere risolvere i problemi 
terri torial i occidentali. 

Come abbiano po tu to essere in te rpre ta t i 
quegli articoli a Pietrogrado, in ordine ai 
principi internazionali di l ibertà dei popoli, 
è facile immaginare. 

Tre anni di amara esperienza ci ammo-
niscono oramai che la censura applicata alla 
discussione politica è arma che ferisce, pri-
ma di ogni altro, il Paese. Io adot to la for-
mula di Clemenceau: « libertà della s tampa 
sotto la responsabili tà personale dello scrit-
tore ». 

Invece di quésta in tui t iva conclusione 
ne è apparsa sull 'orizzonte una nuova, evi-
dente f r u t t o del disagio mentale che ha 
prodot to la passione politica, sovrariscal-
da ta dalla t empera tu ra infuocata della 
guerra. 

Si è invocata e si invoca la soppressione 
della censura e la soppressione di quei gior-
nali che non si ada t t e ranno a scrivere sotto 
la falsariga dei giornali, che la real tà ha 
dimostra to così i l luminati in t re anni di 
guerra. 

Io non so da chi nacque questa idea ve-
ramente mirabile. Ma l 'autore doveva essere 
un umorista. O meglio doveva essere un no-
stro compagno t raves t i to ; egli voleva mo-
strare probabilmente quello che può diven-
tare la democrazia quando depone il berret to 
frigio e si calca sul capo l'elmo a chiodo e 
senza chiodo. 

Onorevole Orlando, una domanda pre-
cisa a cui deve seguire una risposta espli-
cita : siete voi disposto a met tervi al se-
guito di questa politica o in tendete fer-
marvi sulla china sdrucciolevole delle con-
cessioni liberticide ? 

Onorevoli colleghi : un pericolo vera-
mente mortale ci insidia : il pericolo delle 
illusioni. 

I nostr i avversari si radunano, perchè 
ad essi soli è concessa la l ibertà di riunione ; 
par lano in pubblico, perchè ad essi solo è 
concessa la l ibertà di parola ; fanno inti-
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inazioni al Governo, percliè ad essi è libero 
e lecito il farlo. 

I l popolo, per cari tà di pa t r ia , tace. Noi 
socialisti, per il senso della responsabil i tà 
e della real tà , che è vivo in noi, tacciamo. 
I nostr i avversar i si i l ludono così di essere 
fort i , di t u t t o poter osare. 

O signori, nulla sarebbe più fa ta le del 
col t ivare l ' i l lusione della forza. 

Ah io so di quale argomento voi vi ar-
mate per combat tere questo moncone di 
libertà clie ci è r imasto in mano. Fu det to 
in quest 'aula . Fu r ipe tu to fuor i di qui : 
« Non vi può essere l ibertà di uccidere la 
propr ia madre» . E avete coniato una pa-
rola clie dovrebbe bruciare pr ima le vostre 
labbra, nel pronunciar la , che insudiciare le 
nostre persone quando ce la lanciate contro. 

Al leggere i vostri giornali, in I ta l ia vi 
sarebbe un par t i to , un insieme di pa r t i t i 
che vogliono la d is fa t ta e che la perseguono 
incessantemente per fini di t r ad imento e 
di mercimonio. 

Non so quale servizio voi rendia te al-
l ' I ta l ia presso i popoli nemici e gli alleati. 
I pr imi a t tenderanno , da un 'ora al l 'a l t ra , 
il disfacimento della nostra forza militare, 
per. l 'opera delle corrent i sot terranee, che 
la insidiano e a t t enderanno che i disfat t i -
sti assumano le redini del potere. I secondi 
guarderanno all' I ta l ia con occhio sospet-
toso, nel t imore c h e - d a un 'ora a l l ' a l t r a -
prevalgano t u t t e queste correnti intesofobe 
che i nostr i giornali ogni giorno denunciano. 

Si di f famano non solo gli ant ichi neu-
tral is t i e i socialisti, si diffama l ' I ta l ia . Come 
non si è voluto comprendere la rivoluzione 
russa, non si è voluto e non si vuole com-
prenderci . 

L 'onorevole Orlando ha voluto col suo 
discorso del dicembre, proclamare che un 
dovere c 'era per t u t t i : resistere. 

Gli ha risposto immant inent i , il nostro 
Modigliani, con una f rase che fu raccol ta : 

— Resistere, ma ragionare. 
Del resto, pr ima di lui, e, per l ' i n t e ro 

gruppo socialista, aveva già risposto Ca-
millo Prampol ini . E se è lecito, a dichiara-
zioni t an to più autorevoli , aggiungerne una 
modesta, citerò le jjarole che scrissi l ' indo-
mani di Caporet te : 

« I socialisti, pur non r innegando la loro 
ferma convinzione sui problemi della guerra 
e della pace, possono compiere di f ron te ai 
nuovi impensat i eventi - senza dedizioni 
ma anche senza retorica - il loro dovere, 
oggi come ieri, oggi - se occorrerà - più di 
ieri. E d essi lo compiono e compiranno per 1189 

il sent imento di solidarietà che li anima, 
per la in t ima voce della fierezza civile, per 
i consigli che ad essi vengono dalla sag-
gezza politica. 

«I l socialismo non fu e non è il termine 
agognato di un nuovo- egoismo umano. 
Esso lavora per il benessere mater ia le delle 
molt i tudini , ma il benessere non è la mèta, 
è un mezzo per una nuova convivenza so-
ciale di uomini liberi ed uguali. Togliete al 
socialismo questa mèta , sopprimerete . la 
luce ideale che lo circonda, la luce che è 
splendore (} forza nell 'ora del sacrifìcio. 

« Ma quando questa f r a t e rn i t à umana po-
t rebbe più fo r temente affermarsi di oggi, 
di f ron te alla t ragedia dell ' invasione, che 
accresce a dismisura quella già grande della 
gue r ra ! E quando pot rebbe la nostra soli-
dar ie tà più for temente affermarsi se non 
nel cooperare a che nuove donne, nuovi 
bimbi, nuove creature incolpevoli non ven-
gano t ravol t i , con ogni loro bene ! 

« La presente terribile guerra, per la sua 
necessità stessa, ha, alcune volte, scardi-
na to i fu ren t i e sospettosi egoismi nazio-
nali. Gli i tal iani hanno sovente dato il loro 
sangue non d i re t t amente per la loro causa. 
Ora ci si r ipaga della stessa moneta , giac-
ché il f ron te i ta l iano non è solo il f ron te 
del l ' I ta l ia . 

« Ma il prole tar ia to , che ha conquis ta to e 
difende la sua l ibertà colle sue forze, sa 
che l ' indipendenza non deve essere un dono. 
Èssa è presagio di umana altezza quando 
- a t raverso il sacrifìcio - diviene patr i-
monio delle nostre carni e della nostra co-
scienza. 

«E t a n t o più oggi ciò deve r icordarsi e 
per l ' I ta l ia , perchè non occorre dimenti-
care che, se le alleanze possono giovare ai 
popoli, esse non giovano se non vi si par-
tecipi nella pienezza della propr ia forza. 

« I socialisti compiono e compiranno il 
loro dovere per saggezza polit ica. 

« I popoli anelano alla pace. L 'a t teggia-
mento dei socialisti oltreché da ragioni di 
principio e di classe, era ed è ispirato dal 
bisogno di compiere il più tenace ed assiduo 
sforzo perchè t r a i popoli non si creino in-
colmabili abissi e perchè nessuna occasione 
di pace vada pe rdu ta . 

« At tendere al compito che le circostanze 
assegnano, significa non solo evi tare nuovi 
orrendi dolori, non solo assicurare la piena 
indipendenza del paese, ma lasciare riap-
par i re l 'angelo ormai vela to della pace. 

« Quanto più presto e quanto più salda-
mente l ' a t tua le ora sarà supera ta , t a n t o 
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più presto la parola eli pace sarà giusta in-
vocazione di popoli che anelano alla fine 
di ima t ragedia senza nome, non sarà si-
nonimo di resa alla discrezione del nemico ». 

Pensiero più esplicito non si potrebbe 
esprimere, perchè, se si può odiare la guerra, 
non si può amare la disfa t ta . 

Ma voi ci segnate a dito, come quelli 
che sono pront i a consegnare l ' I ta l ia allo 
straniero, gonfiando ad ar te episodi e pa-
role, che possono spiegarsi in un 'ora di ar-
dente passione come la presente, ma che 
nulla hanno a che fare, nè nella intenzione, 
nè nel f a t to con quel disfatt ismo, che è di-
Tenuto il vostro cliché mentale. 

La veri tà è che la nostra opposizione 
alla guerra è na ta da cause di ordine ideale, 
che il nostro riserbo nel f a t t o della guerra 
nasce dai bisogni della classe lavoratr ice 
in lo t ta per la sua emancipazione totale. 
E la nostra politica fu, fuori di qui e qui, 
essenzialmente diret ta a chiarire la na tu ra 
delia guerra, a invocare la chiarificazione 
dei fini di guerra, a difendere i popoli, che 
sopravviveranno alla guerra, mirando con-
t inuamente non a spezzare, ma a r insaldare 
i vincoli internazionali . 

Ed anche ora, nell ' imminenza dell 'urto 
più formidabile che il nostro paese abbia 
ricevuto, mentre nulla obbiet t iamo alla ne-
cessità, per sè evidente, di tener salda la 
linea su cui ci siamo aggrapj>ati, r ipetiamo 
ai governi: 

— Resistere, ma ragionare. 
Ed aggiungiamo: se ai c i t tadini spet ta 

compiere il loro dovere, spet ta ai Governi 
va lu tare la impor tanza e la intensi tà de-
gli sforzi che ai c i t tadin i si chiedono. 

I l secondo aspet to della più urgente at-
tua l i tà è - come ho nota to - la nostra po-
litica estera. 

Sarò, a t a l r iguardo, così esplicito, come 
penso di esserlo s t a to nell 'esame della no-
stra politica interna, non evi tando, anzi 
prendendo di f ron te i punt i più delicati e 
più pericolosi del dibattit®. 

Bisogna guardare in faccia la realtà.. 
In un discorso, che ebbi l 'onore di te-

nere il 9 luglio dell 'anno scorso, e che voi 
cortesemente seguiste, dissi : « L ' I t a l i a ha 
vissuto in pa r t e una vi ta di illusioni inter-
nazionali... Non bisogna vivere di illusioni, 
bisogna guardare la r ea l t à» . 

I l ministro M t t i , con t a n t a maggiore 
au to r i t à della mia, presentatosi a questa 
t r ibuna il 20 ot tobre 1917, disse : 

«Io li o sentito t an t e volte par lare di idea-
lità ed invocare l 'ideale. Io vorrei invocare 

la real tà . Real tà , • real tà , tu sola ci: puoi 
salvare.. . ». 

Egli non disse a quale real tà alludeva. 
E si comprende. Egli - lo dichiarò - non 
desiderava risalire al Governo, a cui aveva 
por ta to t an to vigore di ingegno, ma si tro-
vava nello s ta to del l 'amatore, che è già 
vinto, per quanto dica -di no. 

Par lando da ministro, ha r ipe tu to la sua 
invocazione, con queste parole : 

« Ciò che il popolo non vuole è la illu-
sione. Nelle ore decisive della vi ta di cia-
scun popolo nulla è più necessario della ve-
ri tà . Qualunque realtà, anche dolorosa, è 
più utile della più soddisfacente illusione ». 

Parole d'oro, che avrebbero dovuto suo-
nare, prima di oggi, dal banco delGovern©. 
ad ammonimento di chi faceva la più ne-
fas ta politica dell 'illusione nel paese. 

Ma, onorevole IN itti, di che realtà avete 
inteso par lare i Che significano le parole, 
con cui avete chiuso il vostro discorso di 
dicembre, le parole oscure : «che invitati© 
a proporzionare i nostri desideri e nostri 
ideali alle nostre forze ed alla nostra ca-
paci tà »? E sovra t tu t to che significano dop® 
due anni e mezzo di guerra ? 

Voi non mi risponderete : se mai mi ricor-
derete che siete il ministro del tesoro, eh® 
non siete - per ora - nè il presidente del 
Consiglio, nè il ministro degli esteri. 

Ma, a me pare, che il nocciolo della que-
stione sia qui : la realtà. 

Il presidente del Consiglio ha - nel di-
scorso del dicembre - f a t t o appello ad una 
visione tu t t ' a l l a t t o nazionale della rea l tà 
ed ha det to che un compito solo esiste: 
resistere. 

Ri tornando alla Camera, l 'a l t ro giorno, 
dopo i viaggi di Londra e di Versailles, 
dopo i notevoli documenti del l 'a t t iv i tà di-
plomatica degli ul t imi mesi, ha r ipetuto 
pressoché lo stesso, dichiarando che l ' I n -
tesa e 1' I ta l ia si t rovano in uno stato di 
necessità, da cui non possono uscire, se non 
dichiarando pe rdu ta la guerra e lasciando 
alla Germania l ibertà nel disporre dei po-
poli e del loro avvenire. 

L'onorevole Orlando sa quanta partico-
lare deferenza io abbia per lui. Mi permet ta 
di rilevare che la sua t r o v a t a non è origi-
nale. Anche di f ron te alla guerra di Libia 
si è par la to di un equivalente della necessità: 
la « fa ta l i t à s tor ica». E quando mai uno 
Sta to ha iniziato o proseguito una guerra, 
senza cercar di persuadere e quindi di dimo-
strare di essere in uno s ta to di ferrea ne-
cessità ? 
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Anche la Germania, sguainando la spada, 
invocò, tale forza superiore e lo s ta to di 
necessità parve così .evidente che ad esso 
si inchinarono socialisti tedeschi, che sco-
prirono più ta rd i la veri tà e si t rovano 
ora in fortezza. 

Ciò che vi chiede il proletar iato italiano, 
ciò che vi chiediamo noi, pensando di avere 
il dir i t to di chiederlo, è questo : ha f a t to il j 
Governo italiano, ha fa t to l ' I n t e sa quanto 
era in loro potere per uscire dallo s ta to di 
necessità, per giùngere a t r a t t a t i ve di pace 
onorevoli ed e q u e ! O, meglio, hanno fa t to 
il Governo italiano e l ' I n t e sa , quanto era 
necessario per get tare sulla bilancia un tale 
vigoroso elemento di idealità da soverchiare 
e sconfìggere le bramosie imperialiste degli 
Imperi Centrali"? 

Quando voi, o signori, ci invi tavate a 
scendere sul terreno della unione sacra, noi 
vi r ispondevamo che ciò non era possibile per 
due sostanziali ragioni, perchè questa guer-
ra, veduta nel suo profondo, era l 'ur to t r a 
due capitalismi, che .miravano a conten-
dersi l 'egemonia del mondo e perchè, tol to 
l 'elemento decorativo, vi erano in sostanza 
imperialismi in contrasto. 

Voi avete pro tes ta to e noi divenimmo 
disfatt ist i . Ma la prima interpretazione è 
divenuta oramai patr imonio comune; sulla 
seconda non si può dubitare. 

L 'a l t ro giorno, in quest 'aula, un depu-
ta to del più deciso intervent ismo ha letto 
un documento segreto, che t u t t i i popoli 
conoscevano, ad eccezione dell ' I tal ia e che 
noi stessi leggemmo sui giornali esteri. 

Quel documento e gli altri che lo pre-
cedettero e seguirono a t tes tano, senza pos-
sibilità di equivoci, che l ' In tesa aveva adot-
ta to at teggiamenti annessionistici ed impe-
rialistici. 

L'onorevole Bevione lo ha ammesso, con 
lealtà che gli fa onore, e lo ha ammesso 
anche per l ' I ta l ia , aggiungendo che l ' I ta l ia 
era s ta ta meno colpevole degli altri, che 
eravamo oramai sulla via della purifica-
zione. 

Egli incolpò dell 'errore la diplomazia 
dello antico stampo, ma si guardò di t ra r re 
le conseguenze logiche e ferree delle sue 
ammissioni. 

Onorevoli colleglli, è di somma impor-
tanza vedere perchè si è seguito l 'indirizzo 
che ora si condanna, per quali ragioni stiamo 
fat icosamente uscendo dagli antichi rappor t i 
internazionali ed in qual modo si debba 
enfanter il nuovo mondo di giustizia inter-
nazionale. 

IsTon è lecito mettersi dietro le spalla 
della diplomazia. Questa non è che un or-
gano, un ordigno, un mezzo. Essa non è 
che la espressione di determinat i interessi 
e di concezioni politiche, che da questi in-
teressi si dipartono. 

Il tor to non è della diplomazia, il tor to 
è della base economica capitalistica della 
vi ta moderna e della concezione politica 
che ne dipende, delle quali il proletar iate 
e noi siamo la vivente antitesi. 

La corrente politica, che si è de t ta na-
zionalista ora e che si è inorpel lata di al-
t r i nomi ieri, ha affermato che la nazione 
non ha limiti, fuorché nella sua forza. Que-
sto è il concetto animatore di t u t t a la pro-
paganda politica che si è anda ta diffon-
dendo negli ultimi vent i anni e che si accli-
matò più ta rd i in I ta l ia , quando potè fon-
darsi su organismi capitalistici robusti, 

I rappor t i internazionali - con queste 
premesse - non potevano basarsi che sui 
mutuo sospetto, sugli a rmamént i progres-
sivi, sulla preparazione della guerra. L'e-
quilibrio europeo non era che l 'a t tesa del-
lo squilibrio militare. 

Gli uomini delle antiche generazioni li-
berali, che erano cresciuti al l 'ombra di nn& 
politica, a cui non era estranea l ' idealità, 
ebbero il tor to di cedere alle nuove vedute, 
per un apparen te e falso amore di patria. 

Ma quando al rigoroso r ispetto per i 
criteri della giustizia internazionale, essi so-
st i tuirono le nefaste teorie dei compensi, 
essi avviarono il paese, inevitabilmente./ 
verso la guerra. 

II giorno in cui l ' I ta l ia non insorse COB-
t ro la violazione del t r a t t a t o di Berl ini , 
ma si accontentò di pat teggiare libertà 
nuove per sè, si aprì un primo varco alla 
guerra. E la china fu fatale , per gli animi 
e per le cose, t an to che nel «libro verde» è 
e ternamente segnata una pagina che non m 
cancella: la soddisfazione del sacro egoismi 
nazionale e l ' abbandono di quei principi 
solenni, che sono sì nel vostro cuore, ma 
che voi posponete alla vostra concezione 
della figura augusta della patr ia . 

Quando l ' I ta l ia , quando il nostro Go-
verno, accettò che fosse stracciato il t ra t -
t a to di Berlino dei 1878 e, per avere com-
pensi, consentì al l 'Austria l 'annessione del-
la Bosnia e dell 'Erzegovina, ecco che si erg 
creata una delle ragioni fondamenta l i che 
dovevano fa ta lmente condurre alla guerra,. 

Quindi non mettetevi dietro alle spalle 
della diplomazia, riconoscete che quelle 
che avvenne è quello che non poteva n o t 
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avvenire dopo la politica estera seguita ne-
gli ult imi vent ' anni , e lasciate che vi dica 
elie, appun to perchè perseguivate questa 
¥©stra politica, condanna ta ora dai fa t t i , che 
danno sangue e lacrime, appun to per que-
sto è sorto un concepimento socialista ed 
internazionalis ta , il quale è vivente anti-
tesi della vostra politica, un internaziona-
lismo socialista di cui ora riconoscete la 
legit t imità e la giustizia perchè vedete i 
saali sorti dai vostr i concepimenti , un in-
ternazionalismo socialista che met te la giu-
stizia come base dei r appor t i f r a i popoli, 
non met te la forza, non il sacro egoismo 
nazionale. (Approvazioni air estrema sini-
stra). 

L'a l t ro ieri - mentre proseguiva la let-
tu ra del memorandum del 26 aprile - qual-
cuno dei miei onorevoli colleglli mormorò : 
t ra pur bello quel programma,, se avessimo 
po tu to effet tuarlo per intero. 

In questa interruzione c'è t u t t a la pro-
fonda anima della a t tua le generazione po-
litica. No, o in te r ru t tore , la pace non po-
t rà r i tornare t ra gli uomini, fin t a n t o che, 
anche nella politica internazionale, non 
trionfino quei principi che sono patr imonio 
fornirne del dir i t to pr iva to . 

Ma - dopo le durissime esperienze di 
questi tragici anni - st iamo davvero uscen-
do dal « pelago alla riva » ? 

L 'onorevole Bevione dice di sì. 
Sono lieto della sua rapida convalescen-

za, perchè egli era ancora gravemente amma-
lato il giórno 8 del passato gennaio, quando 
icr iveva l 'art icolo «Da Oriente ad Occi-
dente ». (Interruzione del deputato Bevione). 

Ma gl'i a l t r i? 
Tra le molte sventure che ci procura-

rono questi anni di guerra, una fo r tuna ab-
itiamo indubbiamente avuto : noi abbiamo 
assistito alla, fat icosa gestazione del nuovo 
diri t to internazionale, che vuole nascere da 
questo amplesso mostruoso t r a la vi ta e la 
morte. Da una lo t ta non meno tormentosa 
deve essere na to il dir i t to pr ivato . 

La guerra, le guerre maggiori che la sto-
ria conosca, si sono chiuse con una vi t tor ia 
militare. Orbene noi abbiamo assistito ed 
assistiamo al t en ta t ivo di chiudere la guer-
ra, di risolvere le questioni di dir i t to e di 

.giustizia che la guerra ha suscitato o messo 
imi tappeto , senza la forza, o meglio al di 
là del dir i t to che dà la forza. 

• U n Presidente del Consiglio francese -
Painlève - pronunciò questa frase : « vi 
sono dirit t i che sono superiori alla fo r tuna 
delle armi ». La f rase fa sorridere chi pensa 

alla storia, nella quale il d i r i t to è sinonimo 
di forza. Ma la frase contiene un'aspi-
razione, enuncia un principio, che può stare 
alla base del dir i t to nuovo. 

Anche Kue lhmann dis'se un giorno qual-
cosa di simile. Ma è lecito lo scetticismo, 
sia nei r iguardi del l ' Intesa, sia nei r iguardi 
degli Imper i centrali , perchè si è assistito fin 
qui ad un 'a l ta lena incessante : la idea della 
giustizia internazionale ha acce t ta to di s tare 
sovra uno dei piattel l i della bilancia, men-
tre, sull 'al tro, Marte b u t t a v a la sua spada. 

Ma perchè si avver i il miracolo nuovo, 
perchè si avver i questo paradosso della lo-
gica e-della vi ta , che il più debole superi 
e vinca il più forte , bisogna rompere l'o-
paco velo di questa tenebra sanguigna, col 
fulgore di una luce purissima. 

Her t l ing e Czernin s icuramente non han-
no compiuto il miracolo. I loro discorsi di-
vergono, ma mirano ad un medesimo fine. 
Czernin parla ed.agisce come gli permet tono 
la situazione interna del suo Impero, f a t t o 
di un mosaico di razze diverse, e la visione 
del corso pericolo di sfacelo. Hert l ing parla 
sicuramente, appoggiato sulla spada di Hin-
denburg, certo che il pa t r io t t i smo dei suoi 
connazionali gli perdonerà gli acquist i ter-
ritoriali , compiut i ' nel sacro nome della 
pa t r i a . 

Ai socialisti tedeschi sarà r iserbato il ca-
stigo di assistere al naufragio della loro 
politica, che t roppo si arrese alla apparen te 
necessità della nazione. 

Ma l ' In tesa ha compiuto il gran gesto 
che solo può incatenare il minuto fuggente? 

E r a lecito at tenderlo, se 1' esperienza 
deve essere maes t ra della vi ta . Invece l ' In-
tesa non ha par la to con chiarezza e, an-
cora una volta, ha most ra to , non di anti-
venire gli avveniment i , ma di voler met-
tersi al loro seguito, per risolvere la gravi tà 
degli eventi, dopo che si sono manifes ta t i . 

L 'onorevole Bevione assicura che l 'opera 
di purificazione è incominciata. Non bas ta , 
perchè non c'è più tempo per le lente evo-
luzioni. La purificazione deve essere rap ida 
e completa. . 

Wilson e George hanno- mosso qualche' 
passo su questa via, b u t t a n d o a mare la 
zavorra che ad essi meno serviva. Pichon 
e Orlando sono corsi ai r ipàri , perchè Wilson 
e George b u t t a v a n o per distrazione un po' 
di quel carico su cui v 'era l ' ipoteca della 
Franc ia e del l ' I ta l ia . 

E ancora l 'a l t ro giorno il presidente del 
Consiglio ci lia det to parole non chiare; se 
il pa t t o di Londra vive integrale, la navi-
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cella por ta anche con sè quella zavorra che 
il nazionalista Beyione augura sia al più pre-
sto abbandona ta al vortice delle onde. 

O signori, non così si guarda la real tà 
di quest 'ora. Mai, come ora, fu necessaria 
la chiarezza. 

Si giuoca ancora al l 'al talena, e ne a b : 

biamo un esempio nello stesso documento 
letto dall 'onorevole Orlando in questi ul-
timi giorni alla Camera. Sulle parole di lui 
non si è t rova ta in I ta l ia una ne t ta interpre-
tazione, ed a l t re t t an to è avvenuto in In-
ghilterra e in Francia . 

Leggendo i giornali esteri ho avuto l'im-
pressione che i commentator i del discorso 
dell 'onorevole Orlando l 'abbiano inteso in 
due modi pe r fe t t amente • opposti. Alcuni 
hanno veduto che il pa t to di Londra era 
stato abrogato nel suo lato imperialistico, 
altri hanno veduto che, nelle parole del-
l' onorevole Orlando, erano integralmente 
mantenute anche le par t i più ant ipat ica-
mente imperialistiche di esso, il che signi-
fica che la parola del Governo non e s ta ta 
chiara, che la parola dell ' Intesa non e s ta ta 
chiara. Se si vuole passare al disopra delle 
armi, se si vuole passare al disopra della 
forza, non vi è che un mezzo solo: contro 
la prepotenza delle armi, mettere la luce 
delle idealità. (Commenti). 

Questo sforzo non avete ancora compiuto 
in modo completo e decisivo. Dovete com-
pierlo, se volete che il paese, t u t t i i paesi, 
t u t t i i popoli, non r imangano più perplessi 
e dubbiosi ! 

In questa guerra, o signori, assistiamo 
- come già r i levavo - ad uno spettacolo 
nuovo : met tere a conclusione di essa, non 
una vi t tor ia , ma la figura augusta del di-
r i t to. 

Se volete che ciò sia, se vogliamo real-
mente assistere al par to doloroso del nuovo 
diri t to internazionale, che si svincola dalle 
lagrime e dal sangue, si deve get tare sulla 
bilancia della t ragedia del mondo, t u t t o il 
più profondo idealismo e dire finalmente ebe 
si accet ta di met tere in prima linea i pro-
blemi politici della guerra, cioè la creazione 
delle basi di una nuova convivenza di giu-
stizia e di l ibertà t ra i popoli, che si vuole 
mettere in prima linea quella proclamazione, 
che è anche di Wilson di ieri, che tu t t i po-
poli, anche i più cari al nostro cuore, anche 
quelli per cui riconosciamo i dir i t t i che ven-
gono dalla lingua e dalla coltura, hanno il 
diri t to di decidere delle proprie sorti. 

Onorevoli colleghi, con questo fascio di 
luce gi t ta to in mezzo alle tenebre della 

guerra mondiale è possibile una pace im-
mediata? Ho voluto essere f ranco e, anche 
ora, risponderò con franchezza che non mi 
illudo. Ma cer tamente avrete gi t tato, come 
dicevo, un ta l fascio di luce in mezzo alle 
tenebre at tual i , che il r isultato non pot rà 
assolutamente essere annullato. 

Ma per far ciò occorre una situazione 
nuova, occorrono uomini nuovi. 

È lecito chiedersi : 
Possono le audacie nuove essere com-

piute dagli animi antichi ? Onorevole Or-
lando e onorevole Sonnino, voi che non 
avete levato la voce contro gli aspet t i im-
perialistici della guerra e ad essi vi siete 
ada t t a t i , per t r a rne giovamento - fallace 
giovamento - per la grandezza del vostre 
paese, potete avere la volontà e la forza 
di chiedere il nuovo orientamento della po-
litica dell 'Intesa? 

La risposta può venirci na tura le da s a 
esempio tipico. Esso ci è offerto dai com-
por tamento del governo inglese e dei go-
verno italiano nei r iguardi dell 'articolo l i 
del famoso pa t to del 26 apri le 1915. 

Onorevoli colleghi, bisogna riflettere & 
quell'episodio, perchè in esso vi è la ra-
gione della nostra insanabile sfiducia per 
l 'azione nuova che t u t t i ritengono indispen-
sabile per la salvezza comune. 

Da parecchio tempo era s ta to pubbli-
cato in Inghil terra il testo del t r a t t a t o di 
Londra, il quale conteneva l 'articolo 15 che 
fu letto dall 'onorevole Bevione, e di cui si 
è par la to in a l t ra occasione in questa Ca-
mera. Quest 'articolo r iguarda i nostri rap-
port i con la Santa Sede, secondo quel!® 
che era il pensiero del Governo italiano nel 
momento in cui l 'accordo veniva stipulai®,. 

Sull 'articolo 15, nella seduta del § di-
cembre 1917, venne mossa una domanda 
alla Camera dei Comuni al ministro éei 
blocco lord Cecil. I l cattolico Mr. King 
chiese « se in qualche t r a t t a t o o intesa m. 
cui hanno avuto pa r te l ' I ta l ia e l 'Inghil-
terra dopo il 1914, quest 'ul t imo paese e la 
Francia si siano impegnate ad appoggiare 

v l ' I ta l ia contro la Santa Sede qualora que-
sta tentasse di fare passi per la pace* e 
lord Cecil rispose: «La risposta alla do-
manda è negat iva». < 

Ma lord Cecil pensò meglio ai f a t t i suel 
e, nella seduta stessa, interrogato di nuovo 
da Mr. M' Kean, dichiarò che « la clausola 
cui si allude non tocca gli interessi spirituali 
della Santa Sede, nè limita la sua libertà di 
azione nello sforzarsi di por tare le ostilità, 
a un termine ». 
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f «Lo scopo del provvedimento , agg iunse , 
è, come io l ' intendo, di assicurare che i 
termini della pace siano stabil i t i dai belli-
geranti ». E ciò affermava, ment re , poco 
pr ima dichiarava che l 'art icolo in quest ione 
non esisteva. 

Mister M' Kean non si diede per v in to e 
strinse'da presso il suo inter locutore, il quale 
dichiarò che lo scopo del p rovvedimento era 
diverso da quello che l ' in ter rogante imma-
ginava, ammet tendo quindi che l 'art icolo 
discusso esisteva. I l depu ta to irlandese 
forno ancora al l 'assalto e chiese se la clau-
sola vi era nell 'accordo, e Lord Cecil ri-
spose tes tua lmente : «Credo-che la r isposta 
i ia in ciò che ho det to , esservi cioè quella 
c lausola». Aper tamente ammet t eva quindi 
she la clausola esisteva. « Per fa r piacere, 
aggiunse, al mio onorevole amico, ho spie-
gato anche il significato della clausola 
«tessa ». 

Nella seduta del 13 dicembre 1917 M' 
Kean domandava ancora notizie della clau-
sola 15 del t r a t t a t o con l ' I ta l ia e Lord Ce-
eil r ispondeva ancora in questi t e r m i n i : 
«Mi sono già sforzato di spiegare all 'onore-
vole in te r rogante che egli ha realmente ma-
linteso la po r t a t a della clausola col par la re 
di essa come di insulto alla San ta Sede e col 
t rav isare il suo scopo». Ma M'. Kean sog-
giungeva .che la sua in terpre taz ione poteva 
essere diversa da quella del Governo e dalla 
Interpretazione effet t iva, ma che egli non 
aveva f a t t o la questione della in terpre ta-
zione della clausola, o meglio non aveva 
f a t t o solo tale questione, bensì aveva chie-
sto una r isposta precisa ed esplicita: esi-
ste la clausola o no? E Lord Cecil conti-
nuava a r ispondere che la spiegazione non 
era quella di M' Kean, ma non negava, 
anzi ammet teva ape r t amen te la esistenza 
Iel la clausola discussa. 

Onorevoli coileghi, noi pot remmo quindi 
muovepe dubbi sulla esistenza di un ' an ima 
nuova nei consessi del l ' Intesa ; ma voi mi 
pot res te ragionevolmente opporre che sia-
mo nella Camera i ta l iana e che non ci dob-
biamo preoccupare che delle cose i ta l iane ! 
Ebbene, preoccupandoci delle cose nost re , 
vediamo che cosa è avvenuto in mezzo a 
noi. 

L 'onorevole Longinot t i p resen tava al 
Ministero degli esteri una domanda espli-
cita, dopo la pubblicazione di una n o t a 
trasmessa da due agenzie che r igua rdava 
Il t ra t ta to , sagrato dagli alleati, -quale era 
s ta to pubbl icato e diffuso in Russia e al-
trove. 

L'onorevole Longinot t i chiedeva esat-
t amente al ministro degli esteri : « Desi-
dero sapere se il f a t t o di avere la censura 
permesso la pubblicazione di una asseri ta 
clausola degli accordi segreti , t ra l ' I t a l i a 
e i suoi alleati, che appare escludere a 
priori, in modo assoluto, ogni possibile in-
te rvento della Santa Sede tendente alla 
conclusione della pace, debba significare eh« 
la deplorevole clausola è au tent ica e che il 
governo d ' I t a l i a persevera in quello at teg-
giamento ». 

LOMBARDI . È una clausola che dove-
va esserci. 

MODIGLIANI . È una opinione del Fa-
scio anche questa ? 

LOMBARDI . No, è una opinione della 
democrazia sociale e della democrazia ita-
liana, in base anche alle leggi esistenti. I l 
Papa non deve e non può intervenire nel 
congresso della pace. Non è il rappresen-
t an t e di uno Stato, e non deve essere consi-
derato alla par i con gli Stat i . 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano!. . . 
Prosegua, onorevole Casalini. 

CANALINI. L 'onorevole Borsarelli ri-
spondeva con parole precise e tassat ive . 
«Non esiste negli accordi t r a l ' I t a l ia e i 
suoi a l leat i la clausola segreta, che, a q u a n t o 
hanno de t to le Agenzie Havas e Stefani, 
sarebbe st at a pubbl ica ta a P ie t rogrado af-
fe rman te che la Francia , la Russia e l ' In-
ghil terra sosterranno l 'opposizione de l l ' I ta -
lia al l 'ammissione di qualsiasi passo diplo-
matico da pa r t e di r appresen tan t i della 
San ta Sede t enden te alla conclusione della 
pace e alla soluzione di questioni che ab-
biano r appor to con la guer ra» . Cioè il Mi-
nistero degli esteri sment iva espl ic i tamente 
la clausola n. 15 del T r a t t a t o segreto, clau-
sola che fu le t ta qui nella Camera dall 'ono-
revole Bevione, e la cui conoscenza è or-
mai un f a t t o acquisi to non sol tanto alla po-
litica estera degli a l t r i paesi, ma anche al la 
polit ica estera del l ' I ta l ia . 

Questo f a t to , su cui il dubbio non è più 
possibile, perchè la in terpre taz ione non r iu-
scirà mai ad annul lare quanto fu d ichiara to 
sulla inesistenza del f a t t o stesso, questo 
f a t t o che è ormai di dominio di t u t t o il 
mondo, ci conferma in quel che dicevo 
pr ima, che cioè non è possibile avere fiducia 
negli uomini i quali, contro la tendenza im-
perialista, non si sono levati in nome della 
democrazia del proprio paese e che t u t t o r a 
dimostrano di avere in se l ' anima della 
vecchia diplomazia. Ma ci t roviamo in una 
condizione s t rana e sven tu ra ta . 
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Mentre in ogni paese, sia pure dal pun to 
di vista della conservazione sociale e poli-
tica, t u t t i i Par lament i avevano cercato di 
lasciar sussistere almeno l 'opposizione di 
Sua Maestà (non parl iamo dell 'opposizione 
ribelle, convinta di uomini di estrema) in 
I tal ia si è voluta distruggere l 'opposizione 
ài Sua Maestà che poteva essere una val-
Tola di sicurezza per il paese, così come è 
avvenuto sempre nei paesi costituzionali. 

In I tal ia l 'opposizione di Sua Maestà fu 
assalita furiosamente, nella sua compagine 
materiale e nella sua formazione morale. 
Dimodoché la nuova luce, che deve dare 
forza e coraggio ai popoli, anziché a t ra-
verso una t rasformazione par lamentare , si 
fa rà s t rada fa t icosamente con to rmento e 
con dolore. 

Signori del Governo, io ebbi nella mia 
r i ta / sempre questa religione: ascoltare gli 
umili. Per questa religione, che non mi ha 
abbandona to ; per questa religione che mi 
ha da to la forza di par larv i oggi qui con 
franchezza, ascoltate una vol ta un umile, 
ascoltate la voce degli umili: da te libertà 
al l ' I ta l ia , ge t ta te nelle tenebre la pura luce 
di una politica estera dominata dall ' idea-
lità. (Vive approvazioni e congratulazioni — 
Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cabrini. 

CABRICI . Onorevoli colleghi ! L 'appro-
vazione da ta alle comunicazioni del Governo 
tan to dalle correnti che ancora poche ore 
prima della ripresa dei nostr i lavori gli 
in t imavano di tenersi ben lontano dai 
part icolari circa gli accordi con gli alleati 
sulle questioni terri toriali , quanto dalle 
correnti opposte che gli r accomandavano 
di ben precisare anche per dare alla Ca-
mera e al Paese le possibilità di una orien-
tazione: tale larga approvazione della stam-
pa - e che domani avrà la sua consacrazione 
del voto dell 'Assemblea - non può menoma-
mente ingannare il fine intui to dell 'onore-
vole presidente del Consiglio sulla consi-
stenza di un consentimento che riunisce i 
fautor i della difesa intransigente delle linee 
segnate alle nostre aspirazioni terr i torial i 
dalla Convenzione del 26 aprile 1915 e co-
loro i quali ritengono in. aper to contras to 
con le diret t ive del messaggio di Wilson e 
quella Convenzione, e ancor, più il resto 
della Mostra campionaria di appet i t i im-
perialisti presentata nella seduta del 13 
corrente alla Camera dall 'amico onorevole 
Bevione .e, successivamente, da- al t r i ora-
tori. 

L'onorevole Orlando vorrà per tan to con-
cedere che a tale approvazione possa rifiu-
tarsi afiche chi non si t rovi « vincolato 
contro la guerra da ragioni pregiudiziali»: 
e per convenire in ciò cordialmente - e per 
va lu tare il dissidio nella luce offerta dagli 
elementi obbiettivi di un problema di pro-
porzioni e di real tà anche nell' a tmosfera 
della comune passione per l'oggi e per il do-
mani della pa t r ia - l 'onorevole Orlando non 
ha che rivivere per un breve momento nel 
ricordo delle t an te ingiustizie rovesciate 
contro di lui e contro la sua politica in-
te rna quando egli era ministro dell ' interno 
del Ministero Boselìi. In quel ricordo egli 
condannerà come assurda ogni pretesa di-
re t ta a cercare i t i toli del pat r io t t i smo ne-
gli a t teggiamenti di uomini e di par t i t i di 
f ron te ad un Governo e alla politica sua. 

L'onorevole presidente del Consiglio deve 
| del resto aver piena consapevolezza delle pro^ 

fonde cause che in t u t t i i paesi dell ' Intesa 
vengono determinando ed addensando oppo-
sizioni contro alcune tendenze della politica 
dell ' Intesa stessa : e precisamente da par te 
di quelle correnti socialiste e di quelle masse 
proletarie che in Francia e in Inghil terra si 
sono sempre r if iutate di irrigidirsi nella pre-
giudiziale contro la guerra. Mi riferisco, 
cioè, ai modificati a t teggiamenti dei mag-
gioritari laboristi e socialisti delle due na-
zioni alleate. 

Ora è appun to in piena solidarietà con 
quelle classi lavoratr ici e con quei par t i t i 
socialisti che, per essere par t i t i di massa, 
e non delle finestre dipinte, sanno difen-
dere ed in terpretare ad un tempo le ragioni 
della pa t r ia e le ragioni internazionali del 
prole tar ia to ; è appun to in det ta solida-
rietà che riaffermo il mio dissenso dalla 
politica del Governo. 

Forse a qualche professore di patr iot -
tismo - magari gran predicatore di f ront i 
unici militari, politici e finanziari, sopra-
t u t t o finanziari ! - po t ranno parer censura-
bili queste preoccupazioni di solidarietà 
che scavalcano il confine della patr ia per 
confondersi con quelle dei proletar ia t i al-
leati. Ma la Camera, nella sua grande mag-
gioranza,, non può non intendere la per-
fe t t a coerenza sentimentale e politica che 
va disciplinando le azioni della classe la-
voratr ice interalleata, non già per scinderla, 

' onorevole Orlando, « dalla sacra uni tà della 
pa t r ia in guerra » ma per salvare le pat r ie 
stesse dalie cupidigie dei r ispet t ivi impe-
rialismi. 
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Ora è certo clie quanto l 'onorevole Be-
vione li a invocato come la «purif icazione 
del l ' In tesa » va t rovando il suo più efficace 
s t rumento di realizzazione a p p u n t o negli 
accordi dei p ro le ta r ia t i in tera l lea t i : ac-
cordi clie preludono e conducono inevita-
bi lmente all 'esercizio di quella più ampia 
azione internazionale, che si chiamerà Stoc-
colma o Berna o con a l t ro nome, ma che 
non può, non deve essere più oltre contesa 
al protagonis ta del l ' a t tua le t ragedia : il pro-
le tar ia to . E il non avere fin dal primo 
momento afferra to il nesso t r a accordi pro-
le tar ia t i in tera l lea t i e accordi p ro le ta r ia t i 
internazional i è s ta to un errore dei nostr i 
colleglli del pa r t i to socialista ufficiale, 
quando scomunicarono quella conferenza 
di Leeds, alla quale la rappresen tanza della 
minoranza della nos t ra Confederazione del 
lavoro par tec ipò come ad un avv iamento 
della ripresa dei r appor t i internazional i . 

Aver vivo il senso della crescente in-
fluenza che sul corso degli avveniment i 
vanno eserci tando le masse, in par t icolar 
modo sensibili alle grandi r ivendicazioni 
così superbamente scolpite nei messaggi 
del Pres idente nord-amer icano; aver vivo 
e presente il senso di una ta le influenza è 
doveroso per t u t t i i Governi; è doverosis-
simo per 11 Governo d ' I t a l i a . 

Le più suggestive forze ideali, che con-
fluirono nel nostro movimento in te rvent i s ta 
duran te l 'anno della neu t ra l i t à , ebbero im-
pulsi diversi. Comune a t u t t i il senso della 
necessità di dare alla pa t r i a più sicuri con-
fini, le nostre corrent i popolari , dinanzi alla 
violazione del Belgio ed alla aggressione 
della Francia , sentirono in tensamente la ri-
bellione contro quel mili tarismo prussiano 
che appa rve come il fulcro dei mili tarismi 
t u t t i ; e dall 'odio per quel mili tarismo tras-
sero più gagliardi impulsi ad un profondo 
r innovamento negli ordini politici della so-
cietà. Non solo : ma le avanguard ie del 
movimento in t ravidero anche uno sbocco 
della guerra in una radicale t rasformazione 
sociale. Siedono a lbanco del Governo uomini 
i l lustri che han definita la guerra dell ' In-
tesa come una guerra democrat ica, come 
una guerra r ivoluzionaria. 

I n tal i s ta t i d 'animo - diffusi, r ipeto, in 
t u t t a l ' In tesa - il discorso di Lloyd George 
del 5 gennaio, e sop ra t tu t to il messaggio di 
Wilson dell'8 dello stesso mese, hanno tro-
va to la più v ibran te cassa di r isuonanza ; 
nella quale - se, per quanto r iguarda l ' I ta -
lia e la Francia , ma più specialmente l ' I ta -
lia, le note relat ive alle questioni terr i to-

riali ebbero delle oscillazioni - t u t t e le 
forze di democrazia esul tarono entusiaste, 
sentendo per la pr ima vol ta nella storia il 
capo di una formidabile nazione prescri-
vere, come fini generali della guerra, rea-
lizzazioni per decenni e decenni oppugna te 
e v i tupera te dalle forze conservatr ici di 
t u t t i i paesi. 

I n I ta l ia , poi, le suggestioni del messag-
gio di Wilson si sono impadroni te anche più 
in tensamente che a l t rove del l 'anima popo-
lare. Questa anima popolare r i t rova in 
quella del Pres idente della repubblica nord-
americana la voce dei grandi spiriti della 
nostra democrazia ; essa s ; compiace delle 
mortificazioni infli t te dal po ten te alleato 
alle menta l i tà a r re t ra te ,nos t rane ed estere, 
che avevano e- che hanno ancora di recente 
o cavillato, o ironizzato, o sparso oltraggi 
sulle invocate soluzioni democrat iche ; essa 
intuisce la ripercussione che sulle classi 
popolar i tal i appelli vanno de terminando 
anche nei paesi neutral i e negli stessi nemici. 

Ma il discorso di Lloyd George e il 
messaggio di Wilson hanno susci tato pro-
fonde commozioni nelle masse popolari an-
che per la sensazione, da essi diffusa, di 
una diminui ta dis tanza t r a la guerra e là 
giusta pace. La condanna di quei certi pro-
grammi provocator i di resistenze che asse-
gnavano alla guerra del l ' Intesa proposi t i 
di fan tas t ic i schiacciamenti di nazioni, di 
smembrament i di Stat i , di mu tamen t i di for-
me di Governo da imporsi ai v int i senza al-
cun riguardo alle^condizioni-basi di ogni co-
st i tuzione politica; la sconfessione di qual-
siasi imperialismo di t e r ra e di mare e il 
r iconoscimento del dir i t to di ciascun popolo^ 
o f r ammento di popolo, a disporre libera-
mente di sè (concetto ancora meglio pre-
cisato nella nota wilsoniana de l l ' l l cor-
rente là dove si esclude che « le popola-
zioni possano essere t rasfer i te qua e là da 
una sovrani tà a l l 'a l t ra da una conferenza 
internazionale e da un accordo f ra r ivali 
e antagonis t i» e ciò perchè, continua il mes-
saggio, «i popoli oggi non possono più essere 
dominat i e governat i senza il loro proprio 
consenso »): quella condanna, quella scon-
fessione, quel r iconoscimento sono appars i 
al l ' is t into infallibile delle masse come fa t -
tor i di certa influenza per l ' invocata pre-
cisazione degli scopi di guerra, come fa t to r i 
di eliminazioni di ta luni t ra i più aspri osta-
coli alla conclusione di una pace di compro-
messo. 

Si aggiunga ancora l 'accrescimento -di 
impor tanza conferito al discorso del prim® 
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ministro inglese dal l 'ambiente e dalle cir- 1 

costanze poli t iche in cui il discorso fu pro-
nunziato: discorso seguito da quel memo-
rabile contradit toi ' io f ra il primo ministro 
inglese e le rappresentanze laburiste, in cui 
un acuto scri t tore nazionalista francese lia 
in t ravis to e segnalato un inizio di quella di-
plomazia pubblica che deve spazzar via la 
diplomazia tradizionalist ica per t a n t a pa r t e 
responsabile dello scoppio e del prolungarsi 
del l 'a t tuale macello. 

I n questa situazione le comunicazioni del 
Governo circoscrit te alle sole questioni ter-
ri toriali ed ai soli accordi mili tari , domi-
nate esclusivamente dalla preoccupazione 
di affermare la i nquadra tu ra delle nostre 
aspirazioni terr i tor ia l i nelle diret t ive del-
l ' In tesa mi sembra che non corr ispondano 
allo s ta to d 'animo di quant i si a t t endevano 
la dichiarazione collett iva dell ' Intesa stessa: 
dichiarazione collettiva conseguente a quella 
revisione dei fini di guerra così poco intel-
l igentemente r i f iuta ta dal signor Kerensky, 
e oggi invocata dalle corrent i proletar ie e 
socialiste maggioritarie di Franc ia e d ' In-
ghilterra. Non è venuta nemmeno quella 
modesta « graduazione dei fini di guerra » 
che anche giornali e pa r t i t i mil i tant i nel-
l ' intervent ismo oltranzista avevano solle-
ci tato persino t ra noi ! 

Le comunicazioni del Governo sono s ta te 
invece lodate per essersi t enu te lontane 
dalla « pedagogia wilsoniana » (con questa 
amabil i tà è s ta ta ancor ieri definita l 'ulti-
ma nota del presidente di Washington dai 
nostr i più f ranch i e schiet t i denigrator i 
delle ideologie democratiche) ; sono state , 
le comunicazioni del Governo, v ivamente 
encomiate per essersi a t t e n u t e ai soli pro-
blemi delle questioni terr i tor ia l i e degli ac-
cordi mili tari . 

Ma, anche così circoscritte, hanno le co-
municazioni di cui discutiamo la v i r tù di 
t ras fondere nel Paese la fiducia nell 'affer-
mato pieno accordo degli alleati ; e quella 
della s tabi l i tà dello accordo stesso l 

Come ogni al tro collega il quale abbia 
vo ta ta la par tecipazione dell' I ta l ia alla 
guerra, io sento t u t t a la delicatezza del-
l 'argomento ; ma - a p p u n t o per aver ap-
prova ta la guerra - sento ad un t empo la 
imperiosa necessità di met te re le masse, di 
met tere la Nazione che prodiga il suo san-
gue e il suo danaro, in grado di dare una 
orientazione al propr io pensiero ; in grado 
di formare coscientemente i p ropr i propo-
siti. 

La resistenza è la suprema necessità 

dell 'ora : d 'accordo ! E voi, onorevole Or-
lando, avete t r o v a t o universale consenti-
mento quando, con parola così v i b r a n t e di 
fede, al làresistenza faceva te 01* non è molto 
appello. E son d 'accordo con voi nell 'ai- ' 
fe rmare che va spezzata ogni arma e va di-
s t ru t t a ogni manovra che a quella resistenza 
a t t en t i . Ma in un ' impresa qual 'è la guerra 
moderna , così al f ron te come nel paese, 
ogni resistenza seria dev'essere nu t r i t a di 
consapevolezza. In un regime di democra-
zia, per resistere occorre sapere. 

Ora . io dubi to assai che il paese possa 
r iposare confidente sulle comunicazioni di 
una politica la quale - non solo nella mag-
gioranza che la sostiene, ma nello stesso 
Governo che, a rma to di pieni poteri , deve 
quella politica realizzare - chiude coloro i 
quali si propongono, con lealtà di proposit i , 
di dirigere la guerra allo sfasciamento del-
l 'Austr ia e quegli al tr i che tale sfasciamento 
considerano non conforme agli interessi 
del l ' I ta l ia ; assurdo dopo l 'evaporazione del 
«miracolo mi l i ta re» ; in cont ras to con le 
vedute e gli interessi degli alleati. 

La stessa equivocità m a n t e n u t a in torno 
ai proposi t i del Governo nei r iguardi della 
convenzione di Londra del 26 apri le 1915, 
- equivocità dianzi l amen ta t a dal collega 
Casa l in i - non può che accrescere il disorien-
t amen to dello spirito pubblico, che si t r ova 

. dinanzi a questi da t i di f a t t o : 
Da una pa r t e la Convenzione di Londra , 

che, pur ferendo meno i pr incipi del l ' In-
di quel che non abbiano f a t t o gli ap-

pet i t i pantagruel ic i dei nostr i alleati, con-
t iene le disposizioni sulla Dalmazia, sull'Al-
bania e sul Dodeeanneso; da l l ' a l t ra i ca-
posaldi di Wilson e il discorso di Lloyd 
George, or ora r iconfermato alla Camera 
dei Comuni in r isposta ad Asquith ; e in 
tale r isposta le r ivendicazioni i tal iane sono 
r ichiamate con un accenno agli « uomini di 
razza e di lingua i ta l iana a t tua lmen te sotto 
il giogo austr iaco ». 

Da una pa r t e l 'art icolo 9 della conven-
zione di Londra col quale la Erancia , l ' In-
ghil terra e la Russia « riconoscono come 
un assioma il f a t t o che l ' I ta l ia è interes-
sata a mantenere Vequilibrio politico nel 
Mediterraneo » ; da l l ' a l t ra il secondo dei 
q u a t t r o recenti caposaldi di Wilson : « Che,: 
non si possa fare mercato dei popoli e delle 
Provincie per poterle passare da una so-
v ran i t à a l l 'a l t ra , come se fossero semplici 
oggetti o pezzi di un giuoco, fosse pure il 
gran giuoco, ora scredi tato per sempre, del-
l 'equilibrio delle forze ». 



itti Parlamentari — 15736 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 8 

Quasi ciò non bastasse, lo sc ior inamento 
dei p a t t i segreti de l l ' In tesa centupl ica il 
prestigio in te l le t tua le e morale della di-
plomazia , de te rminando l ' accos tamento di 
queste da t e : 26 apri le 1915, Convenzione di 
di Londra , con l ' a r t i c o l o 2 impegnan te 
l ' I t a l i a a « condur re la guerra con t u t t i i 
mezzi a sua disposizione, d 'accordo con la 
Gran Bre t agna , la F ranc ia e la Russia, e 
cont ro gli S t a t i che sono in guerra con 
essi ». I l 24 maggio dello stesso anno, e n t r a t a 
in guerra de l l ' I ta l ia cont ro l 'Aust r ia . E s t a t e 
1916, dichiarazione di guerra de l l ' I ta l ia alla 
Germania . I l t u t t o lumeggiato dal l 'episodio 
della Convenzione Bol la t i e da l conf ron to 
t r a l ' a r t icolo 15 della Convenzione di Lon-
dra di cui si è t a n t o pa r l a to e la r isposta 
della Consulta a l l 'onorevole Longinot t i ! 

Ev iden temente , d inanzi a t u t t i quest i 
e lementi ormai acquis i t i al giudizio della 
pubbl ica opinione, questa non può appa-
garsi delle comunicazioni del 12 corrente . 

Io credo f e rmamen te in.quel progressivo 
a d a t t a m e n t o dei p rogrammi alla rea l tà che 
- a t t r ave r so indispensabil i crisi di disinfe-
zione - dovrà real izzare l ' invoca ta « puri-
ficazione de l l ' In tesa ». Ma anche qui siamo 
di t r on t e ad u a problema di forza, che va 
posto, parmi , in quest i termini . . . 

O R L A N D O , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Questa è t u t t a la que-
stione. 

C A B R I C I . D 'accordo ! Quali forze poli-
t iche possono, nei paesi de l l ' In tesa , realiz-
zare ta le a d a t t a m e n t o cont ro l ' in t rans igenza 
e le al lucinazioni d ' una più vas t a impresa 
di guerra ? Su qual i forze, nel campo del-
l 'a l leanza, f a re assegnamento per mortifi-
care e sden ta re t u t t i gli imper ia l i smi? 

L ' inf luenza nord-amer icana è n e t t a m e n t e 
o r i en ta ta . Oltre le garanzie offerte da l l ' a l t a 
personal i tà del Pres idente , ch iunque conosca 
quella democrazia sa in quale conto vi siano 
t e n u t e le g randi masse operaie organizzate . 
E le or ientaz ioni dello spir i to di quelle 
masse sono pu r note . 

Anzi, a propos i to della enorme influenza 
che in quella Nazione h a n n o le grandi cor-
ren t i di idee e di sent iment i , non è forse 
i noppor tuno r i levare come sia r imas ta senza 
sment i t a la notizia dell 'azione che l 'America 
ha svolto su l l ' Inghi l te r ra per deciderla a 
consent i re le dovu te l iber tà a l l ' I r l a n d a ; a-
zione che ha reso necessario il sacrifizio di 
Carson, colonna unionis ta nel Ministero di 
Lloyd George. 

I n F ranc ia nonos tan te quella concent ra-
zione C lemenceau-Daude t -Hervé che ha su- 1 

sci ta to e suscita l ' en tus iasmo dei nos t r i col-
leghi del Fascio la s i tuazione si va deli-
neando sempre più a f avore di fini di 
guerra ragionevoli . 

All 'opposizione, nella Camera e nel Pae-
se, cont ro la poli t ica del Ministero non 
s t anno più so l tan to i t r e pellegrini di Zim-
merwald ; non s ta più sol tanto , con la pic-
cola p u n t a marx i s ta , quel g ruppo centra le 
che fo rma una zona in te rmedia t r a i zim-
merva ld is t i e la maggioranza r i formis ta che 
ha i suoi leaders nel Thomas e nel Sembat ; 
ma t u t t o il socialismo f rancese unif icato , 
che, in r isposta al r i f iuto dei passapor t i per 
Stoccolma, ha r i t i r a to i suoi uomini dal 
Governo. 

Ora quel socialismo, che dinanzi alla 
invasione si era s t r e t to in to rno alla repub-
blica, non solo in t u t t e le sue gradazioni , 
ha tag l ia t i i pon t i con i f au to r i degli im-
perial ismi f rances i documen ta t i dalle no te 
circa le f ron t i e re verso la Germania , nel 
caso di p iena v i t to r ia de l l ' In tesa , e circa 
la spar t iz ione della Turchia asiat ica : ma 
sul t e r reno delle stesse r ivendicazioni na-
zionali asseconda gli sforzi d i re t t i ad age-
volare, ad a f f r e t t a r e l ' avven to di una pace 
giusta , app l icando anche alla Alsazia e Lo-
rena il cr i ter io del l 'auto-decisione. Na tu -
ra lmente esso chiede che l 'auto-decisione 
non sia presa sot to le ba ione t t e germani-
che. (Commenti). 

Qualche collega fa gesti di s tupore . Per-
chè? Non c'è una via di mezzo, a rgomento 
di polemiche infinite, t r a la consul tazione 
di un paese da fars i so t to le ba ione t t e dello 
S ta to che lo domina e quella da fars i dopo 
il suo dis tacco ? E non è la consul tazione 
disc ipl inata con un control lo internazio-
na le? 

Di quest i a r g o m e n t i si d iscute libera-
men te in a l t r i P a r l a m e n t i senza che alcuno 
si scandalizzi . . . 

O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Ma ella conosce 
la r isposta dei tedeschi a Brest-Litow.sk. 
È quindi inut i le che discut iamo f r a noi di 
ques ta possibil i tà . (Approvazioni) . 

CAB R I N I . Onorevole pres idente del Con-
siglio, io mi pe rme t to di r ich iamare la sua 
a t tenz ione su l l ' a t t eggiamento p ro fondamen-
te modif icato. . . 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. È inut i le! F a r e m m o 
come i galli di Renzo.. . (Si ride). 

Zi B O R D I . Si r icordi che ella è il presi-
dente del Consiglio; non-dica bana l i t à . (Vivi 
rumori). 
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O R L A N D O "V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Po t re i contes tar le la fa-
coltà di concedere diplomi di or iginal i tà . 
{Vive approvazioni). 

ABISSO. (Rivolto alVestrema sinistra) Vo-
lete fa re come in Russia. Oppor re le idea-
lità alle armi . (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, non 
cominci ad in te r rompere ! E p renda , una 
buona vol ta , un posto fìsso. Ora è" di qua, 
ora è di là. (Viva ilarità). 

E non facciano dialoghi. Proseguiamo con 
serenità nella discussione. (Benissimo!). Ri-
cordiamoci che i nos t r i p rod i soldat i sono 
sul P i a v e ! (Viviss ime approvazioni). 

Continui , onorevole Cabrini, e non rac-
colga le in ter ruzioni . 

C A B R I N I . I l Pa r lamento , f rancese non ha 
vibrazioni pa t r i o t t i che infer iori al Par la -
mento i ta l iano: orbene alla t r i b u n a di quel 
P a r l a m e n t o Alber to Thomas, l 'organizza-
tore della p roduz ione bellica di F ranc ia , 
pochi giorni fa d i fendeva i pr incipi dei so-
cialisti maggior i ta r i in dissenso col Mini-
stero Clemenceau.. . E i tedeschi sono su una 
p a r t e del te r r i tor io di quel nobile paese ! 

P R E S I D E N T E . Ma io ho de t to a lei sem-
pl icemente di con t inua re il suo discorso, e 
di non raccogliere le in ter ruzioni . 

C A B R I N I . Dicevo, onorevole pres idente 
del Consiglio, che io in tendevo e in tendo 
r ich iamare la vos t r a a t t enz ione sui nuovi 
a t t egg iament i delle forze socialiste e pro-
letarie fino a ieri s t r e t t e in torno ai Governi 
dei paesi nos t r i a l leat i e ora su a l t r a via. 
Io non faccio che r ich iamarmi ad elementi 
che non devono sfuggire alla va lu taz ione 
del Governo, ma cont r ibui re alla sua orien-
tazione. 

Che se i f a t t i non fossero esa t t i , i mini-
stri o i colleghi possono re t t i f icare e cor-
reggermi, ma opponendo document i a do-
dument i . 

Ora la s i tuazione f rancese a p p a r e im-
press ionante per la u n a n i m i t à delle votaz ioni 
dei congressi socialisti e della recent iss ima 
conferenza naz ionale di quella Confedera-
zione generale del l avoro . 

I l congresso nazionale di B o r d e a u x ha 
cemen ta ta l ' u n i t à socialista per l ' a z ione 
p a r l a m e n t a r e ed e x t r a p a r l a m e n t a r e impe-
gnando, t r a l ' a l t ro , la r a p p r e s e n t a n z a po-
litica a r i f iu tare qualsiasi appoggio a Go-
verni , che neghino il r is tabil irsi pieno ed 
intero dei r a p p o r t i in te rnaz ional i ; a scon-
fessare nella pol i t ica es tera ogni t endenza 
imperialist ic a ; a l avo ra re per la pace. 

P iù recente è il v o t o della Confedera-

zione generale del lavoro, a d o t t a t o ad una-
n imi tà cont ro due e uno as tenu to : voto"che 
ebbe anche l 'adesione di G. J o u h a u , se-
gre ta r io generale, uno dei s indacal is t i p iù 
in f i ammat i di amor pa t r io ; l 'uomo al quale 
Clemenceau, sa lendo al Governo, offerse un 
posto ne l l ' a t tua le Ministero. 

Orbene, voglia la Camera, non in base 
a mie parole , ma a t t r a v e r s o le decisioni di 
quel convegno, p rendere a t t o del l 'a t teggia-
men to assunto da t u t t a la g rande massa 
del p ro le t a r i a to f rancese organizzato: « L a 
conferenza confederale , d a v a n t i l ' a t t ua l e 
s i tuazione della guerra e al t u r b a m e n t o de-
gli spir i t i causa to dalle campagne di u n a 
s t a m p a senza coscienza che favor isce le 
imprese della reazione; d a v a n t i agli error i 
della nos t r a d ip lomazia e al l 'assenza di ogni 
precisione sugli scopi di guer ra perseguit i 
da l nos t ro Governo, condanna ogni conti-
nuaz ione della diplomazia segreta ; r ip rova 
i t r a t t a t i che sono s t a t i f a t t i a l l ' i n sapu ta 
della Nazione; rec lama che ad essa siano 
f a t t e conoscere le condizioni alle qual i la 
pace generale, giusta e d u r a t u r a , la sola 
possibile, po t r ebbe essere conc lusa» . 

Ecco un secondo caposaldo della mozio-
ne : « L a Conferenza, d 'accordo con il mes-
saggio di Wilson, d i c h i a r a : nessuna annes-
sione, d i r i t to di popoli a disporre di sè 
stessi, res t i tuzione alla loro indipendenza 
e in tegr i tà te r r i tor ia le di ogni paese a t tua l -
men te occupato , r iparaz ione dei danni cau-
sati, nessuna contr ibuzione di guerra, nes-
suna guerra economica dopo la cessazione 
delle ost i l i tà , l ibertà degli s t r e t t i e dei mari , 
a r b i t r a t o obbligatorio per le quest ioni in-
ternazional i , cost i tuzione della società delle 
naz ion i» . 

Di r i t to dei popoli di disporre di se stessi, 
dice a un p u n t o la mozione ; e il p u n t o ri-
ceve luce dalla discussione che me t t e in 
evidenza l 'adesione dei socialisti f rancesi 
col concet to che a n c i e i f r a m m e n t i di po-
poli che f u r o n o colla violenza s t r a p p a t i 
alla m a d r e p a t r i a devono essere consul ta t i 
sulla loro vo lon tà di r icongiungersi alla 
P a t r i a stessa ! 

Dice ancora la moz ione : « L a Con-
ferenza d o m a n d a v ivamen te alla classe 
operaia ' di t u t t i i paesi in guerra di esigere 
dai loro r i spe t t iv i governi la pubblica-
zione, colla medesima precisione, delle loro 
condizioni di pace ». F ina lmen te si di-
chiara che : « per queste ragioni, e perchè 
t r ionf ino quest i principi , la Conferenza a f : 
fe rma il d i r i t to per la classe operaia di 
•tutti i paesi, per quello di F r a n c i a in par -
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ticolare, di partecipare a una conferenza 
internazionale e di convocarla all 'occor-
renza ». 

Onorevoli colleglli, su questi caposaldi 
svolgono la loro azione i socialisti maggio-
r i tar i e minori tar i di Francia . In tali di-
re t t ive operano uomini come Sembat, come 
Thomas, come Marcel Cachin, inventore ed 
organizzatore del « parlamentino interal-
leato », intesista fervidissimo. E tali prin-
cipii hanno quot id ianamente il loro asser-
tore, dalle colonne della Humanité, quel Re-
naudel il cui amore per il nostro paese si ma-
nifestava in queste nobili parole da lui r ivolte 
a l l ' I ta l ia al l ' indomani della tragedia di Capo-
re t to : «Il grave scacco che li a subito l'eser-
cito i taliano colpisce tu t t i gli alleati, e non vi 
ha socialista che non si dica, per quanto 
ardente possa essere il desiderio di pace, 
che una pace firmata sotto lo stivale av-
versario non pot rà mai preparare al mondo 
l ' impero della giustizia e del diri t to ». 

Natura lmente , o signori, ancliein Francia 
gli uomini che assumono tali at teggiamenti 
di difesa della patr ia e del socialismo ad 
un tempo, t rovano chi li addi ta come lavo-
ra to r i dello straniero ; come mili tanti del 
par t i to tedesco ! 

Anche pochi giorni fa l 'oltraggio ha in-
vestito la Humanité e i suoi redattori . . . Una 
eccellente compagnia, come la Camera vede! 

La situazione inglese è ancor più signi-
ficativa. Anche qui, sebbene sia mancata la 
determinante formidabile della irruzione da 
pa r te dello straniero sul suolo della patr ia , 
nei primi momenti della guerra le grandi 
masse si raccolsero spontaneamente intorno 
al Governo e allo Stato, e il movimento 
labourista dette anche dei suoi uomini, e 
non degli ultimi, al Governo. 

Ma anche qui la sensazione prima, la 
prova documenta ta poi della presenza di 
scopi estranei a quelli dichiarat i nella po-
litica di guerra del l ' Intesa - insieme ad 
altr i f a t to r i insopprimibili dalla funzione 
storica del proletar iato - non hanno tar-
dato a determinare quel movimento d'idee 
e di sentimenti che, al l ' indomani del rifiuto 
dei passaport i per Stoccolma, ha f a t to uscire 
dal Governo il più for te dei labouristi in-
glesi : Ar turo Henderson ; movimento di 
idee e di sentimenti, nel quale è s ta to for-
giato il discorso del 5 gennaio di Lloyd 
George. Quel discorso che fece esclamare 
a t an t i ammira tor i dei gesti gladiatorii : 
ah ! quanto muta to da quello ! 

I l discorso di Lloyd George; il suo con-
t rad i t tor io coi labouristi ; l 'a t teggiamento 

di Asquith in una recentissima seduta del 
Par lamento inglese : la chiave di t u t t o que-
sto va cercata essenzialmente nella pro-
fonda e calma rivoluzione che si sta com-
piendo in Inghil terra, sotto la crescente in-
fluenza del proletar ia to e dinnanzi alla quale 
non arresta la par te più progressiva di 
quella borghesia. 

La nuova anima politica, l 'anima socia-
lista, senza distinzione di scuole e di ten-
denze, domina sempre più il movimento 
delle Trade-Unions. In questigiorniessa è en-
t r a t a negli ultimi fortilizzi del movimento 
operaio vecchio stile e in un convegno delle 
cooperative di consumo bri tanniche, ha det-
ta to ai cooperatori la magna charta dell'al-
leanza colmovimento dei sindacati professio-
nali reclamando, t ra l 'al tro, il controllo sulla 
politica estera ! La nuova anima politica 
assicura al labourismo la grande maggio-
ranza dei sei milioni di suffragi testé ac-
cordati alle donne ! 

Onorevoli colleghi, quando nella scorsa 
estate un collega di questa par te della Ca-
mera ebbe a protes tare contro il rifiuto dei 
passaport i per Stoccolma, e ricordò la pro-
tes ta elevata in Inghi l terra da Arturo Hen-
derson, dal banco del Governo, un gesto e 
un sorriso accennarono che a buon conto 
l 'Henderson aveva dovuto far fagot to e ab-
bandonare il Ministero ! Orbene : la rivin-
cita di Henderson è già cominciata. Sua è 
la mozione approva ta alla quasi unanimità 
dell 'ultimo congresso dei t rade-unionist i ; e 
la s tampa inglese - commentando un suo re-
cente discorso - esamina con molta t ran-
quillità la probabile vi t tor ia di oltre duo-
cento deputa t i labouristi . La organizzazione 
operaia elaborando ed ada t t ando principi 
che la rivoluzione russa cerca per altre vie 
di ada t t a r e a ben al tr i ambienti , predi-
spone il controllo sulle fabbriche e l 'esten-
sione del regime costituzionale, dal rappor to 
politico al rappor to economico : dallo S ta t e 
alla officina e alla fabbrica. 

Forse ta luno dei colleghi si s tupirà di 
questa rilevazione degli a t tua l i atteggia-
ment i della classe operaia inglese ; se ne 
s tupiranno specialmente coloro ai quali I ' l l 
corrente una comunicazione passata ai no-
stri giornali t raverso il filtro delle solite 
ambasciate, assicurò che gli operai sono per 
la completa disfat ta dei tedeschi, d isfa t ta 
completa.. . schiacciamento.. . distruzione... 
Leggendo oltre il t i tolo si apprendeva come 
qualmente in una sua assai malinconica con-
ferenza, il deputa to labourista Havelock, 
Wilson avesse annunziato quei proposit i 
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sterminatori . Ora l 'o t t imo Wilson di Londra 
è lo stesso s fo r tuna to ora tore clie rimase 
col proprio voto in quel congresso di rap-
presentant i dei s indacat i inglesi,, dove alla 
quasi unanimi tà era passato t ravolgente 
l 'ordine di idee di Ar turo Henderson ! 

Persino il movimento operaio belga as-
sume nuovi a t teggiament i nei smoi gruppi 
emigrati che por tano nel cuore t u t t o lo 
spasimo per l 'oltraggio sofferto e il desi-
derio a rdente di r i tornare in pa t r ia . Nel 
movimento belga già si sono accentua te 
due d i re t t ive : l 'una ha per esponente il 
Vandervelde, l ' a l t ra quel Camillo Huysmans 
che ancora pochi giorni or sono rivendi-
cava il sent imento delle sue F iandre contro . 
le manovre dei tedeschi invasori. 

E ipe to : ho t r a scura to di proposi to gli 
a t teggiament i delle minoranze socialiste che 
nei paesi alleati si r icusarono fin dal primo 
momento di aderire alle unioni sacre : ho 
r ichiamat i gli a t teggiament i delle maggio-
ranze, le quali non hanno avuto nè hanno 
(per usare le parole del Governo) ragioni 
pregiudiziali contro la guerra. 

Questi elementi obbiet t ivi autor izzano 
evidentemente questa conclusione : L ' I t a -
lia può t rova re una cooperazione sempre 
più cordiale e sicura nei paesi al leat i (e i 
paesi restano anche quando i minister i mu-
tano) informando sempre più la propr ia 
polit ica a quei principi che 1' Intesa, ha 
professato in pubblico, ma offesi segreta-
mente colle Convenzioni oggi squadernate-
ai sole. 

Signori del Governo. Voi vi r i t rovere te 
presto davan t i ad una nuova richiesta di 
passapor t i per una Conferenza internazio-
nale di organizzazioni socialiste e di orga-
nizzazioni operaie. 

Sono socialisti di t u t t e le scuole, sono 
organizzazioni operaie di t u t t e le tendenze 
che in Inghi l te r ra come in Francia , come 
in I ta l ia to rne ranno ad inv i ta rv i a ricono-~ 
scere il pieno dir i t to del pro le tar ia to a pen-
sare, a sentire, ad esercitare ape r t amen te 
e lealmente, sot to i grandi controlli della 
pubblica opinione, la propr ia influenza di 
classe internazionale sul corso degli avve-
nimenti. . . 

Quando voi, onorevole Orlando, e quando 
con voi al t r i capi di Governo, d ichiara te 
esecrando l 'uomo che prolungasse inutil-
mente di un giorno, di un 'ora , di un mi- . 
nuto questa carneficina, voi avete il dovere 
di associare la ragione poli t ica, a f f ranca ta 
da ogni preconcet to - a f f ranca ta da quei 
preconcet t i che cara t ter izzarono un recente 

discorso del ministro degli esteri - avete il 
dovere di associare la ragione polit ica al 
p rofondo sent imento umano che quelle pa-
role ispira. 

In tenderes te allora - da to che nell ' int imo 
„vostro non l ' abbia te già inteso - t u t t a la 
forza di collaborazione che dal r innovato 
rapporto- internazionale della classe operaia 
verrebbe assicurato - nell 'uno e nel l 'a l t ro 
gruppo bell igerante - ai fau tor i di una pace 
con giustizia : quei f au to r i sui quali fa as-
segnamento anche il nostro al leato di oltre 
Oceano. Di che temete % Detersa da ogni 
macchia imperalist ica, lealmente s t re t t a in-
torno al p rogramma di Wasliigton, l ' In tesa 
non può che t r a r r e giovamento da un con-
vegno internazionale che ponga i rappre-
sentant i del socialismo maggioritario te-
desco t r a l 'uscio e il muro : la ragione-
volezza delie richieste « purif icate » e il più 
spavaldo e provocatore dei discorsi che in 
questi ultimi tempi sia s ta to p ronunc ia to : 
il discorso del cancellieré dell ' impero ger-
manico. 

Onorevoli colleghi! La lodevole decisione 
presa dal Gabinet to di impostare e con-
durre le discussioni pa r l amenta r i in guisa 
che non t u t t e le questioni debbono essere 
discusse in sede di comunicazione del Go-
verno, mi dispensa dal toccare oggi argo-
ment i di ca ra t te re economico e di ca ra t te re 
sociale. Per la stessa considerazione mi ri-
servo di prendere un altro momento la parola 
sulla politica in terna del l ' a t tua le Gabinet to . 

Ma per l ' in t ima connessione t r a la resi-
stenza dei combat ten t i e del paese, e l'a-
zione r i formatr ice dello S ta to d i re t ta a t ra-
sfondere nella Nazione la sicurezza che, per 
l 'ora della smobilitazione, non solo i re-
duci dal f ron te dovranno avere le dovute 
giustizie, ma la Nazione stessa si t roverà 
asses ta ta in guisa da r ispondere alle esi-
genze dei nuovi ordinament i internazionali , 
io debbo deplorare che sull 'insieme dei nu-
merosi provvediment i , alcuni dei quali ve-
r amen te lodevoli, presi da l Governo nella 
sfera delle a t t iv i tà economiche e sociali, 
non campeggi ancora il pensiero del Go-
verno in torno a t a luna delle grandi riven-
dicazioni capaci di appassionare una mol-
t i tudine, di avvincere t u t t a una classe. 

Ho accennato di volo - a l t r i colleghi, da 
al t r i set tori , vi hanno insistito con interes-
santi par t icolar i - su quan to o per accordi 
t r a le rappresentanze del capi tale e del la-
voro, intermediar io lo Sta to , o per azione 
di re t ta dello S ta to stesso, nel l ' Inghi l ter ra 
industr ia le si sta elaborando. 
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In I ta l ia , prevalentemente agricola, for-
mule come quelle della « terra ai contadini », 
della « terra agii agricoltori» o della « ter ra a i 
ehi lavora » - formule che dicono t roppo o ¡ 
dicono nulla - non possono essere lasciate 
più oltre, senza pericoli, a individui, gruppi, 
par t i t i . La parola del Governo, dico me-
glio, la parola dello Sta to non può e non 
deve più oltre mancare. 

A guerra finita il prole tar ia to , nel signi-
ficato più estensivo della parola , non deve 
r i tornare entro le sue posizioni pol i t ico- , 
sociali del maggio 1915 : quelle posizioni 
debbono essere por ta te molto, ma molto 
più innanzi ! 

Non si t r a t t a di provvediment i da at-
tuars i con l 'animo iroso di spedizioni pu-
nitive contro questo o quel ceto sociale : 
si t r a t t a di riforme, di t rasformazioni 
anzi, profonde ed organiche, quali una 
borghesia intelligente non deve oppugnare. 
E non deve oppugnarle, sia per non ve-
nire t ravol ta ancor prima dell 'esaurimento 
del suo compito storico e pr ima che il pro-
letariato abbia raggiunto in t u t t i i suoi 
s t ra t i la piena a t t i tud ine ad assumere la 
gestione sociale; sia perchè sol tanto con 
quelle t rasformazioni l ' I ta l ia avrà modo di 
ent rare nella auspicata Società delle na-
zioni a t t rezza ta secondo le nuove esigenze 
ed in grado, dopo t a n t a morte, di lavorare 
con pieno rendimento in t u t t i i campi della 
vita. ( Vive a/pprovazioni alVestrema sinistra 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Bonard i . 

BONARDI . Se la Camera vorrà essermi 
cortese di un po' di benevola attenzione, 
10 ne approf i t terò per fare un breve e mo-
desto discorso al fine di t r a t t a r e qualche 
punto di politica sanitaria che ho già avuto 
occasione di t r a t t a r e nei miei precedenti 
discorsi, ma che la guerra ha così profon-
damente aggrava to ed intensificato da ren-
derne necessaria una t ra t taz ione comple-
mentare . % 

E questo, onorevoli c o l l e g i , non per 
mantenere, un impegno assunto di t r a t t a r e 
a fondo una vol ta t an to il complesso pro-
blema sanitario, che ha pure un lato po-
litico così impor tante , ma perchè penso 
che le questioni sanitarie si connet tano ed 
abbiano un in t imo rappor to col problema 
che affat ica in questo momento il Governo, 
11 Par lamento ed il Paese, quello cioè del-
l ' accer tamento delle cause e delle respon-
sabilità dei recenti disastri. 

Credo e penso che la t ra t taz ione delle que-

stioni sanitarie abbia a por ta re parecchia 
luce sopra questo accer tamento di cause e 

i di responsabilità, e mi sia lecito r icordare 
come in al tr i Parlamenti , per esempio nella 
Camera dei Comuni inglese, è senti ta più 
che da noi la necessità dell 'esame delle 
questioni sanitarie nei loro rappor t i colla 
efficienza fìsica e morale dei combat tent i , 
t an to che in occasione del disastro di Ypres 
da varie par t i della Camera dei Comuni è 
s ta ta f a t t a precisa richiesta al Governo in-
torno alle condizioni sanitarie ed alla ef-
ficienza e resistenza fisica organica del-
l'esercito in quella dolorosa circostanza. 

Io leggo qui le parole, che ha risposto 
Bonar Law alla Carriera dei Comuni: « assi-
curo la Camera dei Comuni che il Governo 
non avrebbe tenuto al f ronte un solo sol-
dato, un solo ufficiale, che non fosse nella pie-
nezza della sua efficienza fisica e psichica ». 
Io mi auguro che il Governo nostro possa 
con la stessa pienezza di coscienza e pre-
cisione rispondere a me sul medesimo argo-
mento nei rappor t i col disastro di Capo-
retto. 

Onorevoli colleghi e signori del Governo, 
uno dei problemi che la guerra ha part i-
colarmente intensificato ed aggravato è 
quello della malaria. 

La questione della malaria era già gra-
ve prima della guerra, ed è superfluo 
che io ricordi la grande estensione delle 
zone malariche del nostro paese. Però bi-
sogna riconoscere che la terapia del chinin'o 
di Stato, la difesa meccanica, l ' in tervento 
della Croce rossa e della istituzione Vi-
sconti di Modrone, specialmente nell ' I tal ia 
meridionale, avevano di molto a t t enua to 
le manifestazioni malariche. Tut tav ia si 
t r a t t a v a di un problema t an to grave che 
quando io ebbi occasione di por ta re qui la 
questione dello s ta to di salute e di resi-
stenza fìsica e di vigilanza dei sensi nei gra-
dini jÉù bassi della gerarchia ferroviar ia , 
in rappor to alla questione dei disastri fer-
roviari, con t roppa superficialità addebi ta t i 
a t rascuratezza, od a dolo, ricordai che vi 
sono categorie di lavoratori , quella, per 
esempio, dei casellanti ferroviari , in cui la 
mortal i tà raggiungeva (un paio d 'anni fa), 
l 'enorme percentuale di centoquarantuno 
per mille. Oggi il problema è inf ini tamente 
aggravato per il f a t t o del t r ap ian to nel 
nostro paese dei micidialissimi germi della 
malaria di Macedonia e di Albania. 

Yoi comprendete il meccanismo, a t t ra -
verso il quale esso t rap ian to si è verifi-
cato. 
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I nos t r i soldat i in Macedonia ed Alba-
nia sono cadut i con r i l evan te proporz ione 
in p reda ad infezioni pa lus t r i di una mali-
gnità speciale per la pa r t i co la re v i ru lenza 
del l 'ematozoario e per il numero enorme di 
pun tu re di zanzare malàr igene, che ogni 
povero soldato doveva soppor t a re là, dove 
la t e r ap ia chininica non si è p o t u t a fa re 
colla d o v u t a in tens i tà e dove la difesa mec-
canica è m a n c a t a comple tamente . Ora ogni 
soldato, che è r i t o rna to dalla Macedonia e 
dal l 'Albania i n i s t a to di infezione pa lus t re si è 
f a t t o cent ro di diffusione nel paese di quelle 
forme gravi di malar ia , in gran numero a t ipo 
pernicioso, perocché ogni anofele nos t r ano 
che succhiò il sangue del reduce dai Bal-
cani d iventò p r o p a gatore f r a la popolazione 
civile e i soldat i del m'ali gnissimo pla-
smodio. 

Prego l 'onorevole minis t ro della guerra 
di voler por mente a questo problema, molto 
più grave di q u a n t o si è c redu to finora; gra-
vissimo in paragone degli insufficienti prov-
vediment i presi dal Ministero. Una q u a n t i t à 
di nost r i so ldat i sono oggi ancora in con-
dizione di infezione mala r ica cent ra l izza ta . 
E sono i casi p iù a l l a rmant i , sia perchè la 
febbre, modif ica ta da una insufficiente cura 
di chinino, ha p e r d u t o il suo t ipo clinico, 
sia perchè il plasmodio malar igeno non si 
r iscontra più nel sangue circolante. E d oc-
corre la perizia della innocua p u n t u r a della 
milza o del midollo delle ossa lunghe per 
met tere in evidenza le amebe malar iche f r a 
ed ent ro le cellule globuligene. 

E f requente , onorevole minis t ro della 
guerra, questo errore scientifico : che la 
terapia chininica, f a t t a colla vo lu ta inten-
sità, serva sempre a dist inguere una febbre 
malarica da una febbre somigliante. Er rore , 
perchè p u r t r o p p o queste forme malar iche 
della Macedonia e del l 'Albania spesso spesso 
resistono ad ogni t e rap ia chininica. L ' h a n n o 
visto i vos t r i chirurgi mil i tar i , onorevole 
ministro della guerra, i qual i hanno p o t u t o 
r i levare l ' inf luenza deleteria dello s t a to ma-
larico l a t en te o maschera to su l l ' andamento 
delle fer i te e degli a t t i opera tor i . Non di r ado 
i chirurgi mi l i tar i si t r o v a n o di f ron t e a d 
a t t i opera t iv i compiu t i con la perizia più 
completa, che t u t t a v i a vanno a male e si 
in fe t tano , a t t i opera t iv i seguiti da febbr i 
gravissime che minacciano la v i t a del ma-
lato. Essi, per parecchio tempo, onorevole 
signor minis t ro , sono r imast i d isor ienta t i 
ed hanno supposto che codesti incident i de-
rivassero o dalla n a t u r a della fer i ta per sè 

o da l l ' a t to "operativo con non sufficiente 
perizia compiuto . 

Orbene, non era così. E r a n o forme lar-
va te e la ten t i di mala r ia che scoppiavano 
para l le lamente a l l ' andamen to della fe r i ta 
del l 'operazione e che spiegavano sul l ' anda-
mento della fe r i ta del l 'operazione una così 
t r i s te influenza. 

Ripeto, è un problema di g rande impor-
t anza anche per ques to : che la g rande mag-
gioranza dei soldat i colpit i da ques ta fo rma 
di malar ia maligna p o r t a t a dalla Macedonia 
e da l l 'Albania non sono so l tan to pericolosi 
per il resto della popolazione, in q u a n t o 
diffondono una infezione subdola e ribelle, 
ma sono essi stessi esposti ad una r a p i d a 
demolizione dei loro organismo, ad un 
de te r io ramento acuto, ad un ' anemia grave 
che dimezza, in poche se t t imane, i-globuli 
rossi e p iomba il ma la to in p reda ad una 
cachessia da cui difficilmente si risorge. 

E quindi , onorevole signor minis t ro delia 
guerra, occorre impar t i r e delle energiche di-
sposizioni: non bas ta aver f a t t a una te rap ia 
chininica ed avere assisti to alla scomparsa 
della febbre, aver t r o v a t o che l ' i n d i v i d u o 
da t r e o q u a t t r o se t t imane non ha più ac-
cessi cara t ter is t ic i , per potere r i tenere gua-
r i to l ' i n d i v i d u o stesso e dopo uno o due 
mesi eli licenza r imandar lo in t r incea . Lo 
r imandere te in t r incea , ma avre te dei mala-
rici i quali, come i predispost i alla tuber-
colosi, alle pr ime fa t iche , ai pr imi strapazzi,, 
si t r ove ranno in p r e d a a v i ru lent i e letali 
riprese, in fo rma perniciosa, del l a t en te 
processo palus t re . 

Quindi, onorevole minis t ro , o rd ina te che 
questo problema sia più p r o f o n d a m e n t e 
s tud ia to e sia s tud ia to da Commissioni 
competent i . Vi sono nell 'esercito ufficiali 
bravissimi, insp i ra t i a scuole t ecn icamente 
prepara t i ss ime, ma forse non lo sono t u t t i 
e forse non sono neppure la maggioranza . 
Occorre quindi che lo s tudio di ques ta 
quest ione ve ramen te grave ed urgente , 
sia f a t t o da Commissioni competent i , e 
come si sono r a c c o m a n d a t i s ana to r i per i 
tubercolosi , e sana to r i e case di sa lute pel-
le fo rme psichiatr iche, si r accomand ino vi-
vamen te sana to r i in oppo r tune condizioni 
c l imatiche per i convalescent i di malar ia . 
Salvere te una q u a n t i t à di v i te e po t r e t e 
così r i avere anche dei so lda t i guar i t i e fi-
s icamente resistenti , a l t r imen t i li pe rdere te 
i r r imediabi lmente . 

E d al signor minis t ro dell ' in te rno io 
devo r icordare qualche cosa di ancora p iù 
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grave dal pun to di vista del problema ma-
larico. 

I l signor ministro dell' interno è persona 
così colta e così a l ta eli mente, che non ha 
bisogno dei miei modesti r ichiami. 

In tendo di riferirmi alla grande scuola 
di medicina tropicale, di sociologia e di 
s toria che ha i suoi principali e più auto-
revoli campioni in Inghi l terra : il Manson, 
lo Jones, Roland Eoss, il Whyth ing ton , i 
quali dopo aver d imostra to l ' influenza de-
leteria della infezione palus t re presso molte 
t r ibù e popoli dell 'Africa e dell 'Asia ; dopo 
aver p rova to come la fiorente popolazione 
dell'isola Maurizio, resa celebre dagli amori 
di Paolo e Virginia, sia s ta ta decimata, 
organicamente immiserita, da pochi decenni 
di implacabile infezione ^malar ica (l'infe-
zione penetrò nell'isola solo nel 1865 !), ha 
esteso le sue indagini anche a popoli an-
t ichi e celebri per la loro splendida civiltà, 
quale il popolo greco. 

Per quella scuola il rapido decadimento 
della civiltà greca, dai fastigi del secolo di 
Pericle alla miseria intel le t tuale e morale 
dei secoli successivi, fino ad oggi, f u con-
seguenza pr incipalmente di una vi rulenta 
malaria impor ta ta dai Persiani e mai più 
es t i rpa ta da quelle regioni. 

Signor presidente del Consiglio e mini-
stro dell ' interno, accogliamo pure con ri-
serva così gravi conclusioni, rifiutiamoci 
pure di credere che Socrate, colle sue visioni 
demoniache, colle sue degenerazioni sessuali, 
fosse un palustre , ma non dimentichiamo 
che le zone malariche peninsulari ed insu-
lari i tal iane sono sempre molto estese, che 
la guerra ha aggravato , intensificato il iDro-
blema malarico, che il nostro j>opolo, già 
t roppo basso di s t a tu ra , gracile, denut r i to 
e semidenutr i to, irri tabile in conseguenza 
di un alcoolismo secolare, millenario, già 
da me i l lustrato, di un vegetar ianismo in-
vano difeso in r appor to colla resistenza 
organica, da un dilagare di lue eredi tar ia 
e con t ra t t a , sarebbe irr imediabilmente dan-
neggiato, sotto ogni punto di vista, da una 
r ip resa ' su larga scala della intossicazione 
palustre. 

Un problema paral le lamente a quello 
della malar ia aggravato dalla . guerra è il 
problema degli ammala t i eli pet to nel no-
stro esercito. 

Io non entrerò nei dettagli d 'ordine le-
gale, nella questione delle assicurazioni, nei 
par t icolar i r appor t i f ra i nostri soldati ma-
lati eli pe t to e ìa legge sugli invalidi di 

guerra, eli cui si occupa con t a n t a compe-
tenza il collega onorevole Maffi. 

Io intendo di considerare anche questa 
questione da un pun to di vista più gene-
rale, e ricorelo che l 'onorevole presielente. 
elei Consiglio, r ispondendo a un mio mode-
sto discorso del 1915 con parole cortesi di 
cui ancor oggi lo ringrazio, 'ebbe a dire che 
io mi ero f a t to prender la mano, mi ero 
lasciato t roppo influenzare dalla passione 
politica, e che per conseguenza io avevo 
visto con la lente .d ' ingrandimento, ed i 
colori del mio quadro sanitario erano t roppo 
foschi. 

No, onorevole presidente del Consiglio, 
i colori eli quel quadro èrano t roppo tenu i ! 
Oggi bisogna adoperare colori più foschi ! 
Sono bas t a t i questi pochi anni di guerra 
per duplicare, quadrupl icare di gravi tà e 
di estensione il problema della tubercolosi 
in I ta l ia . 

La guerra ha aggravato in t u t t i i paesi,, 
nel numero dei mala t i e nella virulenza in-
fe t t iva , la tubercolosi, ed è na tura le che sia 
così, perchè la guerra non solo significa 
oppressione, limitazione della l ibertà, dit-
t a t u r a militare, la guerra vuol aire fa t ica , 
lavoro, t roppo sproporzionato alla poten-
zialità organica dei singoli soldati, condot t i 
a questo cimento. La guerra vuol dire fame, 
dolori, privazioni, e la tubercolosi riassume 
t u t t i questi elementi dell ' indebolimento or-
ganico, che formano la base fondamentale , 
la condizione pr ima della morbil i tà tuber-
colare. E si capisce che essa possa dilagare 
e t r ionfare t r i s tamente in t u t t i i paesi. 

Mi permet ta , il Presidente del Consiglio, 
di qitare pochi numeri stat ist ici r iferentisi 
ad un paese che non ha la r iduzione di sta-
tu ra e le schiere di denutr i t i , di anemici, 
eli scrofolosi, quali abbiamo noi ; di un paese 
forte , ben nutr i to , a l lenato: la Svizzera. 
Orbene la Svizzera pr ima che scoppiasse 
la guerra aveva una morta l i tà , nel proprio 
esercito, del 10 per cento sulla mor ta l i t à 
totale . Dopo sei mesi di guerra la morta-
lità era già salita al 20 per cento... e nel 
primo semestre del 1917, le s ta t is t iche uffi-
ciali registrarono il 50 per cento delle mor-
ta l i tà total i , e l 'esercito-svizzero non è un 
esercito combat ten te di una nazione belli-
gerante. 

L 'aggravamento della tubercolosi in I ta-
lia è 'così grande da essere le sue esiziali 
conseguenze paragonabil i a quelle di una 
seconda guerra. E non può non essere così, 
anche in mancanza di precise s tat is t iche, 
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perchè, p r ima della guerra, negli anni grassi, 
negli ospedali di Milano, della ricca ed opu-
lenta Milano, i tisici so rpassavano il 35 per 
cento del numero to ta le dei r icovera t i nelle 
sale. E d in quegli ann i grassi, nella ricca 
-ed opu len ta Milano, ol tre duecento mila 
persone, in famiglie di t re , cinque, o t to per-
sone, v ivevano in una sola, al massimo in 
due stanze, nella più degradan te promiscui tà 

-e con almeno un r app re sen t an t e tubercolare 
in ciascuna famiglia , quando non erano la 
maggioranza o la to t a l i t à ! E ciò fu p r o v a t o 
>da Commissioni municipal i di inchiesta. 

Non voglio abusare oltre della pazienza 
della Camera. Queste due faccie del poliedro 
san i ta r io , la malar ia e la tubercolosi ba-
s t a n o a lumeggiare anche t u t t e le al t re . 

A propos i to del r ec lu tamento a qualun-
que costo io facevo in un mio precedente 
discorso un ammonimen to e dicevo : s t a te 
a t t e n t i con questo vos t ro sistema di voler 
prendere, a qua lunque costo, t u t t i ; con le 
vos t re raccomandaz ion i in circolari segrete 
ai medici che le visite devono essere red-
ditizie, che, perciò, si deve chiudere un oc-
chio ed anche t u t t i e due. 

A L F I E R I , ministro della guerra. Quando? 
Dove? Me le por t i queste c i rco lar i ! 

B O N A R D I . Yoi m a n d a t e , negli ospedali 
pr incipal i , ufficiali super ior i parecchi dei 
quali fo rn i t i di o t t ima p reparaz ione clinica, 
ma che male si a d a t t a n o a certe mansioni : 
si t r a t t a di sgombrare, di sfollare ambu-
lanze e spedali , dove, invece di mala t i , pol-
t r i rebbero fannul lon i imboscat i ! 

A L F I E R I , ministro della guerra. Ma da 
q u a n d o in qua ? 

B O N A R D I . Io dissi non a voi, onore-
vole minis t ro , ma al vos t ro predecessore : 
astate in guardia , perchè a r ro tonde re t e le 
vos t re compagn ie ; i vos t r i quadr i sa ranno 
al completo, ma non avre te il soldato effi-

c i en te e resis tente. 
Ora chiedo a l l ' onorevo le minis t ro della 

guerra che dica se è vero o no che il 50 per 
•cento delle reclute, dopo alcune se t t imane o 
qua lche mese di s t rapazz i e fa t i che al mas-
s imo al f r o n t e devono essere r i m a n d a t e in-
die t ro nelle ambulanze e negli ospedali 
perchè ammala te , non avendo la resistenza 

«sufficiente... 
C O L A J A N N I . I l pr incipio è giusto, ma 

la percen tua le è sbagl ia ta ! 
B O I A R D I . Certi nomi non si possono 

fare , perchè non si possono fa r puni re di-
s t int i e valorosi ufficiali... 

A L F I E R I , ministro della guerra. Venga 
q u a n d o vuole da me. Mi t rove rà sempre 
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d 'accordo nella ma te r i a che ora sta t r a t -
t ando . 

B O N A R D I . Non ne dubi to ; ma dubi to 
che la sua buona vo lon tà personale possa 
v incere un indirizzo ; perchè qui è que-
st ione di indirizzo super iore anche alla fer-
mezza di un minis t ro volenteroso ed ener-
gico come lei. 

B U S S I . Lo domand i al generale Ca-
vicchia ! 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi!... ma 
non facc iano dialoghi ! 

Prosegua , onorevole Bonard i . 
B O N A R D I . Io mi rivolgo ai medici che 

sono qui, numerosi e valorosi e che p res tano 
servizio nell 'esercito, negli ospedali di ri-
serva contumacia l i , ecc., e che hanno 
c o n t a t t o quo t id iano coi soldat i ammala t i . 
Chiedo loro conferma di q u a n t o dico. È 
ve ramen te enorme il di lagare delle infezioni 
r eumat i che al f ron te , fo rme reumat iche che 
v a n n o dal più volgare ra f f reddore alle aiìe-
zioni più pericolose del cuore e di a l t r i vi-
sceri. E d ogni episodio, mi te o grave che 
sia, di infezione reumat ica , lascia t racce 
nel cuore, vero to ta l i zza tore dei veleni del-
l ' in fez ione reumat ica . Onde, onorevole mi-
nis t ro della guerra, si è cos t i tu i ta per forza 
di cose, so t to la pressione del l 'osservazione 
quo t id iana , non solo in I t a l i a , ma anche 
fuo r i , un capi tolo nuovo di patologia car-
d iaca , noto so t to il nome di cuore del sol-
dato. 

E quale è il c a r a t t e r e f o n d a m e n t a l e del 
cuore del soldato ? La sua facile s tancabi l i t à 
ed esauribi l i tà sot to l ' influenza della fa t ica , 
dello sforzo. E poiché cessato lo sforzo, 
a t t e n u a t a e cessata la fa t ica , il cuore si ri-
compone e non r imangono segni di lesione 
organica, per parecchio tempo, per qualche 
anno, mol t i a f fe t t i da pericolosa lassitudo 
cordis, s tanchezza cardiaca , sono s ta t i con-
fusi coi volgar i s imula tor i e come tal i mal-
t r a t t a t i e pun i t i ! 

I l minis t ro della guerra confermerà che 
la p iaga della simulazione, che nei pr imi 
mesi della nos t ra guerra p a r v e estesa e pro-
f o n d a , s 'è a n d a t a res t r ingendo. La più ocu-
la t a osservazione ha p r o v a t o che i veri si-
mula to r i sono pochi, pochissimi. E con que-
sti siano i medici, severi ! Ma non bisogna 
d iment icare che la diagnosi di s imulazione 
è difficile quan to quella delle più complesse 
lesioni . E pr ima di punire , di umil iare, 
occorre essere sicuri. 

Io r innovo il sa luto ai colleghi medici 
dell 'eserci to che, in g rande maggioranza , 
seppero compiere nobi lmente il loro diffi-
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eile dovere. Come deploro che, in una pic-
eela minoranza, il medico sia stato sopraf-
f a t t o dal funzionario, dal burócrata . 

L a missione alta, nobilissima del medico 
è questa sola : studiare, curare, difendere 
la salute e la v i ta umana. 
§ f | E questa è anche la tradizione. A propo-
sito della quale mi sia lecito ricordare il 
f ranco contegno del barone di L h a r r e y , 
capo dei servizi sanitari della guardia im-
periale napoleonica, il quale, a l l ' indomani 
della battagl ia di Lutzen, difese energica-
mente i g iovani soldati, reclute di diciotto e 
diciannove anni, che Napoleone accusava 
violentemente di essersi, in un certo numero, 
inferte ferite leggere per sottrarsi al servizio 
att ivo. 

Lharrey difese energicamente, con sensi 
di giustizia e di umanità la g ioventù che 
a v e v a dato una delle ultime grandi vit to-
rie a Napoleone e si oppose ad ogni puni-
zione. 

I soldati rei di un 'auto-amputaz ione di 
una falange dell ' indice destro furono ascritt i 
ai servizi di infermeria. E c c o t u t t a la puni-
zione. E Napoleone compensò poi con alta 
onorificenza Lharrey che gli impedì di com-
piere att i inumani che avrebbe deplorato. 

E voi che cercate le cause che possono 
deprimere il morale del soldato pensate 
allo stato d'animo di chi è punito ingiu-
stamente per una simulazione che non esi-
ste, pensate che le punizioni sono state nu-
meroso, e hanno lasciato strascichi e ran-
cori che non sono ancora estinti. (Com-
menti). 

Ho finito. Chiedo di poter spendere po-
che parole sopra un argomento al quale ho 
accennato via v ia nel mio discorso e che è 
d iventato quasi un luogo comune, tanto lo 
si sente ripetere da tutt i , dal presidente 
del Consiglio fino al farmacista del vil lag-
gio, accenno al l 'argomento della resistenza. 
Eesistere, resistere, resistere! Ma io chiedo 
al presidente del Consiglio e al ministro 
della guerra: guardiamoci ben negli occhi, 
e ditemi quali credete che debbano essere 
i fa t tor i della resistenza. 

Vorrei sapere se credete proprio ancora 
che bastino le continue iniezioni di pisto-
lott i patr iott ic i per sostenere indefinita-
mente la resistenza di un popolo, la resi-
stenza di un esercito. B a d a t e che anche 
queste continue iniezioni, che hanno a v u t o 
per un certo tempo, effetto- eccitante, oggi 
raggiungono piuttosto un effetto depri-
mente e ciò dipende dall 'abuso dello sti-
molo. È una legge biologica anche questa ! 

Io domando a v o i : è mai lecito parlare 
di resistenza civile di un popolo, è le-
cito parlarne scientificamente e seriamente 
in un Paese dove si danno la mano due 
dei più tristi fa t tor i di depressione della 
resistenza stessa ? Da una parte la poli-
t ica fiscale del governo, inefficacemente, 
tardivamente corretta con qualche p r o v -
vedimento di statizzazione dell 'onorevole 
Crespi, polit ica fiscale del Governo che non 
ha saputo fare altro che dare addosso prin-
cipalmente ai consumi e sempre ai consu-
mi, facendo salire il costo della v i ta a ci-
fre sbalordit ive, e che somma i propri ef-
fet t i deleteri con quelli di un altro fattore 
ancora più tristo, sul quale invoco la testi-
monianza di tut t i voi che v iaggiate nelle 
ferrovie, che andate in tram, che frequen-
tate i pubblici r i trovi : la speculazione. 
Sentite parlare di qualche cosa d'altro, , 
al l ' infuori di qualche at tacco contro il di-
sfattismo socialista, sentite parlare di qual-
che cosa d'altro dal principe, dal senatore, 
dal deputato giù giù fino al pizzicagnolo, 
che non sia di speculazione, qua per la 
legna, là per i cereali, a l t rove per le pa-
tate ed i fagiuoli e sempre col proposito di 
at tuare profitt i strozzineschi nei danni di 
un popolo che soffre la fame ed il fred-
do ? Questa speculazione è il vero disfat-
tismo borghese, f a t t o da gente senza cuore 
e senza coscienza in danno della grande 
maggioranza della popolazione. 

Credete voi che quando la polit ica fiscale 
vostra si dà la mano con codesta specula-
zione cinica e rapace, sia proprio possibile 
continuare a sperare seriamente nella resi-
stenza del popolo ì 

A p r o una parentesi per un'a l tra que-
stione, s trettamente militare, che r iguarda 
la necessità della al imentazione scelta ed 
abbondante per il soldato, necessaria non 
solo per metterlo in grado di resistere effi-
cacemente settimane e mesi nella trincea,» 
ma per gli att i delicati a cui i combattent i 
debbono attendere, per il puntamento del 
fucile, per il puntamento dei cannoni, per 
il maneggio degli esplosivi che dev'essere 
f a t t o con ogni prudenza e del icatezza ed 
esìgono acutezza e vigi lanza, di vista, di 
udito, di tat to . 

I l rancio dato al soldato, nonostante le 
affermazioni dell 'onorevole Pietraval le , era 
scarso al punto che recentemente una legge 
ha dovuto aumentarlo, ma, anche con quel-
l 'aumento, rimane sempre al di sotto del 
rancio che si dà negli eserciti alleati. 

, Credete voi che sia compatibi le con que-
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sta insufficiente nut r iz ione l 'esercizio delle 
fan«ioni fa t icose e del icate che compie il 
soldato a cui ho sopra accenna to Io dico 
«he è asso lu tamentè incompat ib i le . 

Lo stesso a rgomento io p o r t a i in questa 
Camera quando si discusse la ques t ione 
degli scontr i fe r roviar i , in r a p p o r t o con gli 
errori di manovra , di deviazione e di se-
gnalazione; e allora io d imost ra i come fun-
zionari che s t a v a n o qua t to rd i c i e sedici 
©re del giorno al lavoro, con c inquan ta 
soldi di salario, non p o t e v a n o avere la fi-
nezza e la precisione di percezione che sono 
necessarie per l 'uso dei congegni fe r rov ia r i 
di deviazione e di segnalazione. 

Mi sia permesso di leggere un a l t ro do-
cumento r i gua rdan t e la v i ta mi l i ta re dei 
nost r i g randi al leat i inglesi, documento che 
dà forza alle mie a rgomentaz ioni . 

Si t r a t t a di un b rano del r a p p o r t o al 
lord dell ' Ammiragl ia to , dell' ammiragl io 
S turdee che c o m a n d a v a la flotta inglese 
alla ba t t ag l i a delle isole P a k l a n d , nel Pa-
«ifico Cileno, e nella quale ba t t ag l i a fu co-
l a t a a picco la squadra degli incrocia tor i 
rap id i tedeschi al comando del l 'ammiragl io 
Yon Spee: 

«Benché le nav i nemiche fossero a t i ro 
fino dal l ' a lba , ho volu to che gli uomini fa-
cessero t r anqu i l l amen te il loro pas to . Pa-
drone così dei loro nervi come dei loro 
sensi l ' ammiragl io , con piena fiducia, fece 
apr i re il fuoco cont ro g l ' incroc ia tor i te-
deschi ». 

I l documento è così e loquente, in ap-
poggio della mia tesi, che non occorrono 
comment i ! " 

Mi rivolgo specia lmente a lei, onorevole 
F i t t i , il cui sorriso benevolo e sereno è 
l ' esponente di quella felice ed armonica 
complessi tà di fisico e di spir i to, che t u t t i 
ammir iamo. E dico: un sangue che "arriva 
al cervello in deboli onda te e povero di 
pr inc ip i nu t r i t i v i e r ipa ra to r i , non può su-
sci tarvi idee, sent iment i di f G r z a , di resi-
s tenza, di sacrifizio, di eroismo. Yi suscita 
invece le idee, le emozioni di due s ta t i op-
posti : della t r a p p a o della r ivoluzione: della 
t r a p p a con le sue r inunzie, con le sue vi-
sioni, con le sue a l luc inazioni ; della rivo-
luzione coi suoi eccessi, con. le sue vio-
lenze. 

L 'onorevole Ni t t i ci ha t ranqui l l i zza t i . 
Egli ha de t to : la r ivoluzione in I t a l i a oggi 
sarebbe una follia ! ed io non glielo conte-
sto. (Interruzioni). Chiedo al l 'onorevole Ni t t i 
che è così colto, se la s toria non è t u t t a 
in tessu ta di a t t i di follia e se le pr incipal i 

personal i tà della s tor ia non siano di folli 
nel senso buono del l 'a l t ruismo, del mar t i r io ; 
nel senso ca t t ivo della pazzia omicidiar ia 
e criminale. So l tan to (me ne dà test imo-
nianza l 'onorevole Nit t i ) quando lungo i 
secoli della s tor ia egli vede abb ina t i quas i 
simboli an t i te t ic i , i r a p p r e s e n t a n t i delle due 
fo rme di al ienazione menta le , il buono e il 
ca t t ivo , sempre la pervers i tà t r ionfa della 
bon tà . Caino ed Abele, Eteocle e Polinice, 
Timoleone e Timofane, Romolo e Eemo, 
Caraca l la e Geta, Cesare Borgia ed il duca 
di Candia e t a n t i a l t r i t ip i più o meno sim-
bol icamente o rea lmente espr iment i la lo t ta 
dei due principi , pa r l ano e loquen temente 
secondo la dolorosa cons ta taz ione sopra-
c i ta ta . 

Dunque la passibi l i tà , la p robabi l i t à che 
possa essere un a t t o di follia non diminui-
sce di una sola le p robabi l i t à di una rivo-
luzione sot to la pressione del disagio, del 
malessere, delle sofferenze, delle pr ivazioni . 
E noti , onorevole Ni t t i , che io, come socia-
lista, come na tu ra l i s t a , come uman i s t a , con-
sidero la v i ta u m a n a come la più a l t a sin-
tesi del l 'evoluzione e come sacra. L'incolu-
mità della v i tà u m a n a è canone fonda-
menta le delle nos t re dot t r ine . Senonchè 
i' ca tacl ismi sociali scoppiano a t empo fisso, 
infischiandosi delle nost re ideologie.E poiché 
l 'onorevole pres idente del Consiglio sorride, 
io dico che il socialismo non è un ' ideologia, 
ma una grande do t t r i na a cui la s toria as-
sicura il t r ionfo . 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Sorr idevo a m m i r a n d o ! 

B O I A R D I . E l 'onorevole Ni t t i ci ha ras-
s icurat i anche dicendo che in I t a l i a non c'è 
neppure la possibil i tà tecnica di una rivo-
luzione. E d io r ispondo: quando un feno-
meno si a t t u a , una tecnica c'è. Noi la igno-
r iamo, ma esiste. 

Conosciamo forse la tecnica del terre-
moto t A proposi to del quale c'è nelle classi 
dir igenti una menta l i t à simile a quella che 
p rospe t t a i catacl ismi sociali. Quando io 
dissi, nel 1914, in questa Camera che i ter-
remot i te r ror izzeranno questa cara e bella 
nos t ra I t a l i a per secoli e secoli ancora , 
perchè così vogliono la s t r u t t u r a della ca-
t ena appennin ica e la vulcanic i tà ; e racco-
m a n d a i al. G-overno di favor i re la forma-
zione di una coscienza popolare di codest i 
catacl ismi, onde ad ogni nuovo disastro 
il paese non dia l 'esempio di smar r imen to 
di chi si crede in faccia ad un castigo di 
Dio, p ro t e s t ando che almeno fossero tag l ia te 
le unghie alla speculazione colla imposi-
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zione per legge di costruzioni almeno so-
lide... ebbene la Camera, in maggioranza, 
protestò contro il fosco profeta di sven-
ture e mi agitò contro i cornetti dissipatori 
della j e t t a t tu ra . 

Onorevole Nitti , lasciamo stare la follia 
e la tecnica ! 

Date da mangiare al popolo, se volete 
provvedere alla resistenza e scongiurare 
sventure e disastri sociali! (Vivissime ap-
provazioni all'estrema sinistra — Molte con-
gratulazioni — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso alla seduta di martedì 
prossimo. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi, 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri degli affari esteri e della guerra, 
p-er sapere quali pratiche abbiano creduto 
poter esperire per ottenere che ai prigio-
nieri italiani internat i in Germania sia usato 
un t r a t t amento meno disumano ed avaro. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere, do-
po le risposte date dal sottosegretario di 
Stato e dallo stesso ministro circa il testo 
dell 'articolo 15 del t r a t t a t o di Londra, se 
questo contenga un articolo per stabilire 
che « qualora l ' I ta l ia avesse fa t to obbie-
zione a che il Papa inviasse il proprio rap-
presentante al Congresso della pace, gli 
alleati avrebbero appoggiato tale obbiezio-
ne», secondo anche la versione affermata 
nella seduta del 15 corrente alla Camera dei 
Comuni. 

« Miglioli ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri delle colonie, dei lavori pubblici e 
del tesoro, per sapere con quali criteri e 
con quanta opportuni tà si vogliano iniziare 
dei lavori di così detto ada t tamento del 
Palazzo Chigi destinato a sede del Mini-
stero delle colonie. Risulta al sottoscritto 
che si è fa t to un preventivo di lavori ri-
dicolo dal punto di vista estetico, tecnico 
e finanziario tale da mettere in pericolo la 
maestà ed eleganza di quel monumento. 

« Theo doli ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere se siano a loro conoscenza le molte 
imboscature esistenti nei commissariati pre-
fettizi ed altri pubblici uffici delle terre 
invase o sgombrate d 'autor i tà per il f a t to 
che molti degli addet t i a tal i commissariati 
ed uffici sono abili al servizio militare, e 
se, in difetto di ogni motivo di indispen-
sabilità ed insostituibilità, non ravvisino 
doveroso ed urgente togliere ai medesimi 
ogni ulteriore esonero o dispensa. 

« Ciriani ». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi è ferro-
viari, per sapere se e come egli intenda as-
sicurare i carri necessari per l 'esportazione 
dei vini dalla provincia di Trapani e scon-
giurare in tal guisa la minacciata chiusura 
degli stabilimenti produt tor i del vino Mar-
sala. 

« Pipitone, Tortorici, Lo Prest i» . 

« Il sottoscri t to, premesso che la Casa 
Umberto I pei veterani in Turate versa, 
a cagione del caro-viveri, in tali strettezze 
da non poter continuare nel suo patr iot-
tico assunto, chiede d' interrogare i ministri 
della guerra e del tesoro, per sapere se non 
credano opportuno e doveroso accordarle 
un sussidio straordinario in modo da poter 
rendere sicuro e sereno il t ramonto della 
vita di coloro che giustamente si glo-
riano di aver cacciato lo straniero dall 'I-
talia, e che ammaestrarono con l'esempi© 
antico i combattent i di oggi ai più duri 
sacrifìci, alle più sublimi vir tù. 

« Sornami ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interrogare i 
ministri dell ' industria, commercio e lavoro, 
del tesoro e della guerra, per sapere quali 
provvedimenti essi intendano prendere per-
chè la l ibertà di designazione del beneficia-
rio delle polizze di assicurazione sia difesa 
dalle speculazioni sulla buona fede dei sol-
dat i e dalle manovre degli incettatori . 

« Belotti, Yenino, Tosti di Val-
minuta, Federzoni, Salterio, 
Corniani ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non ritenga giusto cor-
rispondere il sussidio governativo ai pro-
fughi che si sono rifugiati in Roma e che 
hanno giustificati motivi per risiedervi». 

« Gortani». 



Atti Parlamentari — 15747 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 1 8 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ereda opportuno e giusto di estendere la 
sospensione del pagamento delle imposte 
anche a quei comuni della provincia di Pa-
dova che sono esposti ai disagi ed ai peri-
soli di guerra quanto quelli di altre Pro-
vincie, che del provvido benefìcio godono. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ap-
provi i criteri in base ai quali si è fa t ta la 
scelta degli ufficiali che compirono l ' intero 
corso della scuola di guerra per sottoporli 
all 'esperimento previsto, agli effetti della 
ammissione al Corpo di stato maggiore 
prevista dal decreto luogotenenziale n. 944 
del 10 giugno 1917; tenuto conto che sono 
stati esclusi molti i quali hanno prestato e 
prestano tut tora da lungo tempo servizio 
di stato maggiore presso comandi di grandi 
unità, distinguendosi in guisa da essere dai 
loro superiori giudicati promovibili a scelta 
ed ottimi ufficiali di stato maggiore. (L'in- i 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavallari ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, giusta 
la promessa fa t ta in risposta ad analoga 
interrogazione, siasi già disposta, o quando 
finalmente per un alto senso di equità e di 
giustizia s ' intenda disporre la promozione 
degli ufficiali ammalat i già fino dal tempo 
in cui era giunto il loro turno di promo-
zione per infermità contrat ta in zona di 
guerra o per causa di guerra, e degli uffi-
ciali idonei mentre era giunto il loro turno 
di promozione e ammalatisi dopo, quando 
la infermità sia pure da essi s ta ta contra t ta 
in zona di. guerra o per cause di guerra. 
{GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Lombardi , Schiavon, Micheli, F rac -
cacreta, Venino, Sciacca Giardina, De 
Capitani, Nuvoloni, Ottorino ìsTava, 
Albertelli , Montresor ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministro della guerra, per sapere se rico-
nosca giusto, doveroso ed anche utile, ai 

- fini della maggiore resistenza e disciplina, 
adottare pei valorosi soldati nostri quel 
t rat tamento che da molto tempo è prati-
cato con grande vantaggio in Franc ia ed 
Inghilterra, e cioè disporre che i nostri mi-
litari, ogni quattro mesi di permanenza in 

zona di operazione, abbiano dieci giorni di 
licenza. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda opportuno di far godere dell'allog-
gio gratuito (concesso dal Comando Su-
premo col bando del 29 giugno 1915) agli 
ufficiali addetti alla censura militare della 
piazza di Brindisi al pari di quelli di Ve-
nezia, che pacificamente lo godono, mentre 
i primi l 'hanno goduto fino al 28 febbraio 
1917, epoca in cui, per effetto d 'errata in-
terpretazione data da qualche organo am-
ministrativo, venne sospeso, creando così 
una disparità sostanziale di t rat tamento ai 
due uffici di censura aventi identicità di 
funzioni e di qualifiche. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Benda» . . 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare iE 
ministro dei trasporti marit t imi e ferro-
viari, per conoscere se a migliorare le in-
tollerabili comunicazioni ferroviarie t ra 
Bergamo e Milano, in relazione anche alla 
capitale, non trovi necessario in via d'ur-
genza : 

1° di mettere in coincidenza il treno 
che parte da Bergamo alle 16.30 ed arriva 
a Seregno alle 17.56 col treno che parte da 
Como alle 17.5 e da Seregno alle 17.52 ed 
arriva a Milano alle 18.30 ; 

2° di istituire un servizio locale da 
Treviglio a Bergamo in coincidenza col tre-
no che parte da Milano alle 15.3 e giunge 
a Treviglio alle 15.57. (Gli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi, Be lot t i , Benaglio, 
Malliani, S u a r d i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di agricoltura e delle finanze, per co-
noscere se non ritenga opportuno, conve-
niente e doveroso accordare sollecitamente 
l'esenzione da ogni imposta, almeno per un 
decennio, agli stabilimenti per la distilla-
zione dei fiori e per la profumeria, onde 
prepararci pel dopo-guerra [a far risorgere 
la coltura dei fiori, con grande vantaggio 
degli agricoltori e dell 'economia nazionale! 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« N u v o l o n i » . 

« I l sottoscrit to chiede di interrogare i f 
ministro della guerra, per sapere, in armonia 
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a precedenti provvedimenti, se non ravvisi 
opportuno disporre che ai riformati pro-
fughi i quali siano fatt i abili venga con-
cesso dai Comandi dei distretti militari 
una dilazione alla presentazione alle armi, 
ove concorrono ragionevoli motivi per si-
stemazione dei loro interessi, e ciò in pre-
senza dell'Incerto esito della visita stessa ». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti marit-
mi e ferroviari, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare contro gli 
esercenti dei buffets lungo le linee fer-
roviarie per la frode in commercio fatta 
nella vendita dei generi a danno dei nostri 
valorosi soldati, che si recano e ritornano 
dal fronte, e contro i funzionari delle fer-
rovie che, malgrado le disposizioni tassative 
della circolare n. 25 del 15 dicembre 1917 
della direzione generale delle ferrovie dello 
Stato tollerano tale frode. E quali altri 
provvedim ti intendano adottare contro 
le esercenti 1 buffet di Frosinone, per le 
qual pendono rapporti in via amministra-
tiva e penale, fatt i da quel comandante 
militare di stazione e dal maresciallo dei 
carabinieri Eeali. 

« Infine se intendano provvedere affin-
chè la disciplina ed il controllo della ven-
dita dei generi alimentari ai militari in 
transito, nelle stazioni e sui treni, sia dé-
voluta esclusivamente alle autorità militari 
di stazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Faustini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda utile che la visita di revisione ordi-
nata col decreto luogotenenziale n. 13> del 
6 gennaio 1918, alla quale debbono essere 
sottoposti gli ufficiali in congedo nati dal 
1874 in poi, riconosciuti inabili a qualun-
que servizio, nonché quelli riconosciuti ido-
nei a servizio condizionato anteriormente 
al I o gennaio 1917, sia compiuta : 

tenendo conto dei resultati di quelle 
visite che gli ufficiali stessi subirono ante-
riormente, e delle motivazioni che ne deri-
varono F inabilità permanente o tempora-
nea, potendo accadere che qualche soggetto, 
in seguito a cure fatte, possa avere un a-
spetto fisico esteriore al quale non corri-
sponda il reale stato del suo organismo ; 

col criterio che gli ufficiali in congedo 

ora sottoposti a rivisita e che non superine 
il grado di tenente debbano, specialmente 
se trovati abili per cure fatte o per lunghi 
riposi, essere assegnati non alle loro armi 
di origine a cui talvolta furono arbitraria-
mente aggregati, ma alle armi meno fati-
cose del nostro esercito (artiglieria, caval-
leria, genio) perchè il ritorno a corpi di fan-

! teria non possa porli in breve tempo in con-
dizioni penose d'inferiorità fisica e nella 
conseguente impossibilità di compiere il loro 
dovere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Mondello». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno emanare sin da ora pre-
cise e rigorose disposizioni perchè tutt i que-
gli ufficiali di milizia territoriale o di com-
plemento già dichiarati inabili temporanea-
mente o permanentemente che resultino 
idonei al servizio militare in zona di ope-
razione in seguito alla nuova revisione or 
dinata con decreto luogotenenziale n. 13 del 
6 gennaio 1918 e non abbiano - come è il 
caso per molti di essi - nè la necessaria 
istruzione, nè il necessario allenamento, 
siano inviati senza eccezione ad una scuola 
militare per compiervi quei corsi completi 
e regolari che soltanto possono dar loro 
l'essenziale prestigio di fronte ai soldati 
loro affidati, e porli in condizioni di eser-
citare la funzione del loro grado con onore 
e con efficacia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Mondello». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritiene giunto il momento di promuovere a 
maggiore i capitani di sussistenza ed am-
ministrazione che hanno più di 15 anni di 
spalline, i quali nessun vantaggio di car-
riera ebbero dalla guerra, onde porre ri-
paro ad uno stato di cose penoso per vec-
chi benemeriti ufficiali che prestarono sem-
pre e prestano tuttora utile e lodevole ser-
vizio in zona di operazione, nelle retrovie 
e nel paese, impiegando tutta la loro atti-
vità e intelligenza pel raggiungimento della 
vittoria finale. E ciò nella considerazione 
che tutt i gli ufficiali di pari grado delle 
altre armi o corpi, compresi quelli addetti 
a servizi amministrativi, inscritti sul qua-
dro d'avanzamento normale per la promo-
zione a maggiore per il 1918 contano ap-
pena 8 anni di spalline e 2 di grado, mentre 
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-che quelli di sussistenza e d'amministra-
zione ne contano rispettivamente 17 e 4, e 
che furono pure promossi fino a tenente 
colonnello gli ufficiali richiamati dalla po-
sizione ausiliaria per servizi contabili. In-
tanto si chiederebbe che ad essi venisse 
data la qualifica di 1° capitano mediante 
opportuna modifica all'articolo 1 del Regio 
decreto 20 marzo 1915, n. 339. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Compans». 
» 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
perchè non abbia ancora creduto di accor-
dare ai funzionari del tribunale e preture 
di Treviso una indennità di missione quale 
già venne accordata con decorrenza dal 
1° novembre indistintamente a tutti gli altri 
funzionari civili rimasti a Treviso e dipen-
denti dagli altri Ministeri e che coi primi 
hanno comuni i disagi, i pericoli e le spese 
non indifferenti per il mantenimento delle 
loro famiglie altrove e per il mantenimento 
-proprio in quella residenza, dove, per le spe-
ciali condizioni il costo della vita è supe-
riore a quello d'ogni altra residenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cicogna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, sui provvedimenti per i profughi 
e swl risarcimento dei danni di guerra, 

« Schiavon ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dalla guerra, per sapere se appro-
vino i criterii con i quali si procede alla 
rivisita dei riformati. 

« Schiavon, Bovett i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
Governo, sulla doverosa necessità di con-
cedere gli arretrati dei sussidi dovuti alle 
famiglie dei militari richiamati che ne hanno 
•diritto. 

« Schiavon, Micheli, Miglioli ». 

«Il sottoscritto chieded'interpeliareil Go-
verno e il commissario generale degli approv-
vigionaménti e consumi, sulla politica degli 
approvvigionamenti e dei consumi con spe-
ciale riguardo ai maggiori bisogni delle città 
e dei paesi in zona di guerra. 

« Schiavon ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro della guerra, per sapere se in-
tenda conservare l 'attuale ordinamento del 
servizio doni ai combattenti, c h e - a n c h e 
secondo l'esperienza e il giudizio dei nostri 
gloriosi mutilati - risponde alle esigenze di 
un opportuno coordinamento degli uffici di 
raccolta, e della più giusta distribuzione fra 
tutti i reparti specialmente di prima linea, 
a seconda dei loro bisogni e con elimina-
zione di ogni esclusivismo regionale. 

« Gortani, Centurione, Pirolini, Euini, 
Gasp arotto ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

L'onorevole ministro degli esteri, come 
ne ha diritto a' termini del regolamento, ha 
chiesto di rispondere ad una interrogazione 
dell'onorevole Longinotti presentata ieri, 
e che è la seguente: « I l sottoscritto chiede 
di interrogare l'onorevole ministro degli 
esteri « per sapere come possa conciliarsi il 
testo dell'articolo 15 del trattato di Londra 
così come è stato letto alla Camera con le ri-
sposte date in proposito al sottoscritto * 
dall'onorevole sottosegretario di Stato agli 
affari esteri e dallo stesso ministro». 

Onorevole ministro degli esteri ci sarebbe 
anche una interrogazione dell'onorevole Mi-
glioli su argomento consimile, presentata 
oggi. Intende di rispondere anche a questa? 

SONiJTNO, ministro degli affari esteri. 
S"o ; non potrei rispondere subito a questa 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, seguirà il suo 
corso. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro degli affari esteri. w-ì 

SONNINO, ministro degli affari esteri. 
(Segni di vivissima attenzione). L'articolo 15 
dei patti di Londra come fu letto alla Ca-
mera dall'onorevole Bevione, togliendolo 
dalla rivista inglese New Europe, non è al-
tro che una nuova traduzione del testo 
pubblicato due mesi fa dall'organo dei 
Soviets di Pietrogrado VIzvestia, testo al 
quale si riferivano, dopo il cenno telegra-
fico fattone dalle agenzie, la prima inter-
rogazione presentata dall'onorevole Lon-
ginotti e la risposta del sottosegretario di 
Stato per gli esteri. 
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Non è intervenuto qui alcun f a t to nuovo 
e regge quindi sostanzialmente la risposta 
da ta dall 'onorevole Borsarelli, in relazione 
alla pr ima versione leggermente diversa 
nella forma ma eguale nella sostanza; non 
esistere, cioè, nei pa t t i di Londra , una di-
sposizione che impegni gli Alleati (per ado-
perare le nuove espressioni del testo Be-
vione) « ad appoggiare l ' I ta l ia in quanto 
essa non permet ta che i rappresen tan t i 
della Santa Sede svolgano azione diploma-
tica per la conclusione della pace e per la 
sistemazione delle questioni connesse con 
la guerra ». 

Come già dissi r ispondendo in a l t ra oc-
casione a domande analoghe r ivoltemi nel 
Comitato segreto, non mi è possibile, nel 
momento stesso in cui debbo protes tare 
v ivamente contro la ingiustificata e ingiu-
stificabile violazione di fede commessa dai 
bolcevichi... (Interruzioni all'estrema sinistra 
— Proteste da altre parti) 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
B E L T R A M E Non vogliamo più la di-

plomazia segreta ! 
SONNINO, ministro degli affari esteri.... di 

cadere io in una corrispondente colpa col 
divulgare, per eccessivo zelo di difesa, quan-
to essi abbiano taciuto, o imperfe t tamente 
divulgato, o malignamente t ravisato. 

Non posso quindi in conseguenza del se-
greto convenuto cogli Alleati, ristabilire al-
cun testo, comunque sia s tato al terato. (In-
terruzioni air estrema sinistra — Protes te e 
rumori da altre parti). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
LABRIOLA. Ella deve prendere a t t o 

che è già finita la diplomazia segreta. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la-

scino parlare l 'onorevole ministro. 
SONNINO, ministro degli affari esieri. 

Se in questo part icolare caso dell 'artico-
lo 15 pubblicato dai bolcevichi mi affret-
ta i eccezionalmente a smentire subito la 
falsa versione data , fu perchè con essa si 
potevano offendere i sentimenti di t u t t a 
una pa r te della nazione, nella sua devozione 
e riverenza per la Santa Sede; par te che ha 
compiuto e sta compiendo nobilmente il 
suo dovere verso la pa t r ia (Approvazicni) ; 
imperocché la versione bolcevika tendeva 
a far credere che l 'a t teggiamento delle Po-
tenze dell' In tesa in occasione dell' ult ima 
Nota Papale sulla pace avesse una qual-
siasi connessione coi P a t t i di Londra . 

Di pieno accordo con t u t t i i miei col-
leghi, io mi sono sempre adoperato, nella 

situazione difficile e complessa creata dalla 
guerra, di tu te lare per ogni r iguardo non 
solo la let tera ma anche lo spirito, inter-
pre ta to nel senso più largo, della legge 
delle guarentigie, col massimo rispet to così 
dei dir i t t i della Santa Sede come della sua 
piena libertà di azione e di manifestazione,,, 
e del suo decoro, r i tenendo che era questa 
la prova del fuoco, il vero experimentum 
crucis della legge stessa e della lealtà degli 
intendimenti dell ' I tal ia. (Vive approvazioni).. 

Nessuna internazionalizzazione della leg-
ge delle guarentigie avrebbe, in un caso come 
l 'a t tuale di una guerra che divide in due 
campi opposti la quasi to ta l i tà delle na-
zioni in t u t t o il mondo, potu to servire di. 
maggiore presidio al P a p a t o e ai suoi di-
r i t t i di l ibertà e di indipendenza della in-
violabilità della fede impegnata dell 'I talia, 
con la sua legge nazionale. (Vive approva-
zioni). 

Nella pubblicazione f a t t a dal giornale 
bolcevico dell 'articolo 15 è chiaro l ' in tento 
di provocare diffidenze ed ostilità di f ronte 
al Governo italiano, in relazione con la 
Nota papale sulla pace. (Rumori all'estrema 
sinistra — Proteste da altre parti). 

LABRIOLA. Ma se è nel Libro Bosso / 
(Rumori a destra). 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri, he Potenze alleate hanno r i tenuto per 
loro spontanea e comune decisione e non 
per alcun vincolo impostosi da precedenti 
convenzioni o per alcuna iniziativa nostra,, 
che non fosse opportuno dare una risposta 
alla Nota papale, dopo, quella pubblicata, 
dal Presidente degli Sta t i Uniti. 

Analoghe domande a quelle qui rivol-
temi dall 'onorevole Longinott i sono s ta te 
a più riprese proposte in altri Par lament i . 
Non ho da esprimere apprezzament i sulle 
varie risposte date a tali domande : ma 
non mi sar.à precluso di rilevare che nes-
suna contraddizione o discrepanza vi è t ra 
qualsiasi di esse risposte e quanto è s ta to 
qui da me affermato re la t ivamente all 'ar-
ticolo 15. (Com,menti). Vincolato dagl ' impe-
gni assunti, non mi considero autor izzato 
a dire una parola di più in proposito. (In-
terruzioni all' estrema sinistra — Approva-
zioni da altre parti). 

Natura lmente con le mie smentite ad 
una falsificazione evidentemente tenden-
ziosa, non intendo in alcun modo pregiu-
dicare il dir i t to del Governo d ' I t a l i a di 
interloquire intorno all 'ammissione o meno,., 
in una eventuale fu tu ra conferenza gene-

' rale che dovesse comunque t r a t t a r e della-
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•onclusione della pace, dei r a p p r e s e n t a n t i 
*ia della San t a Sede sia di S ta t i non belli-
geranti . (Vive approvazioni — Commenti — 
Rumori all' estrema sinistra). 

C A S A L I N E I l minis t ro inglese ha am-
messo l 'ar t icolo. 

S O G N I N O , ministro degli affariesteri. Non 
è vero. I l minis t ro inglese ha ammesso l'esi-
stenza di un art icolo ; non di quell 'ar t icolo. 

f (Rumori all'estrema sinistra). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Longino t t i 

lia faco l tà di d ichiarare se sia soddisfa t to . 
L O N G I N O T T I . Io debbo r ingraziare il 

ministro degli esteri della così sollecita ri-
sposta che ha volu to dare alla mia inter-
rogazione, r isposta che ha assunto un 'a l t i s -
sima impor t anza poli t ica. 

L 'onorevole Sonnino mi r isponde ripe-
tendo e sa t t amen te la smen t i t a già d a t a ri-
spondendo ad una mia an tecedente inter-
rogazione ed es tendendola a quel tes to del 
t r a t t a t o di Londra che fu p o r t a t o qui dal-
l 'onorevole Bevione. 

Io prendo a t t o di ques ta nuova smen-
t i ta che conferma le precedent i . (Commenti 
— Rumori). 

Onorevoli colleghi, d iscutere te p o i : è 
r e ro o non è vero che l 'onorevole Sonnino 
ha de t to qui che smentisce l 'esat tezza non 
sol tanto della an t ica clausola secondo la 
versione massimalis ta , ma della stessa ver-
sione p o r t a t a qui l ' a l t ro ieri dal l 'onorevole 
Bevione? Questo, mi pare , è un pacifico 
da to di f a t t o . 

Voci dalVestrema sinistra. Pe r chi ha vo-
glia di credergli sì ! 

L O N G I N O T T I . Pe rmet t e t e . Io non en-
tro nel meri to, affermo un f a t t o che nes-
suno di voi vo r rà negare. 

Dunque prendo a t t o di questa nuova 
sment i ta che conferma le precedent i , e ri-
cordo per la precisione quan to ebbe a di-
chiarare poco fa l 'onorevole Sonnino, cioè 
che non venne mai f a t t a quest ione della 
esistenza di una c lausola, ma so l t an to se 
esista o no quella ampliss ima clausola ri-
vela ta dai massimalis t i russi che a un di-
presso corr isponde a l l 'a r t icolo 15 del t r a t -
t a t o le t to qui dal l 'onorevole Bevione, op-
pure se ne esista u n ' a l t r a mol to più tenue. 
Questa prec isamente è la questione. 

F A E L L I . E se fosse più tenue , che fa-
r e s t e ! (Rumori). 

L O N G I N O T T I . Si accorgerà l 'onorevole 
Faell i di avere f a t t o una d o m a n d a super-
flua, perchè io lo avre i a c c o n t e n t a t o ugual-
mente . 

La clausola r ive la ta dai massimal is t i 
russi.. . 

L A B R I O L A . Dal Governo della repub-
blica russa! (Rumori — Commenti). 

L O N G I N O T T I . La clausola r ive la ta dai 
massimal is t i russi e da voi d i ch ia ra t a ine-
sistente, è bene r icordar lo , s tabi l iva , ol tre 
la già no ta r iserva circa l ' in te rven to di u n a 
r appresen tanza del P a p a al congresso della 
pace, che un accordo era in t e rvenu to f r a 
gli a l leat i per escludere qualsiasi i n t e rven to 
da p a r t e dei r a p p r e s e n t a n t i della S a n t a 
Sede t enden te comunque alla ¡^conclusione 
della pace e alla soluzione di quest ioni che 
abb iano r a p p o r t o con la guerra, 

L A B R I O L A . Questa è la t r aduz ione te-
desca, non è il t r a t t a t o originale. (Ru-
mori). 

L O N G I N O T T I . Io ho le t to e sa t t amen te 
la t r aduz ione a r r i v a t a a noi. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facc iano silenzio, e 
non in t e r rompano ! E lei veda di conclu-
dere, onorevole Longinot t i . 

L O N G I N O T T I . E non debbo nemmeno 
tacere , perchè la discussione sia completa-
mente lumeggiata , che propr io ieri l ' a l t ro 
alla Camera dei Comuni Lord Cecil, abban-
donando per un momen to lo scrupolo di-
p lomat ico per cui voi, onorevole Sonnino, 
in mate r ia di t r a t t a t i segreti r i tenete di 
dovervi solo l imi tare a dire quello che nella 
vera clausola non c'è nel confermare la 
vos t ra sment i ta , ha volu to dire anche quello 
che la clausola segreta conter rebbe e cioè, 
r ipe to le sue parole « che l 'ar t icolo del t r a t -
t a t o con l ' I t a l i a s t ipu lava so l tan to che se 
questa avesse f a t t o obiezione a che il P a p a 
inviasse il p ropr io r a p p r e s e n t a n t e al Con-
gresso della pace, l ' Ingh i l t e r ra avrebbe ap-
poggiato ta le obiezione. (Interruzioni —• 
Commenti vivissimi). 

T u t t o si l imita a questo; non vi è n ien te 
a l t ro nel t r a t t a t o , ha prosegui to Lord Ce-
cil, e ciò equivale a niente, perchè la con-
ferenza della pace si t e r rà t r a i bel l igerant i 
ed essi so l tan to a v r a n n o il d i r i t to di par-
t e c i p a r v i » . (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Longinot t i ; 
le faccio no t a r e che ella ha so l tan to il di-
r i t t o di d ichiarare se è sodisfa t to , o no, 
della r i sposta del minis t ro . Se vuole pa r l a r e 
ancora , conver ta la sua in ter rogazione in 
in terpe l lanza . 

L O N G I N O T T I . D u n q u e anche Lord Ce-
cil non ha ammesso la clausola amplissima 
massimalis ta , ma so l tan to una clausola più 
a t t e n u a t a . 

Per dovere di s inceri tà - ed eccomi a ri-
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apondere all 'amico Faelli - debbo dire che 
anche ammessa come autentica questa ben 
diversa clausola non può essa non produr-
re quella dolorosa impressione che i catto-
lici non mancarono di manifestare prima 
ancora della rivoluzione russa e che questa 
aveva grandemente e legittimamente aggra-
vata . 

MOLINA. Questo è t roppo ! 
MAZZONI, D a l p u n t o di vista cattolico 

ha ragione. 
P R E S I D E N T E . Ma onorevole Longi-

aot t i , veda-di concludere ! In questo modo 
ella fa un discorso. 

LONGINOTTI. Noto tu t t av ia che alla 
riserva del Governo italiano che lascereb-
be ancora aperta la questione d'un'even-
tuale intervento della Santa Sede al Con-
gresso della pace, (Commenti) segue ora, e 
la oltrepassa, la recisa dichiarazione del 
Governo inglese che sembra voler chiude-
re per suo conto ogni discussione sull'ar-
gomento, affermando che nessuno, che non 
sia belligerante, dovrà partecipare alla con-
ferenza. 

Mi sia ad ogni modo consentito di espri-
mere come italiano l 'ardentissimo voto che 
la nostra patr ia dia esempio costante e lu-
minoso nel mondo di veggente e confidente 
rispetto per l 'altissima autori tà spirituale, 
che, senza distinzione di fedi, prodiga 
pietoso conforto ad ogni dolore, così come 
in quest 'ora di tan to odio sola ripete una 
imparziale e paterna parola di giustizia e 
di f ra tern i tà t ra le genti. (Vivi commenti). 

Risultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione. 

Per la nomina di un segretario della 
Presidenza : 

Votant i 304; maggioranza 153: Molina 145, 
Finocchiaro-Aprile 140, schede bianche 16, 
nulle 3. 

Proclamo il ballottaggio fra gli onore-
voli Molina e Finocchiaro-Aprile. 

Per la nomina di tre commissari di .vi-
gilanza del Fondo per il culto : 

Votanti 298 : Frugoni 149, Giaracà 112, 
«letti. Ebbero vot i : Venino 14, Amici Gio-
vanni 8, Pavia 5, Vinai 3, Mendaia 2, Schia-
von2, vari 18, schede bianche 103. 

Proclamo il ballottaggio f ra gli onore-
voli : Venino e Giovanni Amici. 

Per la nomina di tre commissari di vi-
gilanza sull 'Amministrazione della Cassa 
depositi e presti t i : 

Presenti e votant i , 298 : Corniani 112, 
Albanese 110, Libertini Gesualdo 108, 
eletti. 

Ebbero voti : Albertelli 72, Venino 2, 
vari 10, schede bianche 45, schede nulle 5, 

Per la nomina di un commissario del 
Consiglio di Amministrazione del fondo spe-
ciale di religione e beneficenza di Roma: 

Presenti e votant i 299. Maggioranza 150. 
Ebbero vo t i : Mendaia 140, Federzoni 11, 
Toscano 9, Marchesano 7, Pavia 2, Treves 2, 
vari 9. Schede bianche 119. 

Proclamo il ballottaggio fra gli onore-
voli Mendaia e Federzoni. 

Per la nomina di t re commissari nella 
Giunta generale del bilancio: 

Presenti e votant i 297 : Salvatore Or-
lando 138, Ivanoe Bonomi 96, De Nava 90, 
eletti. -

Ebbero voti : Patr izi 33, Graziadei 10, 
vari 8. Schede bianche 61, nulle 2. 

Per la nomina di due commissari della 
Giunta per i t r a t t a t i e le tariffe doganali : 

Votant i 303: Perrone 185, eletto. 
Ebbero vo t i : Calisse 129, Caroti, 37, Di 

Mirafiori 36, vari 17, schede bianche 54, 
nulle 4. 

Proclamo il ballottaggio fra gli onore-
voli Calisse e Caroti. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnelli — Agnesi — Agnini — Agu-
glia — Albanese — Albertelli — Alessio — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
cona — Angiolini — Appiani — Arrigoni 
— Arrivabene — Auteri-Berretta. 

Baccelli — Badaloni — Balsano — Ba-
saglia — Baslini — Battaglieri — Bellati 
— Belotti — Beltrami — Benaglio — Ben-
tini — Ber enini — Berlingieri — Bertarelli 
— Berti — Bettoni — Bevione — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Bissolati — Boc-
coni — Bonacossa — Bonardi — Bonicelli 
— Bonino Lorenzo — Bonomi Ivanoe — 
Bonomi Paolo — Borromeo — Borsarelli 
— Boselli — B ovetti — Bruno — Buccelli 
— Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — 
Camera — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo — Caporali — Caputi — Carboni 
— Caroti — Cartia — Casalini Giulio — Ca-
sciani — Cassin —Cavallera — Cavazza— 
Cavina — Ceci — Celesia — Celli — Cen-
turione — Chiaradia — Chiaraviglio — 
Chiesa — Ciacci Gaspero — Ciancio — 
Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccarone — 
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Ciecotti — Cicogna — Cimorelli — Cioffrese 
— Ciriani— Cirmeni — Ciuffelli — Coceo-
Ortu — Colajanni — Colonna Di Cesarò — 
Colosimo — Compans — Congiu — Corniani 
— Cottafavi — Cotngno — Curreno. 

Da Como — Danco — Dari — De Amicis 
— De Bellis — De Capitani — De Felice-
Giuffrida — De Giovanni — Degli Occhi — 
Delle Piane — Delio Sbarba — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — De Viti de Marco 
— De Vito — Di Bagno — Di Caporiacco 
— Di Robilant — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano — 
Dorè — Drago — Dugoni. 

Facta — Faelli — Falcioni — Falconi 
Gaetano — Faust ini — Fera — Ferri Gia-
como — Fiambert i — Finocchiaro-Aprile 
— Fo.scari —• Fraccacreta — Fradeletto—• 
Frisoni. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gaspa-
rotto — Gazelli — Gerini — Giacobone — 
Giampietro — Giordano — Giovanelli Al-
berto — Girardi — Giuliani — Gortani — 
Grtsbau — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indri . , 
Joele. 
Labriola — Larussa — Libertini Ge-

sualdo — Libertini Pasquale — Loero — 
Lombardi — Longinotti — Lucci — Lu-
ciani — Lucifero — Luzzatt i . 

Macchi — Maffioli — Malcangi — Man-
fredi — Manna — Manzoni — Marazzi — 
Marcello — Marchesane — Marciano — 
Martini — Materi — Maury — Mazzarella 
— Mazzolani — Mazzoni — Medici del Va-
scello — Mendaja — Merloni — Miccichè 
— Micheli — Miglioli — -Milano — Miliani 
— Mirabelli — Molina — Mondello — Mon-
temartini — Monti-Guarnieri — Montresor 
— Morando — Morelli-Gualtierotti — Mor-
gari — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Gaetano — Mosca Tommaso — Musatti. 

Nava Ottorino — Negrotto — Nitt i — 
Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele. 

Pais-Serra — Pala — Pallastrelli — Pan-
tano'—• Paparo — Parodi — Pasqual ino-
Vassallo — Pavia — Peano — Pellegrino 
— Pennisi — Perrone — Piccirilli — Pie-
travalle — Pietriboni — Pirolini — Pis toja 
— Prampolini. 

Quaglino — Quarta. 
Raimondo — Raineri — Rat tone — Rava 

— Reggio — Rellini — Renda — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rindone — 
Rizzone — Rodino — Romanin-Jacur — 

Rondani — Rossi Cesare — Rossi Eugeni® 
— Rossi Luigi — Rota — Roth — Rubilli 
— Ruini — Ruspoli. 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sana-
relli — Sanjust —• Saudino — Savio — Sca-
lori — Scano — Schanzer — Schiavon — 
Sciacca-Giardina — Scialoja — Sdora t i — 
Serra — Sichel — Sioli-Legnani — Sipari 
— Sitta — Soleri — Solidati-Tiburzi — So-
maini — Sonnino — Suardi. 

Talamo — Tasca — Taverna — Tedesco 
Teodori — Teso — Theodoli — Tinozzi — 
— Todeschini — Torlonia Torre — Tor-
torici — Toscanelli — Toscano — Tosti — 
Tovini — Treves — Turati . 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Venino — Venzi — Vicini — Vinaj 
— Visocchi. 

Zibordi. 

Sono in congedo : 
Bertolini. 
Facchinet t i — Fornari . 
Goglio. 
Libertini Pasquale. 
Rossi Gaetano. 

Sono ammalati: 
Astengo. . 
Brezzi. 
Carcano — Casolini Antonio — Cassut© 

— Cavagnari — Cermenati. 
Federzoni. 
Giovanelli Edoardo. 
Lucchini. 
Pucci. 
Rizza — Ronchetti . 
Santamaria. 
Tamborino. 
Zegretti. 

Assenti per ufficio pubblico 

Bertini. 
Comandini —- Credaro — Crespi. 
Giretti. 
Innamorat i . 
Landucci — La Pegna. 
Roi. 
Santoliquido.. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Stabiliamo l 'ordine del 
giorno di lunedì. 

Non so se gli onorevoli ministri consen-
t i ranno allo svolgimento di t u t t e le inter-
pellanze delle quali è s ta ta chiesta la iscri-
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aione nel l 'ordine del giorno. Ad ogni modo, 
le indico. 

Viene per p r ima l ' in te rpe l lanza dell 'ono-
revole Micheli al minis t ro dei lavor i pub -
blici. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l ' in terno . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole De Vito mi ha inca-
r ica to di pregare l 'onorevole Micheli di 
consent i re che ques ta in te rpe l lanza venga 
svol ta in a l t ro giorno, perchè nel f r a t t e m -
po egli si r iserva di dargli sch ia r iment i in 
base a s tud i già f a t t i , e di chiedere anzi il 
ino consiglio su cert i p rovved imen t i da 
ado t t a r e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Non ho nessuna difficoltà a 
consent i re che la discussione della inter-
pel lanza sia r i m a n d a t a a l l ' a l t ro lunedì. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in t e rpe l l anza 
del l 'onorevole Pa la al minis t ro dei l avor i 
pubblici . 

L 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
©onsente che sia discussa lunedì ì 

D A R I , ministro dei lavori pubblici. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E , Seguono t re interpel-
lanze degli onorevoli Peano, R a v a e Cabrini 
»1 minis t ro delle pensioni. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Peano. 
P E A N O . Tra t t a s i di a rgomento che in-

teressa v ivamente il paese e p e r t a n t o prego 
che questa in terpel lanza sia discussa lu-
nedì. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro ha 
nul la in cont ra r io ì 

B I S S O L A T I , ministro dell'assistenza mi-
litare e delle pensioni di guerra Non ho 
nessuna difficoltà di consentire che l ' in te r -
pel lanza dell 'onorevole Peano venga di-
scussa lunedì insieme alle a l t re dell 'onore-
vole R a v a e del l 'onorevole Cabrini . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' i n t e rpe l l anza 
dell 'onorevole Sciacca-Giardina. al minis t ro 
della pubbl ica istruzione. L 'onorevole mi-
nis t ro consente che questa in terpe l lanza 
sia discussa lunedì? 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Consento. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' i n t e r p e l l a n z a 
dell 'onorevole Ciriani al pres idente del Con-
siglio, minis t ro del l ' interno. 

L 'onorevole Ciriani ha faco l tà di par-
lare. 

C I R I A N I . Ho presen ta to questa inter-
pel lanza sul compi to der iva to al Governo 

nei r iguardi di persone e di cose per effet to 
del l ' invasione, sui p rovved imen t i presi e su 
quelli da prenders i . 

Chiedo che la discussione di questa mia 
in te rpe l lanza sia f issata a l l ' a l t ro lunedì, 
pu rché al lora essa abbia la precedenza. 

O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell' interno. Non 
mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Colajanni . 

C O L A J A N N I . Accogliendo il consiglio 
da tomi dal pres idente del Consiglio in una 
precedente seduta , t r a s f o r m a i la mia in-
ter rogazione in in te rpe l lanza . L ' in te r roga-
zione t r a t t a v a prec i samente sul bisogno, 
che per p a r t e mia credo esistente, di t ra-
m u t a r e l ' a t t ua l e Commissione d ' inchiesta 
sui f a t t i di Capore t to in una Commissione 
pa r l amen ta re . Da to l ' a rgomento i m p o r t a n t e 
chiedo che il pres idente del Consiglio mi 
voglia dire se è disposto a discutere ques ta 
in te rpe l lanza nel prossimo lunedi o in quel-
l ' a l t ro che gli sembrerà conveniente di de-
signare. ' 

O R L A N D O V. E., presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. Non mi op-
pongo che si m e t t a ques ta in te rpe l lanza al-
l 'ordine del giorno di lunedì . Fo osservare 
però, che già del l ' a rgomento si è discusso 
in sede di comunicazioni del Governo, per-
chè quella delté comunicazioni del Governo 
è una ma te r i a ve ramen te "omnibus, in cui 
si discute di t u t t o , ed è un po ' difficile dare 
una r isposta in una sede e una r isposta 
ne l l ' a l t ra . 

C O L A J A N N I . Sono il 47° iscri t to, nella 
discussione sulle comunicazioni del Governo 
e quindi sono sicuro di non a r r ivare a par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Presen t i un ordine dei 
giorno. 

C O L A J A N N I . Allora presenterò un or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Ho già sol leci tato m a r t e d ì 
scorso al l 'onorevole pres idente del Consiglio 
perchè r ispondesse al più pres to alla inter-
pel lanza dei Gruppo socialista sulla poli-
t ica in te rna e pa r t i co l a rmen te su due f a t t i ca-
ra t te r i s t ic i : l ' a r res to del segretario poli t ico 
del p a r t i t o e la soppressione di f a t t o del-
l' A vanti ! in un numero sempre maggiore 
di provincie d ' I t a l i a . 

Spe ravo che la r i sposta venisse imme-
d ia ta : il p res idente del Consglio prefer ì 
r i t a rda r l a , ma col l ' impegno, s'io non erro,. 
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che l ' interpel lanza sarebbe s t a t a discussa | 
nel prossimo lunedì. 

Desidero quindi a v e r e c o n f e r m a se l 'o-
norevole O r l a n d o consente che l ' inter-
pellanza sia svo l ta questo lunedì, in t u t t a 
la sua a m p i e z z a , senza fa lc id ie e senza 
censura. 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
O R L A N D O V . E . , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. N o n ho a lcuna 
obbiezione da fare per ciò che concerne il 
discutere l ' i n t e r p e l l a n z a d e l l ' o n o r e v o l e Tu-
rati lunedì prossimo. Questo r iguardo a l 
tempo. Per ciò che r i g u a r d a il c o n t e n u t o 
non ho a lcuna r iserva da f a r e sul t i to lo 
generale dell ' i n t e r p e l l a n z a , che sarebbe 
di pol i t ica interna, s a l v o la r iserva fat-
ta or ora a l l ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i , che 
di pol i t ica interna si d iscute anche in sede 
di comunicaz ioni del G o v e r n o , e se ne è 
discusso anche oggi. A d ogni m o d o , non ho 
- ripeto - a lcuna r i serva su questo ; lectio 
repetita magis placet. N o n ho a lcuna ob-
biezione a che si d iscuta su a lcuno di que-
sti f a t t i specifici re la t iv i a l la di f fusione del 
giornale VAvanti ! in zona di guerra. 

Debbo però fare t u t t e le r i serve (e l 'o-
norevole T u r a t i lo p r e s e n t i v a fin da q u a n d o 
poneva la questione) per ciò che r i g u a r d a 
la seconda p a r t e de l l ' in terpe l lanza , cioè a 
dire di d iscutere intorno a un giudiz io per 
ora pendente . 

Non debbo spiegare a l l ' o n o r e v o l e Tu-
rati o alla C a m e r a l ' a l t a rag ione di con-
venienza che ce lo v i e t a ; e oltre questa ra-
gione generica l ' o n o r e v o l e T u r a t i ha la 
lealtà di fornirmene anche u n ' a l t r a speci-
fica, perchè in t a n t o egli dice che v u o l e 
discutere di questi due f a t t i , in q u a n t o con-
nessi con la po l i t i ca interna. E al lora io 
debbo p r e g i u d i z i a l m e n t e respingere a n c h e 
l ' ipotesi che, in t e m a di esercizio di potere 
giurisdizionale, v i sia a lcuna ingerenza di 
politica interna. 

T U R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
T U R A T I . I n una m a t e r i a essenzia lmente 

e t ip icamente pol i t ica , anzi di persecuzione 
politica, nella quale il d ir i t to non entra nean-
che di sbieco, io a v e v o espresso la speranza 
che l 'onorevole O r l a n d o non a v r e b b e a v u t o il 
cat t ivo gusto di r icorrere al v e c c h i o luogo 
comune della separazione dei poter i e della 
indipendenza della m a g i s t r a t u r a . Nei l 'ap-
plicazione di leggi d ' a r b i t r i o e di leggi di 
guerra, la m a g i s t r a t u r a non può essere, e 

v a i meglio lea lmente r iconoscerlo, se non. 
uno s t rumento del p o t e r e esecut ivo . (Com-
menti). 

A d ogni modo, poiché l 'onorevole Or-
l a n d o f o r m a l m e n t e non r icusa l ' interpel-
lanza, ma dichiara che non r isponderà per 
uno dei p u n t i capi ta l i , cosicché l ' interpel-
l a n z a si r idurrebbe per gran p a r t e ad un 
monologo, io mi sento ben poco i n c o r a g g i a t o 
a mantenere questa f o r m a di discussione. 
T a n t o più che io e lei, onorevole presidente 
del Consiglio, rest iamo a R o m a , ma intanto 
la maggior p a r t e dei nostri col leghi questa 
sera lascia la capi ta le . I l lunedì, t u t t i lo 
sanno, è il sepolcro di ogni discussione. Se 
a ciò a g g i u n g i a m o che l ' a r g o m e n t o v e r r e b b e 
s t r o n c a t o dal silenzio del ministro per una 
sua p a r t e essenziale, io mi d o m a n d o se v a l g a 
ancora la pena di discuterne. Ciò posto a 
me non resta che di seguire l 'esempio del-
l ' o n o r e v o l e Cola janni . A me s e m b r a v a che 
fosse uti le di isolare ed i n d i v i d u a r e una que-
stione che r i g u a r d a t u t t a la pol i t i ca interna, 
che interessa v i v a m e n t e t u t t o un p a r t i t o , e 
t u t t o i l g r u p p o social ista, il quale fa a t t o 
di piena sol idarietà col suo segretario poli-
t ico, perchè, se questi è responsabi le , t u t t i 
noi s iamo responsabi l i con lui. Ora poiché 
il ministro ha d ich iarato che non è possi-
bile farne una discussione a m p i a su t u t t i i 
p u n t i in sede di interpe l lanza , per mio conto 
prefer isco p a r l a r n e in t e m a di discussione 
generale sulle c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o , 
p r e s e n t a n d o e svolgendo un ' ordine del 
giorno. 

E con ciò a v r ò f a t t o certo cosa g r a t a 
anche al presidente del Consigl io, permet-
tendogl i di dedicare la g i o r n a t a di lunedì 
a cure maggior i e p iù urgent i , anz iché ob-
bl igarlo ad assistere al mart i r io delle inter-
pel lanze a Camera deserta. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
L ' o n o r e v o l e Agnel l i a v e v a chiesto di 

svolgere lunedì v e n t u r o una interpe l lanza 
r i v o l t a ai ministr i di industr ia , commerc io 
e l a v o r o , ma ha consent i to che se ne parl i 
s a b a t o prossimo per il lunedì successivo. 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Gor-
tani . 

G O R T A N I . Chiedo che l ' o n o r e v o l e pre-
sidente del Consiglio consenta che insieme 
c o n i o svo lg imento del l ' interpel lanza dell 'o-
norevole Cir iani sia a b b i n a t o lo s v o l g i m e n t o 
della mia interpe l lanza intorno al l 'assisten-
za mater ia le e morale delle p o p o l a z i o n i pro-
f u g h e dalle terre invase e di quelle r imaste 
prigioniere del nemico. 

O R L A N D O Y . E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. N o n ho di f f ico l tà . 
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P R E S I D E N T E . S ta bene. La sua inter-
pellanza, onorevole Gortani, e quella del-
l 'onorevole Ciriani saranno svolte nello 
»tesso lunedì. 

Per martedì l 'ordine del giorno è il se-
guente : Interrogazioni, sorteggio degli Uf-
fici, seguito della discussione intorno alle 
somunicazioui del Governo. 

L a seduta è tol ta alle 19.30. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedi. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

R i s p o s t e s c r i t t e ad. i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E 
Pag 

AGNELLI: Farmacisti delle classi 1874-75 . . 15756 
AMICI YENCESLAO ; Anzianità dei sottotenenti 

di complemento 15756 
ASTENGO : Aspiranti ufficiali prigionieri di 

guerra 15757 
BENTINI : Avvocati chiamati alle armi. . . . 15757 
Bussi : Indennità d'entrata in campagna ai me-

dici chiamati alle armi 15758 
— Avanzamento di ufficiali farmacisti 15758 
COTUGNO : Allievi dei collegi militari delle 

classi 1897-1809 . 15758 
— Pagamento della biada da seme 15759 
Di SALUZZO : Promozione a maggiore dei ca-

puani dei distretti 1576! 
FALCIONI : Militari affetti di tifo 15762 
FEDERZONI : Revoca di nomina a sottotenente 

di complemento 15762 
L A LUMIA : Esame, di laurea a studenti di 

medicina militari 15762 
PETRILLO : Promozione degli ufficiali inabili 

alle fatiche di guerra per ferite 15759 
PÌETRAVALLE: Ricompense al valore . . . . 15759 
P I E T R I B O N I . Concessione della qualifica di 

primo capitano dei carabinieri 15760 
RAMPOLDI : Sussidio giornaliero alle famiglie 

che allevarono esposti ora combattenti. . 15763 
S A N A R E L L I : Indennità al personale sanitàrio 

degli ospedali militari 15763 
Cassa sanitaria militare 15764 

— Concessione delia qualifica di primo capi-
tano 15764 

S A R A C E N I : Farmacisti delle classi 1 8 7 6 - 7 8 . . 1 5 7 6 5 
SA.UDINO : Visite di revisione presso gli ospe-

dali militari 1 5 7 6 5 
VINAJ : Riformati ritenuti inabili ai servizi di 

guerra (circolare 24 del 17 gennaio 1918) 15765 
ZACCAGNINO : Indennità giornaliera sostituita 

al rancio 15766 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per aver notizie sulle condizioni fa t te ai 
farmacist i delle classi 1874-1875 ». 

R I S P O S T A . — Le condizioni fat te ai far-
macisti delle classi 1874-1875 in servizio nel 
Regio Esercito, non sono e non potrebbero 
essere, difformi da quelle dei loro colleghi 
delle altre classi. 

« Èssi sono stat i nominati ufficiali non 
appena pervennero al Ministero le relative 
istanze, regolarmente istruite, e, nel frat-
tempo, furono collocati in licenza straordi-
naria in attesa della nomina. Inoltre essi 
possono giovarsi di tut te le altre disposi-
zioni, sia generali, in quanto ufficiali, sia 
particolari riflettenti la loro specialità e 
ruolo. Che anzi, avuto riguardo all'anzia-
nità dei predetti ufficiali e alla loro specia-
lità professionale, tali disposizioni sono ap-
plicate in loro confronto con criterio di be-
nevola considerazione ; giacché venne di-
sposto che,, non ostando particolari ragioni 
di servizio, essi non debbono essere allon-
tanat i dai loro centri di residenza. 

« I l Ministero poi sta attuando alcuni 
idonei provvedimenti per sistemare la rela-
t iva e temporanea esuberanza prodottasi 
nel personale farmaceutico in seguito ai 
richiami dei riformati delle classi anziane; 
per modo che sarà possibile dar corso di 
nuovo alle nomine di sottotenente milizia 
territoriale farmacista. 

« I militari quindi delle classi 1874-1875 
che siano farmacisti , potranno fra breve 
chiedere la nomina ad ufficiale. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Amici Venceslao. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere se e quali provvedi-
menti ritenga opportuno di prendere, per 
evitare che i sottotenenti di complemento 
con anzianità 11 novembre 1914 e retro, pas-
sati nel ruolo degli ufficiali in servizio attivo 
permanente, vengano ad avere la stessa 
anzianità (1. novembre 1915) dei sottuffi-
ciali di carriera, già dipendenti e ciò per 
il solo fat to che i sottufficiali frequentarono 
brevissimi corsi di aspiranti. 

R I S P O S T A . — « Con circolare 698 del Gior-
nale Militare del 1915 il Ministero stabilì 
le norme in base alle quali tanto gli uffi-
ciali di complemento come i sottufficiali 
con almeno tre anni di anzianità potessero 
conseguire con decorrenza dal 1. novem-
bre 1915 la nomina a sottotenente effettivo: 
e determinò anche le modalità con le quali 
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•©loro che fossero stati nominati sottote-
menti effettivi sarebbero stati inscritti nel 
ruolo. 

« Modificare ora tale ruolo di anzianità 
dopo che sono trascorsi oltre due anni non 
sarebbe nè possibile nè equo : e d'altra 
parte non se ne riconosce la necessità in 
quanto che se è vero che gli ufficiali di 
complemento nominati effettivi si trova-
rono ad avere una maggiore anzianità di 
«palline in confronto dei loro colleghi di no-
mina ad effettivi provenienti dai sottouffi-
ciali, è altresì vero che non tutti i sottufficiali 
aventi tre anni di carriera potevano aspi-
rare alla nomina ad effettivo ma solo quelli 
che pur senza essersi segnalati al punto da 
meritare la promozione per merito di guerra 
venivano dalle competenti autorità proposti 

er aver dimostrato di sapere bene disim-
pegnare in ogni circostanza le funzioni di 
sottotenente e di possedere nel tempo stesso 
le qualità di cultura che si richiedono per 
il grado di ufficiale. 

« Non si rileva quindi nulla di anormale 
che tale categoria di distinti sottufficiali 
sia stata intercalata nella nomina ad effet-
tivi con i sottotenenti di complemento -
moltissimi dei quali erano ugualmente sprov-
visti di titoli di studio e avevano un an-
zianità di servizio di gran lunga inferiore 
a quella dei sottufficiali - Circostanza questa 
che è di grande importanza. 

« Inoltre si osserva che si tratta ormai 
di una posizione di ruolo già stabilta e 
derivante da diritti quesiti, che sarebbe 
illegale comunque modificare: e però questo 
Ministero non ha alcun provvedimento da 
adottare al riguardo. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Astengo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i nostri aspiranti ufficiali 
fatti prigionieri di guerra devono conti-
nuare ad avere lo stesso trattamento che 
avevano in Italia, cioè essere in tutto pa-
reggiati ai sottotenenti». 

R I S P O S T A . — « Le convenzioni interna-
zionali già stabiliscono che ai prigionieri 
di guerra competa trattamento analogo a 
quello fatto all'esercito della Nazione che 
li ha catturati. 

« Ma poiché il grado di aspirante uffi-
ciale non trova corrispondenza nei gradi 
dell' esercito germanico, il Ministero della 
guerra, appena conosciuta la disparità di 
trattamento in danno di tali nostri prigio-

nieri, non mancò di segnalare la questione 
a quello degli affari esteri perchè provve-
desse a risolverla. 

« Questi sin dal mese di dicembre ultimo 
scorso notificò per via diplomatica al Go-
verno germanico che gli aspiranti devono 
godere dello stesso trattamento degli uffi-
ciali, ma è tuttora in attesa di conoscere 
l'esito delle pratiche relative da esso av-
viate e sollecitate e tra le quali altre ve 
ne sono per estendere, in massima, a tutti 
i militari in Germania le condizioni stabi-
lite con l'Austria in favore dei prigionieri. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Ben tini. -— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda riparare alla 
disparità di trattamento che viene fatta 
agii avvocati chiamati alle armi, che a dif-
ferenza dei loro colleghi medici e veteri-
nari, hanno gradi e stipendi assolutamente 
inferiori al disagio economico, e alla mo-
rale dignità, e alla anzianità del titolo e 
dell'esercizio professionale». 

R I S P O S T A . — « La questione relativa 
alla condizione degli ufficiali laureati in 
legge in confronto dei loro colleghi medici 
e veterinari è stata oggetto di lungo e par-
ticolare esame da parte del Ministero. No-
nostante peraltro ogni migliore disposi-
zione di volontà diretta ad attuare qual-
che provvedimento nel senso invocato, si 
è dovuto giungere alla conclusione che non 
è possibile addivenire ad uno speciale trat- -
tamento di eccezione; a parte che un trat-
tamento il quale ponesse rimedio ai lamen-
tati inconvenienti, non sarebbe in perfetta 
rispondenza con i criteri di organizzazione 
dell'esercito, esso verrebbe, di fatto, a ri-
solversi in una palese disposizione di pri-
vilegio per una determinata classe di cit-
tadini in confronto di altre classi non meno 
danneggiate dalla guerra. La condizione di 
professionisti laureati in legge non può, in 
ragione delie prestazioni militari, essere 
posta in un raffronto di identità con quella 
dei medici o veterinari, dacché la cultura 
professionale di questi ultimi si presenta 
(ciò che non verificasi per i professionisti 
laureati in legge) come immediatamente 
utile al servizio militare; nè si potrebbe, 
partendo da diverso avviso, non tener conto 
di numerose altre categorie di persona (come 
ad. esempio deoli insegnanti di scuole me-
die e superiori, ecc.) che. hanno grado di 
cultura certamente non inferiore. 
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«Non si contesta che la chiamata alle « 
armi abbia recato danni finanziari rilevan-
tissimi alla classe di liberi professionisti 
laureati in legge, ma è a l tret tanto vero ed 
evidente che la carriera nell 'esercito deve, 
per necessità, sempre quando le funzioni 
non siano essenzialmente tecnico-professio-
nali, essere determinata esclusivamente 
dalla capacità militare. 

« A tale concetto s'informa del resto an-
che il recente decreto luogotenenziale col 
quale si istituisce il personale di comple-
mento della giustizia militare: tale decreto 
riferendosi ad uomini di legge chiamati ad 
esplicare funzioni di carattere professio-
nale immediatamente utili all 'esercito, parte 
appunto dal concetto, nella concessione dei 
gradi, della valutazione delle singole atti-
tudini professionali. 

« I l ministro 
« A L F I E R I » . 

Buss i .— Al ministro della guerro. — « Per 
conoscere se ai medici che saranno chia-
mati alle armi in virtù del decreto mini-
steriale 9 dicembre 1917, e della circolare 811 
pubblicata nel Giornale Militare del 29 di-
cembre 1917, sarà corrisposta l ' indennità 
di entrata in campagna, avendo tale chia-
mata alle armi il valore di una vera mobi-
litazione ». 

R I S P O S T A . — « I l diritto alle indennità 
di guerra (delle quali fa parte anche la in-
dennità di entrata in campagna) è regolato 
da disposizioni comuni per i militari di 
tu t te le armi e corpi, dalle quali risulta 
che tale diritto è fondato sul genere del 
servizio che i detti militari devono com-
piere o dalla località in cui devono com-
pierlo (articolo 1 decreto luogotenenziale 
4 gennaio 1917, n. 6). 

« È, pertanto, evidente che anche gli uf-
ficiali medici per i quali l 'onorevole inter-
rogante si interessa potranno avere la in-
dennità di entrata in campagna solo se, e 
quando, vengano a trovarsi nelle condizioni 
stabilite dal sopracitato decreto, mentre, 
in caso diverso, non possono averla, come 
non l 'hanno nè gli altri ufficiali medici, nè 
gli ufficiali delle altre armi. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere la ragione, del r i tardato avanza-
mento degli ufficiali farmacisti alcuni dei 
quali avendo l 'anzianità per la promozione 

da tenenti a capitani dal gennaio 1916, noa 
furono a tut to oggi ancora promossi, seb-
bene al Ministero siano arrivate tut te il 3® 
luglio 1917 le proposte di avanzamento ». 

R I S P O S T A . — « L 'avanzamento degli uffi-
ciali farmacist i , è regolato dal decreto luo-
gotenenziale n. 1652 del 20 novembre 191$ 
(circolare 752 del Giornale militare, 1916) e dal-
l 'articolo 8 del decreto luogotenenziale n. 944 
del 10 giugno 1917 (circolare 397 Giornale 
militare 1917). 

« In base a quest'ultima disposizione 
(2 capoverso del c i tato articolo 8), gli uffi-
ciali farmacisti non potranno, in nessum 
caso, conseguire il grado superiore se prima 
non siano stat i promossi gli ufficiali richia-
mati dal congedo di egual grado ed anzia-
nità delle armi combattent i e del corpo 
sanitario (Ufficiali medici). 

« Ora, sebbene i tenenti medici abbiane 
anzianità 1° maggio 1916, i tenenti dell 'arma 
di Cavalleria, invece, hanno anzianità dal 
19 luglio 1915. ' 

« Perciò gli ufficiali farmacisti , che hanno 
anzianità dal gennaio 1916 non possono, i n , 
base alle sopra accennate disposizioni,esser® 
ancora promossi. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto che i po-
chi giovani dei collegi militari delle classi 
1897, 1898 e 1899 chiamati alle armi, siano 
arruolati dopo di aver dato gli esami ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già 
concesso con le norme esecutive per l 'appli-
cazione del decreto luogotenenziale, n. 1998, 
del 9 dicembre ultimo scorso, agli allievi 
del 2° e del 3° corso dei collegi militari la 
facoltà di presentarsi agli esami di licenza 
liceale o d' istituto tecnico nella sessione 
straordinaria del marzo prossimo, e fino a 
che quegli allievi non avranno sostenuto i 
detti esami saranno trat tenut i nei collegi. 

« Tale disposizione ha lo scopo di age-
volare agli allievi stessi il successivo con-
seguimento del grado di ufficiale in servizio 
att ivo permanente, „per cui è necessario il 
possesso della licenza di liceo o d'istituto 
tecnico. 

« La concessione suddetta non avrebbe 
invece ragion d'essere in confronto degli 
allievi del 1° corso, i quali non posson® 
presentarsi in anticipo, come quelli del 2°, 
agli esami di licenza. Non sussistendo 
quindi per essi la ragione del provvedi-
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mento di eccezione a d o t t a t o per gli altr i , 
questo Ministero non ri t iene oppor tuno di 
fare un t r a t t a m e n t o generale di eccezione 
agli allievi dei collegi mili tari in confronto 
a t u t t i gli a l t r i mil i tar i s tudent i ed appar-
tenent i alle stesse c lass i 'd i leva. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Cotogno. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere per quale occulta ragione le 
Sottocommissioni d ' ince t ta b iada e foraggi 
si r i f iutano di consegnare la b iada da seme 
agli agricoltori che hanno offer to in paga-
mento i buoni del Banco di Napoli, preten-
dendo invece, con evidente ingiustizia, il 
corr ispet t ivo in contant i ; e perchè, inoltre, 
il Banco di Napoli ha negato la soddisfa-
zione dei buoni a quegli agricoltori che, per 
i medi ta t i r i tardi , fu rono cos t re t t i a prov-
vedersi per al t re vie disastrose, delle se-
menti che debbono ancora pagare ». 

R I S P O S T A . — « In ordine ai f a t t i lamen-
t a t i dall 'onorevole in te r rogante il Ministero 
di agricol tura ha richiesto informazioni al 
Ministero della guerra ed alla Direzione ge-
nerale del Banco di Napol i . 

« Dalle risposte pe rvenu te r isulta che il 
Ministero della guerra non solo non ha mai 
revocato la dispó&izione da ta alla Commis-
sione d ' ince t ta della provincia di Foggia 
concernente la consegna di avena per seme 
agli agricoltori che offrono in pagamento 
i buoni del Banco di Napoli , ma l 'ha anzi 
estesa, fin dal 2 dicembre 1917, anche alle 
Provincie di Caserta, Benevento e Foggia, 
e, in da t a 14 stesso mese, a t u t t e le Com-
missioni provincial i dei Corpi d ' a r m a t a di 
Napoli e di Bari ; e che la Direzione gene-
jale del Banco di Napoli , fin dal 6 dicem-
bre 1917, det te disposizioni alle filiali del-
l ' I s t i tu to affinchè agli agricoltori , i quali 
avessero a l t r iment i acquis ta to sementi, fos-
sero commuta t i in denaro i buoni r i lasciati 
loro dal Banco. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Petrillo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni, per le quali si 
escludono dalla seconda promozione gli uf-
ficiali t emporaneamente inabili alle fa t iche 
di guerra, per le gravi fer i te r i p o r t a t e » . 

R I S P O S T A . — « I l p rovved imento invo-
cato dall 'onorevole in te r rogante è s ta to 
prevenuto dalla disposizione di cui al re-
centissimo decreto luogotenenziale del 17 ! 191 

gennaio prossimo passato, n. 62; de t to de-
creto stabilisce in fa t t i al l 'ar t icolo 7 che gli 
ufficiali di qualunque categoria i quali non 
posseggano la incondizionata idoneità fisica 
possano, sempre quando siano in possesso 
di t u t t i gli al tr i requisit i prescr i t t i per le 
promozioni in via ordinaria, conseguire u-
gualmente due promozioni se la idoneità 
fìsica derivi da fer i te r ipor ta te , comunque, 
in servizio e a causa di servizio. 

« I l Ministero ha anzi creduto oppor tuno 
estendere ( col p rede t to articolo 7) lo stesso 
t r a t t a m e n t o ai casi in cui la inidoneità fìsica 
derivi da mala t t ie o lesioni organiche ripor-
t a t e in servizio e a causa di servizio in 
zona di guerra purché si t r a t t i di appar te -
nent i a comandi, corpi o servizi dell 'eser-
cito operante . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Pietravalle. — Al ministro della guerra. — 
« Circa il dannoso indugio col quale le 
proposte di r icompense al valore a r r ivano 
alla decretazione ed al l 'effet t ivo conferi-
mento, e per conoscere se, ad eliminare il 
contras to t r a la rap id i tà di quelle conferi te 
sul campo e la non inci tatr ice lunga a t tesa 
di quelle sot toposte alla t raf i la gerarchica 
e burocrat ica , non sia oppor tuno, ed utile 
al morale dei combat ten t i , autor izzare sen-
z 'a l t ro il p remia to a fregiarsi del dist int ivo 
della medaglia nello studio della proposta , 
ed in a t t e s a , d e l l a formale sanzione defi-
n i t iva ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non 
mancò di preoccuparsi fin dall ' inizio della 
guerra a t tua le per evi tare o a t t enuare 
quanto possibile il r i t a rdo cui le pra t iche 
relat ive alla concessione delle ricompense 
al valor mil i tare po tevano eventua lmente 
andare soggette. E a t a l fine fu p rovoca to 
il Regio decreto del 1° luglio 1915, n. 1072, 
col quale si au tor izzavano il capo di Sta to 
Maggiore dell' Eserci to ed i comandant i 
delle a rma te mobil i tate , il capo di S ta to 
Maggiore della Marina ed il comandan te 
in capo del l ' a rmata , a concedere immedia-
t amen te sul campo medaglie di argento e 
di bronzo al valor mili tare. E, com'è noto , 
la rgamente le au tor i t à sudde t te si sono 
valse di tale facol tà , per premiare pronta-
mente e in modo solenne coloro che, nelle 
operazioni belliche, si sono di più. segnalati . 
I l Ministero, poi, non manca di procedere 
con la maggiore sollecitudine alla sanzione 
e alla pubblicazione di ta l i ricompense. È, 
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invece, necessariamente più lunga la s t rada 
che devono percorrere le proposte relative 
ad a t t i di valore che, meno appariscent i 
di quelli che vanno premiat i sul campo, 
debbono essere .assoggettati a un esame più 
accurato e a un più scrupoloso controPo, 
per evitare che le concessioni mal f a t t e o 
f a t t e con precipitazione e inadeguatamente , 
determinino una vera svalutazione per qual-
siasi genere di ricompensa. In tale procedi-
mento, ad ogni modo, sia il Comando Su-
premo - che istruisce le pra t iche - sia la 
Commissione speciale e il Ministero pongono 
t u t t o l ' impegno perchè sia evi ta to ogni ri-
t a rdo che non sia imposto da assolute ne-
cessità. 

« F a duopo, però, considerare che alle 
difficoltà tecniche, per l ' istruzione delle 
prat iche e per la valutazione delle proposte, 
da par te sia della speciale Commissione, sia 
del Ministero, si aggiungono quelle, non 

• t rascurabi l i e non superabili nel presente 
s ta to di cose, della composizione tipografica 
dei decreti e dei bollettini. Malgrado tu t to , 
il Ministero ha finora provveduto alla san-
zione e alla pubblicazione di circa cinquan-
tamila concessioni di ricompense. 

« Quanto, poi, alla proposta avanza ta 
dalla 8. V. onorevolissima di autorizzare 
senz 'a l t ro il mili tare proposto per una ri-
compensa a fregiarsi del distintivo anche 
pr ima che sia in tervenuto il provvedimento 
di concessione, si fa notare che essa, se ac-
colta, oltre che inficiare il valore del di-
s t in t ivo, non potendosi più essere sicuri se 
un nast r ino rappresent i una concessione 
avvenu ta o una soggetta t u t t o r a all 'esame, 
verrebbe a creare la più deplorevole con-
fusione, dovendo il mili tare - che, di regola, 
non deve conoscere le proposte f a t t e dai 
superiori, o, almeno, il grado di e s s e - m u -
ta re o togliere addi r i t tu ra il nastrino, qua-
lora la proposta iniziale fosse considerata, 
dalle au tor i tà decidenti, eccessiva o ingiu-
stificata. Anche qui si fece quel che si potè : 
e i mili tari che hanno ricompense sul campo 
sono senz'al tro autorizzati a fregiarsi del 
re la t ivo distintivo anche prima che inter-
venga la sanzione luogotenenziale. Ma tale 
autorizzazione non può ragionevolmente 
concedersi a quelli per i quali penda una 
p ra t i ca per le vie ordinarie. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Pietriboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, in vista dell 'accelera-
mento di carriera derivato dallo s tato di 

guerra, che ha reso possibile la promozione 
al grado di capi tano a poco più di 21 anno 
degli ufficiali di t u t t i i corpi dell'esercito, 
ad eccezione di quelli dell 'arma dei Cara-
binieri Eeali, non creda di prendere in be-
nevolo esame la posizione di questi ultimi, 
nominando primi capi tani coloro i quali 
contano almeno 25 anni di in interrot to ser-
vizio effettivo, modificando la legge che 
ist i tuiva i primi capi tani nel senso che la 
nomina stessa sia concessa non solo per 
avere raggiunti i 20 anni di spalline oppure 
12 di grado, ma anche - agli ufficiali in ser-
vizio a t t ivo permanente che provengono 
dai sottufficiali - per aver compiuto 25 anni 
di servizio effettivo dando in tale guisa una 
soddisfazione morale a det t i vecchi ufficiali 
che valga a riconoscere, se non altro, i lun-
ghi e buoni servizi dai medesimi compiuti ». 

EISPOSTA. — « La qualifica di primo ca-
pi tano fu is t i tui ta in tempi nei quali l 'avan-
zamento dal grado di capi tano a quello di 
maggiore non era così rapido come si è ve-
rificato duran te la guerra ed ebbe lo scopo 
di concedere un qualche vantaggio ai capi-
tani che avessero 12 anni di grado o 20 di 
anziani tà da ufficiale, in modo che oltre ali© 
speciale distintivo all 'uopo ist i tuito ed. alla 
indenni tà fìssa annua di lire 200, essi potes-
sero godere di t u t t e le indennità eventuali 
e delle concessioni ferroviarie devolute ai 
maggiori della r ispet t iva arma e corpo. 

« Con la modificazione proposta dall 'ono-
revole in terrogante nei r iguardi dei capi-
tan i del l 'arma dei Eeali Carabinieri non 
solo si verrebbero a modificare radicalmente 
le condizioni stabili te per la concessione 
della qualifica di pr imo capi tano - ciò che 
non sembra opportuno e conveniente fare 
in linea generale, e t an to meno per una sola 
arma - ma si verrebbe a stabilire che la 
qualifica di primo capi tano possa spet tare 
ad un capi tano che abbia conseguito tale 
grado anche da soli pochi mesi se, prove-
nendo egli dai sottufficiali e computando 
l 'anziani tà di servizio anche da sottufficiale, 
venga ad aver compiuto 25 anni di servizio 
effettivo appena promosso capi tano. Inol t re 
poiché, per l 'articolo 2 del Regio decreto 
28 marzo 1915, n. 339, che istituisce la qua-
lifica di primo capi tano, questa spet ta ai 
capi tani che pur non a vendo i requisiti per 
ot tenerla si t rovano a precedere nel ruolo 
un pari grado che ad essa abbia dirit to, av-
verrebbe che nel ruolo dei capi tani dei Eeali 
Carabinieri conseguirebbero la qualifica in 
questione molti ufficiali che provenendo non 
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dai sottufficiali dell'arma, ma dai tenenti 
delle altre armi, hanno pochi anni di spal-
line e pochissima anzianità di grado, se un 
collega di loro meno anziano ma proveniente 
dai sottufficiali venisse ad aver diritto alla 
qualifica di primo capitano. 

« In tal modo nell'arma dei Reali Cara-
binieri si avrebbero capitani còn pochissima 
anzianità di grado e di servizio che verreb-
bero a conseguire la qualifica di primo ca-
pitano, con evidente disparità di tratta-
mento nei confronti dei loro colleghi delle 
altre armi che, pur avendo un maggior nu-
mero di anni di spalline e di grado, non si 
troverebbero ancora nelle condizioni volute 
dal Regio decreto 28 marzo 1915, n. 339 so-
pracitato. 

« Ciò premesso, e fatto presente che 
l'avanzamento nell'arma dei Reali Carabi-
nieri è stato durante la guerra notevolmente 
accelerato in seguito al numero non indif-
ferente di posti fuori organico stabiliti in 
relazione all 'aumentato numero dei militari 
dell'arma ed alle cresciute esigenze di que 
sta, si comunica che non è possibile adot-
tare il provvedimento proposto, il quale 
mentre da un lato darebbe luogo agli in-
convenienti sopraccennati, dall'altro non 
troverebbe conforto nei principi di carat-
tere generale e nei bisogni dell'Esercito ai 
quali devono principalmente, se non esclu-
sivamente, ispirarsi i provvedimenti che re-
golano l'avanzamento degli ufficiali. 

«Il ministro-
« A L F I E R I » . 

Di Saiazzo. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere quali provvedimenti 
abbia preso o intenda prendere per rimuo-
vere il grave inconveniente del ritardo 
nella promozione"a maggiore dei capitani 
dei distretti, provvedimenti già preannun-
ciati al sottoscritto con foglio n. 11033 del 
7 luglio 1916, nel quale era detto che si 
stava studiando con cura la possibilità di 
adottare qualche provvedimento a vantag-
gio dei detti ufficiali, posti in situazione 
inferiore ai capitani di cavalleria (l'arma 
meno favorita) i quali presentemente si 
promuovono al grado di maggiore con an-
zianità dal 1° trimestre 1913, mentre i ca-
pitani dei distretti conseguono la stessa 
promozione con l 'anzianità dal 1° trime-
stre 1911, cioè, con ritardo di due anni, il 
che, pur rispettando l'articolo 45 della legge 
sulP avanzamento, contrasta con ragioni 

"evidenti di equità e di giustizia ». 

R I S P O S T A . — « Le assicurazioni date in 
passato di studiare la adozione di provve-
dimenti a vantaggio della carriera degli 
ufficiali del personale permanente dei di-
stretti erano subordinate (e non potevano 
non esserlo) alla ipotesi che non si fossero 
verificate circostanze da cui fosse risaltato 
un qualche acceleramento di carriera. 

« Ora, premesso quanto altra volta si è 
avuto occasione di esporre e cioè che la 
carriera degli ufficiali dei distretti è neces-
sariamente regolata da due criteri fonda-
mentali (promozione degli ufficiali di pari 
grado e anzianità delle armi combattenti 
e vacanze organiche), sta di fatto che, in 
ragione della sopravvenuta cessazione della 
sospensione dei limiti di età, ben sei co- • 
lonnelli del personale dei distretti sono 
stati collocati in posizione ausiliaria nel 
decorso anno. Aggiungasi che altri colon-
nelli. dovranno, per la stessa ragione, essere 
collocati in posizione ausiliaria nell'anno 
in corso e che in relazione alle vacanze or-
ganiche svoltesi o da svolgersi tra breve 
nei vari gradi del, personale dei dstretti 
nonché in relazione alle anzianità venute 
in promozione nelle armi combattenti, è a 
presumersi che non debbano rimanere tra 
breve in organico oltre 8 capitani, tutt i di 
anzianità minore dei pari grado delle armi 
combattenti entrati in promozione. 

« Così stando le cose, non sembra che 
le condizioni di carriera degli ufficiali di 
cui si t rat ta possano, allo stato attuale, 
considerarsi addirittura come inadeguate. 

« Pur riconoscendo le particolari bene-
merenze degli ufficiali dei distretti per il 
lavoro importante ed ingente da essi com-
piuto e che compiono in questo eccezio-
zionale periodo, non può dimenticarsi che 
se una disparità esiste fra essi e gli uffi-
ciali di altri ruoli (a parte che disparità 
esistono, in varia misura, fra tutte le varie 
armi), gli ufficiali di altri ruoli si sono av-
vantaggiati di acceleramenti nelle promo-
zioni non già in dipendenza di interessi in-
dividuali di carriera ma di veri e propri 
bisogni organici prodotti dallo stato di 
guerra - e non può neppure dimenticarsi 
che l'acceleramento delle carriere verifica-
tosi in varia misura in tutte le armi ha già, 
come conseguenza, recato esso stesso, sia 
pure in misura minima, qualche vantaggio 
alla carriera degli ufficiali dei distretti. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 
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Falcioni. — Al ministro della guerra. •— 
« Per apprendere se i militari affetti da tifo, 
quando entrano in convalescenza abbiano 
diritto ad una congrua licenza presso le 
rispettive famiglie, prima di riprendere ser-
vizio ». 

R I S P O S T A . — « I militari affetti da forme 
tifoidee sono trattenuti negli ospedali mili-
tari sino a che sia assicurata la completa 
guarigione clinica, fino a quando cioè non 
possano più correre pericolo alcuno di ri-
cadute, e fino a quando essi non possano 
più costituire causa di contagio per i loro 
compagni o per le persone della loro fami-
glia, qualora venissero inviati in licenza. 

« La licenza però non può essere un di-
ritto, perchè nei casi non infrequenti, nei 
quali la forma infettiva intestinale sia stata 
di brevissima durata, e non abbia lasciato 
alcun reliquato apprezzabile, il militare può 
anche essere inviato in un convalescenzia-
rio militare, o essere restituito al deposito 
reggimentale con un congruo periodo di ri-
poso. 

« Quando invece la forma infettiva in-
testinale sia stata di più lunga durata, o 
di maggiore gravità, è norma costante dei 
medici curanti di proporre il convalescente 
per un periodo di licenza, che può variare 
naturalmente a seconda dello stato fisico e 
delle condizioni generali all'atto della di-
missione dall'ospedale. 

« Per i militari però provenienti dalla 
zona di guerra e ricoverati in ospedali ter-
ritoriali per qualsiasi motivo, è stato di-
sposto che essi non siano mai inviati ai 
Depositi, senza che prima sia loro concessa 
una breve licenza di sette giorni da trascor-
rere in famiglia. 

« In tesi generale poi è da osservare che 
il Ministero non potrebbe disciplinare con 
norme tassative la concessione delle licenze 
di convalescenza, senza provocare inconve-
nienti; giacché soltanto i medici curanti 
possono e debbono essere arbitri nell'accor-
dare le licenze stesse, poiché essi soltanto 
sono in grado di valutare tutti gli elementi 
clinici, che legittimano o consigliano per ii 
paziente un periodo adeguato di*convale-
scenza, onde ristabilirsi pienamente in sa-
lute, e poter riprendere quindi regolare ser-
vizio. 

« A tale uopo, con circolare n. 1083/49 
del 4 gennaio ultimo scorso, diretta a tutte 
le Autorità militari territoriali, questo Mi-
nistero stabiliva che nessuna Autorità ter-
ritoriale potesse fare restrizioni, con norme 

di massima, sui limiti delle licenze di con-
valescenza fìssati dalle Autorità sanitarie. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Federzotii. — Al ministro della guerra.. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali con 
decreto 6 gennaio 1918 sono state revocate 
e considerate come non avvenute le con-
ferme delle nomine a sottotenenle di com-
plemento di artiglieria fatte dal Comando 
Supremo con suo decreto 6 novembre 1917 
e comprese nel precedente decreto del 6 
dicembre 1917 già inscritto nel bollettino uf-
ficiale del 14 dicembre 1917; e per sapere 
se egli creda compatibile con il decoro 
dell'ufficiale e con la disciplina, che, senza 
neppure conoscerne le ragioni, un numero 
considerevole di sottotenenti appaia im-
provvisamente retrocesso, di fronte ai sol-
dati, ad aspiranti». 

R I S P O S T A . — « I l Comando Supremo con 
dispensa n. 180 del 7 novembre 1917 aveva 
posto in corso alcune nomine provvisorie 
a sottotenente di aspiranti delle varie armi. 

« Essendo peraltro tale dispensa stata 
pubblicata per errore, facilmente spiega-
bile date le dolorose condizioni del mo-
mento, le copie già- distribuite vennero ri-
tirate e sostituite con dispensa portante la 
data del giorno dopo (8 novembre 1917), 
lo stesso numero, ma giunte agli uffici in-
teressati con ritardo, ìiel frattempo peral-
tro il Ministero della guerra aveva già 
provveduto a confermare in parte tali no-
mine quando di fatto le medesime non 
erano più valide ed ha quindi necessaria-
mente dovuto procedere all'annullamento 
delle conferme effettuate; (decreto luogo-
tenenziale del 6 gennaio scorso, al quale 
l'onorevole interrogante accenna). 

« Sono innegabilmente spiacevoli le con-
seguenze di tale contrattempo che le spe-
ciali circostanze in cui si è verificato non 
hanno permesso di evitare; ma l'inconve-
niente può considerarsi d'altra parte in 
massima sanato in grazia di recenti dispo-
sizioni già attuate ed intese ad eliminare 
i ritardi in passato lamentati, nelle nomine 
degli aspiranti a sottotenente di comple-
mento. 

«Il m i ni stro 
« A L F I E R I » . 

La Lumia. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda adottare, perchè non siano oltre ri-
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t a rda t i gli esami di laurea a quei giovani 
studenti in medicina, a t tua lmen te in servizio 
militare, i quali hanno già da to t u t t i gli 
altri esami ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero della guerra 
ha preso accordi col Comando Supremo per 
facilitare il conseguimento della laurea in 
medicina e chirurgia ai mili tari s tudent i 
del 6° anno, ed il Comando suddet to ha 
comunicato il suo nulla osta perchè i mili-
tari di sani tà s tudent i del 6° anno, che 
hanno già dato t u t t i gli esami speciali, 
siano autor izzat i a presentars i agli esami 
di laurea. Tale facil i tazione sarà e f fe t tua ta 
facendo f ru i re ai mili tari di cui t r a t t as i , 
durante il j>eriodo delle prossime sessioni 
di esami, licenze ordinarie e s t raordinar ie 
che sono previs te nel novero di quelle spe-
ciali per esami. 

« Analogo provvedimento sarà ado t t a to 
per i mili tari di sani tà laureandi in medi-
cina che si t rovano in zona terr i toriale. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

RampoÌcH. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, per " ragioni di giustizia e 
di riconoscenza, non ri tenga doversi con-
cedere il sussidio governat ivo anche a quelle 
famiglie bisognose che al levarono esposti 
ora combat ten t i per la difesa della pa t r ia ». 

R I S P O S T A . — « Sulle ragioni morali per 
le quali si invoca la concessione del soccorso 
giornaliero a favore delle famiglie bisognose 
che allevarono esposti, ora combat ten t i per 
la difesa della pa t r ia , potrei anche con-
venire. 

« Pera l t ro - a par te la questione se con-
venga o no infirmare uno dei capisaldi su 
cui poggia ora t u t t o il servizio dei soccorsi 
ammettendo al benefìcio persone che non 
hanno alcun via colo giuridico col mili tare 
alle armi - sta in f a t t o che ogni proposta 
del genere, per ih suo contenuto economico, 
più che dal l 'Amministrazione della guerra 
può incontrare difficoltà da quella del te-
soro. 

« Qualsiasi larghezza,, di concessioni che 
giovasse a tener alto il morale dei combat-
tent i nou potrebbe, anzi, che t rovare favo-
revole accoglienza da pa r t e del Ministero 
della guerra, come, del resto, è s ta to repli-
cate volte nota to . 

.« Ciò premesso, devesi poi avver t i re che, 
essendo ormai en t ra to in vigore il decreto 
che stabilisce che il servizio dei soccorsi 
Passi al Ministero per l 'assistenza militare, 

la iniziat iva per eventual i innovazioni non 
spet terebbe più, in ogni caso, al Ministero 
della guerra il quale, appun to in vista di 
ta le passaggio, ha p rovvedu to a ra ccogliere 
in unico testo t u t t e le disposizioni da esso 
•emanate sinora sull 'argomento, lasciando, 
come di dovere, al nuovo Ministero la cura 
di imprimere l ' indirizzo che crederà migliore 
al servizio affidatogli . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Saltarelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sarebbe oppor tuno e 
r i spondente a criteri di equi tà , t enu to an-
che conto del l 'anzianità e dell'ufficio di capo 
servizio generalmente r ivesti to, l ' accordare 
la qualifica di primo capi tano, ai capi tani 
medici provenienti , come volontar i , dai me-
dici civili, che abbiano compiuto 25 anni 
di laurea e almeno due anni di in in ter ro t to 
servizio come ufficiali medici di comple-
mento ». 

R I S P O S T A . — « La concessione della qua-
lifica di primo capi tano f a t t a con il Regio de-
creto 28 marzo 1915, n. 339, ai capi tani del 
servizio a t t ivo permanente che abbiano do-
dici anni di grado e vent i di anziani tà di 
ufficiale ed ai capi tani del congedo allor-
quando abbiano avuto de t ta qualifica gli 
ufficiali in servizio a t t ivo permanente dì 
par i anziani tà delia r ispet t iva arma o corpo, 
t rovò la sua ragione d'essere in movent i di 
ordine equi ta t ivo, in tempi in cui lo svol-
gimento normale delle carriere, costr ingeva 
gli ufficiali a r imanere per un periodo di 
t empo non indifferente nel grado di capi-
t ano senza poter raggiungere se non molto 
t a rd i il grado di maggiore. 

« Lo spiri to della disposizione pone per-
t a n t o di per sè stesso in rilievo la inop-
po r tun i t à di estendere la disposizione stessa 
sulla base di criteiri di indole precar ia e 
assolutamente diversa. 

« Aggiungasi inoltre che il concedere, 
come si vorrebbe, la qualifica di primo ca-
p i tano ai capi tani medici che abbiano com-
piuto vent icinque anni di laurea e almeno 
due anni di in in te r ro t to servizio come uf-
ficiali medici di complemento, assumerebbe 
t a n t o più la p o r t a t a di un provvedimento 
di f avore non t roppo oppor tuno in quanto 
per la concessione del grado a det t i uffi-
ciali sono s ta te già seguite, con forma di 
vera e propr ia eccezione, in confronto delle 
disposizioni che regolano in via ordinaria 
la concessione della qual i tà di ufficiale del 
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Eegio esercito, norme particolarissime le 
quali hanno permesso il conseguimento im-
mediato di gradi anche superiori in ragione 
delle singole attitudini professionali. 

« II mini str o 
« A L F I E R I » . 

Saltarelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, dopo i sacrifìci nobilmente 
sopportati e le gloriose perdite subite dal 
corpo sanitario militare, non reputi ingiusta 
la equiparazione di esso ai corpi non com-
battenti, e se, anche allo scopo di ridurne 
il disagio morale è materiale - risentito in 
ispecie dagli ufficiali medici di complemento, 
la maggior parte dei quali, non può oggi 
conseguire più una promozione - non s'im-
ponga il dovere di assimilare tutti i medici 
militari, anche agii effetti degli avanzamenti 
e delle pensioni, agli ufficiali delle armi com -
battenti ». 

E I S P O S T A . — « Il corpo sanitario militare 
è stato oggetto di particolari cure e non 
può dirsi ch'esso si trovi in una condizione 
di disagio morale e materiale. I limiti di 
anzianità per l'iscrizione sul quadro d'avan-
zamento normale sono alquanto più arre-
trati, nel complesso di quelli per le armi 
combattenti, ma ciò dipende da ragioni di 
organico ; dove queste non lo hanno impe-
dito, i limiti si sono abbassati, tanto che, 
ad esempio, nel grado di maggiore il limite 
per i medici è più basso di quello fissato per 
la fanteria. I limiti poi d'anzianità per lo 
avanzamento a scelta sono pressoché uguali 
per i medici e per le armi combattenti, e anzi 
pel grado di capitano sono notevolmente a 
favore del corpo sanitario. 

«' Quanto agli ufficiali di complemento, 
è-da considerarsi anzitutto che la loro no-
mina è regolata in base ai titoli posseduti, 
vantaggio non indiffesente di fronte agli 
ufficiali di armi combattenti che debbono 
percorrere i vari gradi della gerarchia. È 
poi da considerare che, pur prescindendo 
dalle promozioni speciali riservate a coloro 
che eccellono, tutti quelli che se ne dimo-
strano meritevoli per il buon servizio prestato 
possono avere - per l'articolò 5 decreto luo-
gotenenziale 20 novembre 1916, n. 165 - altre 
successive promozioni oltre quella consen-
tita dalle disposizioni in vigore. 

« Infine, se non è possibile equiparare a 
tutti gli effetti gli ufficiali del corpo sani-
tasio militare a quello delle armi combat-
tenti, questo Ministero, con l'articolo 6 del 
decreto luogotenenziale 17 gennaio 1918, 

n. 62, è stato autorizzato per la durata della 
guerra ad effettuare le promozioni degli uf-
ficiali in congedo delle armi combattenti e 
del corpo sanitario, che abbiano apparte-
nuto od appartengano ai comandi e reparti 
mobilitati contemporaneamente a quelle 
degli ufficiali del corrispondente ruolo in 
servizio attivo permanente di eguale anzia-
nità di grado. 

« Il ministro" 
« A L F I E R I » . 

Sanareiii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in riguardo al maggior la-
voro, ai maggiori disagi, alla restrizione 
della libertà ed ai pericoli effettivi, cui è 
esposto il personale sabitario addetto a 
tutti gli ospedali militari territoriali per 
soli contagiosi, non si creda giusto, anche 
quando, fra i malati, non ve ne siano di 
natura esotica, di corrispondere al mede-
simo il trattamento fatto a corpi mobili-
tati o, almeno, quella indennità contuma-
ciale che è concessa largamente a quasi 
tutti gli ospedali territoriali in zona ai 
guerra ». 

R I S P O S T A . — « Il trattamento economico 
del personale dei Eegio esercito è stato 
graduato a seconda del genere del servizio 
e della località in cui si svolge. Perciò -
per quanto riguarda il personale sanitario -
sono state concesse le indennità di guerra a 
quello addetto ai servizi di prima linea o 
in servizio nel territorio delle operazioni, 
mentre è stata concessa la indennità ridotta 
(ossia di marcia) al personale addetto a sta-
bilimenti di seconda linea nelle retrovie 
delle armate, oppure ad ospedali contuma-
ciali in zona di guerra. 

« Quest'ultima concessione, come ricono-
sce lo stesso interrogante, giova ai perso-
nale di molti ospedali, poiché - com'è noto -
il territorio dichiarato in istato di guerra è 
ora molto esteso. 

« Quindi, se la concessione 'medesima si 
allargasse ancora di più, ammettendo a go-
derne anche il personale degli ospedali per 
contagiosi fuori della zona di guerra, da un 
lato si aggraverebbe troppo il bilancio dello 
Stato, e d'altro lato si verrebbe a distrug-
gere quella differenza di trattamento che 
è, invece, giusto sussista fra il personale di 
ospedali contumaciali a seconda che questi 
siano dentro o fuori della zona di guerra 
Invero, si deve tener presente che il perso-
nale in zona di guerra, oltre 'a dover di-
simpegnare, di massima, un _servizio molto 
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intenso, è soggetto a vincoli di vario ge-
nere e può spesso trovarsi anche nella ne-
cessità di riscontrare spese maggiori di quelle 
che incontrerebbe nel territorio in istato 
di guerra. 

«Sono, pertanto,-spiacente di non poter 
aderire al desiderio manifestato dall'ono-
revole interrogante. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Saraceni. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se, essendo in congedo gli uf-
ficiali farmacisti delle classi 1876, 1877,1878 
di 1* categoria, non creda di richiamarli in 
servizio, e di mandare invece a casa quelli 
più anziani delle classi 1874 e 1875, che sono 
sotto le armi». 

R I S P O S T A . — «Gli ufficiali farmacisti 
delle classi 1876, 1877, 1878.furono collocati 
in. congedo temporaneo allo scopo di meglio 
assicurare il servizio farmaceutico civile, 
specie dei centri rurali, che maggiormente 
è rimasto in sofferenza per il richiamo dei 
farmacisti alle armi. 

« Tale x^rovvedimento però è stato su-
bordinato al fatto che detti ufficiali aves-
sero compiuto almeno un anno alle armi : 
e sempre che, su conforme parere delle au-
torità gerarchiche dipendenti, le esigenze 
del servizio farmaceutico nel Regio eser-
cito lo avessero consentito. 

« La disposizione viene estesa natural-
mente anche agli ufficiali più anziani delle 
classi 1874 e 1875, i quali tuttavia non pos-
sono ancora usufruirne, perchè non hanno 
raggiunto il limite di servizio preaccennato. 
A misura che essi avranno maturato tale 
anzianità, potranno anche essi giovarsi della 
disposizione in oggetto, ove le superiori esi-
genze militari non vi si oppongano. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

— Al ministro dellu guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi opportuno dis-
porre che l'esito delle visite fatte negli 
ospedali per accertare la idoneità al servi-
zio militare, sia immediatamente reso noto 
a* visitati, i quali così sarebbero in grado 
di sistemare per tempo la loro condizione, 
mentre il ritardo a rèndere noto l'esito delle 
visite non risponde ad alcuna necessità e 
non presenta alcun vantaggio ». 

R I S P O S T A . — « Gli individui che debbono 
ancora subire la visita di revisione presso 
gli ospedali militari si possono dividere in 

due categorie ben distìnte, per ciascuna 
delle quali è stata stabilita una diversa pro-
cedura relativamente all'esecuzione della 
visita stessa: 

1° E x militari riformati in rassegna, i 
quali, in caso di riconosciuta idoneità, de-
vono essere avviati immediatamente alle 
armi appena avvenuta la visita e quindi 
hanno senza ritardo partecipazione dell'e-
sito della medesima; 

2° Inscritt i mandati rivedibili o rifor-
mati dai Consigli di leva o che debbono 
essere visitati presso gli ospedali militari 
per delegazione del Consiglio di leva, i quali, 
se riconosciuti abili, devono essere incor-
porati non subito dopo che la visita ebbe 
luogo, ma soltanto dopo che il Consiglio di 
leva abbia emesso a loro riguardo, in rela-
zione all'esito della visita stessa, la deci-
sione di arruolamento. 

« Riguardo a costoro conviene tener pre-
sente che gli accertamenti sanitari com-
piuti presso l'ospedale militare non vinco-
lano menomamente il Consiglio di leva, per 
delegazione del quale sono stati eseguiti e 
che, giusta il paragrafo 307 del regolamento 
sul reclutamento, deve pronunciare la sua 
decisione secondo la propria convinzione 
senza che gli sia fatto obbligo di attenersi 
al parere espresso nella visita subita presso 
l'ospedale militare. 

« Ora, poiché questo parere potrebbe 
non essere seguito dal Consiglio di leva, il 
darne notizia agli interessati prima che esso 
abbia ricevuto la sanzione del Consiglio, 
potrebbe ingenerare equivoci, ed essere fonte 
di gravi inconvenienti, che occorre assolu-
tamente evitare, tanto più che in qualche 
caso si correrebbe rischio di esporre gli in-
teressati ad incorrere nella diserzione. 

« Del resto, non sembra che la questione 
possa più avere, allo stato attuale delle 
cose, una notevole importanza pratica; dap-
poiché le visite che dovevano eseguirsi pres-
so gli ospedali militari per delegazione dei 
Consigli di leva, sono quasi dovunque ulti-
mate, e rimangono soltanto quelle dei mi-
litari già riformati in rassegna, i quali, 
come già si disse, in caso di riconosciuta 
idoneità, devono essere subito avviati alle 
armi. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Vitiaj. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se le disposizioni contenute 
nella circolare del Giornale Militare, n. 24, 
del 17 gennaio 1918 siano estensibili pure 
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ai già riformati e ritenuti abili ai servizi 
di guerra ricliiamati alle armi con la cir-
colare del Giornale Militare stesso anno 
n. 1, del 2 gennaio». 

RISPOSTA. — «Le disposizioni contenute 
nella circolare 24 del Giornale Militare, j 
corrente anno, non sono* estensibili anche 
ai militari provenienti dai già riformati e 
rivedibili, che, sottoposti a nuova visita a 
senso del decreto luogotenenziale, n. 1230, 
del 12 agosto 1917, siano stati riconosciuti 
idonei al servizio militare ed arruolati dai 
Consigli di leva dal 1° novembre 1917 in poi. { 

« Si è stabilita tale esclusione per la ne-
cessità di limitare le ammissioni al corso 
di cui trattasi in base sia alla capacità ef-
fettiva della scuola prescelta e sia al fab-
bisogno mensile di quadri, fabbisogno per il 
quale, come di leggeri s'intende, occorre 
assicurare per ciascun corso un determi-
nato gettito di ufficiali. In relazione a tale 
criterio di massima è apparsa miglior solu-
zione quella di ammettere a concorrere 
volta per volta soltanto i militari che, per 
il periodo di tempo trascorso dall 'atto del 
rispettivo arruolamento all'inizio del corso, 
dassero affidamento di aver già compiuto j 
la propria istruzione di recluta, anziché 
quella di estendere le ammissioni a tutti i 
militari alle armi, limitando invece il nu-
mero dei posti messi a concorso. 

«Rappresento peraltro all'onorevole in- j 
terrogante che i militari esclusi dal con-
corso bandito con la citata circolare 24 
Giornale Militare, corrente anno saranno 
in avvenire ammessi a concorrere per uno | 
dei nuovi corsi, che presumibilmente sa-
sanno indetti per l 'arma di fanteria e bi- ! 
mestralmente per le armi di artiglieria e i 
del genio. . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Zaccagnino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, ai sensi delia circolare mi-
litare n. 323, del Giornale Militare, dispensa 
33 del 15 maggio 1917 al numero d'ordine 37, 
l'indennità giornaliera di lire 0.40, per sup-
plemento vitto, debba intendersi devoluta 
a tutti i caporali e soldati dispensati per 
ragioni di servizio dal rancio, come scrit-
turali, ecc., o solamente a quelli conviventi 
al rancio., che per ragioni di servizio non 
possono partecipare al pasto per la gior-
nata ». 

RISPOSTA. — « I l soprassoldo di cente-
simi quaranta stabilito dal n. 37 dello spec-
chio I I I delle indennità eventuali per il 
Eegio Esercito, ora elevato a centesimi ot-
tanta con il decreto luogotenenziale 17 gen-
naio 1918, n. 34, è dovuto esclusivamente a 
coloro che non possono convivere al rancio 
per ragioni di servizio, a coloro, cioè, che 
abbiano da attendere a servizi da compiersi 
necessariamente nelle ore del rancio, e sem-
pre che non sia possibile o conveniente di-
stribuir loro il vitto prima o dopo. 

« Ih base alle vigenti disposizioni tale 
supplemento non è quindi dovuto a coloro 
che percepiscono il vitto in contanti per 
loro domanda i quali non hanno normal-
mente bisogno di tale aumento per procu-
rarsi il vitto e per i quali la esenzione dal 
vitto già rappresenta un provvedimento di 
favore. 

«Il minisi r o 
« A L F I E R I » . 
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